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l'Unità 



Una «divina commedia»di Manuello Giudeo 


RENZO CASSIGOLI 


E l'Uomo mi disse: "afferra il lembo 
del mio mantello e stringilo/ e il 
vento non passerà tra noi/ poichéii 
iuogo ai quaie ci voigeremo è una 
terra arida,/ ombra di morte^desoiata/ chiama¬ 
ta di nomeVaiieda Corpi Morti». Cominciaco- 
s, dopo un breve proiogo, i'Infemo di Imma- 
nuelioRomanocheinsiemeai Paradisocostitui- 
sce una sorta di «divina commedia» in ebraico. 
Fu Dante^ con tutta probabiiità, a ispirareesti- 
moiareimmanuelio Romano, che del Sommo 
poeta fu coevo, conoscente ed amico, a scrivere 
quasi settesecoii fa quest'opera intitoiata sem- 
piicemente: «L'inferno e ii paradiso», ora pub- 


biicatadaiiaEditriceGiuntinadi Firenzenelia- 
traduzione di Emanuele Weiss Levi e con una 
prefazione di Amos Luzzatto, discendente di 
quel SbD.Luzzatochenel 1857fuil primostudio¬ 
so ad accostare il nomedi Denteaqueliodi Im- 
manuelio Romano, o «Manuelio Giudeo», co¬ 
m'era noto fra i cristiani. Soioi'ispirazionepoi- 
chénon c'ènessun riferimentometricocon iece- 
iebri terzinedeli'opera dantesca. Leggendoii so¬ 
netto scritto da Rosone da Gubbio in morte di 
Dante(«Dueiumi son di novospenti ai mondo») 
eii sonetto di risposta, «lo che trassi ieiacrime 
delfondo»scrittodaimmanuelio,ii Luzzatto ri- 
tennenon acaso, chei duecorrispondenti fosse¬ 


ro entrambi stati amici di Dante Laddove qua 
«dueiumi»sonoperi dueamici del Sommo Poe¬ 
ta, nient'altro che la sapienza e ia virtù perdute 
aiia ragioneumana quando quelio sguardo pro¬ 
fetico si spense Queliofra Danteeimmanuelio, 
secondo ienoteei commenti del curatoredel te- 
stoGiorgio Batti stoni, èl'incontro fra due esuli; 
DantechefuggedaiiaFirenzeguelfa, «famosissi¬ 
ma figlia» delia Roma papaie^ e i'ebreo Imma- 
nuelio, esuie per antonomasia. Le due Presenze 
sembrano convergereaiiacorteveronesedi Can 
Grande delia Scaia, ecumenicamente ap^ a 
tutti coioro, uomini d'arme e di cuitura di fedi 
diverse^ chepativano i'ostracismodeliaChiesa. 


Una sorta di «iuogo franco» nel qualesi sonoin- 
contrati anche Danteelmmanuelloepocoim- 
portava chefossecri stiano i'uno eebreo i'aitro, 
periorononesistevanofedi do^atichein con¬ 
trasto. È questa grande ammirazione per Dante 
che porta i'uitrasessantenne Immanuelio (era 
natointomoai 1261) a scrivere i'opera con cui, 
come scrive ii Battistoni, intendeva celebrare 
«nel modo più elevato possibile- nella sua lin¬ 
gua, per ia sua gente^ secondo i modi delia sua 
poesiaeiicanonedeli'Aidiiàebraico-ii Giusto, ii 
Sapiente^ i'Ispiratodi una nazionediversa: iifra- 
teliodi unastessafedefiiosafica,cheeraii piùde¬ 
gno fra i contemporanei ad occupare un seggio 


in Paradiso». E a guidario sarà proprio i'amico 
defunto da poco (edi pocopiùgiovanedi iui),sa- 
ràiospiritoprofeticoepoiiticodi Dante^assimi- 
iatoaDaniele^ii profetacheaiiacortedelgranre 
Medi (CirooDario)avevafattociòcheDante^in 
scaia,aveva compi utoaiiacortedelCanGrande: 
dar vita ai processo di <conversione» del sire 
chiamato a iiberare gli esuii di una schiavitù 
sempre risorgente^ neliafattispeciequelia delia 
guelfa Firenze E cos Dante^ accompagnerà in 
spiritoii fratelioiungoi gradi ei gradini de«i'ln- 
femoeii Paradiso»comeioimmaginavaii <<jiu- 
deoManuelio»,fortedeliaeccelsaiezionedante- 
sca. 



IL LIBRO ■ NELLA «LETTERATURA ITALIANA 
_ DEL NOVECENTO» BILANCIO DEL SECOLO 

Tante lotte 
in nome 
della lingua 



È in libreria dall'11 di questo 
mese «Letteratura italiana del 
Novecento. Bilancio di un seco¬ 
lo» a cura di Alberto Asor Rosa 
(Piccola Biblioteca Einaudi, pa¬ 
gi ne624, Iire40.000). In venti- 
settesaggi - organizzati in quat¬ 
tro Sezioni - il tentativo di trarre 
un bilancio com¬ 
plessivo della lette¬ 
ratura italiana nel 
secolo appena con¬ 
cluso. Ai nomi dei 
grandi autori, inter¬ 
nazionalmente ri¬ 
conosciuti - Cam¬ 
pana, Pirandello, 

Svevo, Montale, 

Ungaretti, Saba, de 
Céspedes, Gadda, 

Pasolini, Morante, 

Calvino - si accom¬ 
pagna la ricostru¬ 
zione delle corren ti, 
delletendenzeedei gruppi. Pub¬ 
blichiamo qui di seguito uno 
stralcio dalla Introduzione di 
A sor Rosa e un brano dal saggio 
di Edoardo Sanguineti: «Le li- 
needella ricerca avanguardisti- 
ca». 


ALBERTO ASOR ROSA 

I l tentativo di operare il bi¬ 
lancio di un secolo sul piano 
letterario è arduo anche 
quando si tratti di periodi storici 
d'un lontano passato: noi ci sia¬ 
mo provati a farlo per il secolo 
che ci sta proprio dietro le spal¬ 
le, nel quale siamo vissuti fino a 
ieri, nel quale siamo cresciuti, 
abbiamo avuto le nostre fonda- 
mentali esperienze, siamo matu¬ 
rati e abbiamo lasciato le nostre 
illusioni. 

È la prima volta che ciò acca¬ 
de, credo. Per farlo abbiamo di¬ 
spiegato una strategia di approc¬ 
cio alla fenomenologia letteraria 
che è consistita, da una parte, 
nel l'affi darci ai migliori speciali¬ 
sti di ciascun settore e problema 
affrontato, dall'altra, nel non 
pretendere di dare risultati trop¬ 
po schematicamente riassuntivi 
e definitivi. Sull'eccellenza dei 
singoli risultati non mi pronun¬ 
cio: giudicherà il lettore. Qual¬ 
che parola invece si può aggiun¬ 
gere sui quadri storiografici che 
abbiamo utilizzato per stimolare 
alla ricerca, e in qualche modo 
per orientare in una direzione 


comune i numerosi collaborato¬ 
ri aH'impresa (ognuno dei quali, 
naturalmente, ha poi agito nel 
suo ambito con la massima li¬ 
bertà). 

Il volume - ossia, per essere 
più esatti, la ricerca - si è orga¬ 
nizzato in quattro grandi sezio¬ 


ni, ciascuna delle quali ripercor¬ 
re a grandi linee un arco crono¬ 
logico che va dall'inizio alla con¬ 
clusione del secolo (più esatta¬ 
mente nella grande maggioranza 
dei casi, al decennio'80, nel qua¬ 
le molti dei fenomeni in prece¬ 
denza dominanti si esauriscono 


e comincia a formarsi un nuovo 
clima, che prelude a quello del 
nuovo secolo). Le quattro sezio¬ 
ni sono: I. Legrandi lineedi ten¬ 
denza; II. Tradizione e innova¬ 
zione; MI. Lescritture del Nove¬ 
cento; IV. La letteratura e le lin¬ 
guealtre. 

Le idee che tengono insieme 
queste articolazioni sono per noi 
le stesse che hanno presieduto al 
concepimento e alla realizzazio¬ 
ne di un'impresa come quella 
della Letteratura italiana Einaudi 
e cioè, fondamentalmente, che 
1) la letteratura è un sistema 
complesso ed estremamente ra¬ 
mificato, di cui sarebbe difficile 
e sbagliato segnare con rigore 
estremo un confine divisorio ri¬ 
spetto agli altri domini espressi¬ 
vi contigui, e però 2) è compito 
dello storico e del critico cercare 
di darne una descrizione in ter¬ 
mini che colgano il più possibile 
specificità e peculiarità di questo 
particolarissimo dominio espres¬ 
sivo umano. Il massimo della la¬ 
titudine nell'investigazione di 
ciò che, di volta in volta, storica¬ 
mente, si presenta e si definisce 
letterario; e al tempo stesso il 


massimo del rigore nella deli¬ 
neazione e nella definizione del- 
leparolechesi presentano come 
letterarie, e dunque dei linguag¬ 
gi, degli stili, delle scelte espres¬ 
sive. Tenere insieme questi due 
modelli interpretativi, apparen¬ 
temente divaricati, è stato più 
difficile e al tempo stesso ancor 
più essenziale per il Novecento, 
quando, da una parte, durante il 
corso del secolo, è apparso sem¬ 
pre più arduo parlare di linguag¬ 
gi letterari in senso stretto, dal¬ 


l'altro, la ricchezza e la moltepli¬ 
cità delle esperienze letterarie, e 
anche il loro carattere più rapido 
e transeunte che in passato han¬ 
no costituito obiettivamente 
una mappa di fenomeni e di ri¬ 
cerche che non può assoluta- 
mente esser ridotta, non dico ad 
una lingua unitaria, ma neanche 
ad una visione troppo semplifi¬ 
cata e illuministica delleforzein 
campo. In questo quadro non 
c'è equilibrio: c'è conflitto, in 
certi momenti anche assai aspro. 


Per l'affermazione dell'una co¬ 
me dell'altra ipotesi sono state 
combattute battaglie che, per es¬ 
sere state il più delle volte ele¬ 
ganti e cortesi, non hanno di¬ 
smesso il loro carattere sovente 
ultimativo. Questa idea di una 
lotta, che ha riguardato singoli 
individui, gruppi, strumenti 
pubblicistici ed editoriali, per¬ 
corre in fi li grana tutto il discorso 
del libro... 

In «Tradizione e innovazione» 
seguiamo, in punti e snodi fon¬ 


Un cantante di strada a Napoli 
negli anni Cinquanta. Nella foto 
piccola Alberto Asor Rosa 


damentali, lo svolgimento di 
una dialettica che nel Novecen¬ 
to, in Italia forse in modo parti¬ 
colare, ha avuto un'intensità for¬ 
tissima. Solo in pieno Novecen¬ 
to, forse, si può direchesi conse¬ 
guano in Italia una nozione e 
una pratica piene della moderni¬ 
tà: il nostro contemporaneo, in 
un certo senso, nasce in ritardo 
rispetto all'Europa, seèvero che, 
a secolo già iniziato, batte anco¬ 
ra possente sulle scogliere nove¬ 
centesche l'onda lunga della 
classicità italica (Carducci, D'An¬ 
nunzio e, con le sue eccezionali 
peculiarità, anche Pascoli). Ma 
anche nei decenni successivi re¬ 
staforte, pure in termini polemi¬ 
ci espliciti, la resistenza delle 
strutture tradizionali alle inno¬ 
vazioni delle tematiche e degli 
stili: ogni pollice di terreno è og¬ 
getto di scontri senza fine e le 
posizioni sono conquistate, per¬ 
dute e riconquistate più volte. I 
grandi innovatori - non solo gli 
avanguardisti espliciti, ma an¬ 
che Pirandello, Svevo, Gadda - 
devono superare prove este¬ 
nuanti prima d'essere minima¬ 
mente accettati. 

È fuori discussione, tuttavia, 
almeno per chi qui scrive, che il 
Novecento produca in casa no¬ 
stra una serie di Scritture (MI se¬ 
zione), nelle quali si condensa e 
si può studiare il m^lio dell'i¬ 
dentità letteraria italiana del se¬ 
colo. Siamo arrivati, per così di¬ 
re, al piano dei risultati. Il venta¬ 
glio delle soluzioni proposte si 
arricchisce notevolmente e ten¬ 
de sempre più a farsi europeo. 
Verso la fine non c'è soltanto il 
ri con osci mento in tern azi on al e 
dei valori letterari italiani, ma 
anche il rovesciamento di una 
prospettiva storica secolare nei 
rapporti fra Europa e Italia, e al¬ 
cuni autori italiani tendono a 
farsi maestri anche fuori dei no¬ 
stri confini (Gadda, Pasolini, 
Calvino). Lo sguardo qui deve 
necessariamente appuntarsi alle 
soluzioni di stile, perché lo stile- 
per parafrasare De Sanctis - è la 
«cosa». 

L'elenco delle «cose», che 
emerge in superficie, è, secondo 
me, tutt'altro che irrilevante: i 
tentativi e le linee di ricerca so¬ 
no, almeno per quanto mi ri¬ 
guarda, più ricchi ed appassio¬ 
nanti di quanto finora si sia ge¬ 
neralmente riconosciuto. Il «bi¬ 
lancio», se dobbiamo usare il ter¬ 
mine che sta inscritto nel nostro 
titolo, ha non solo una robusta 
connotazione quantitativa, ma 
si caratterizza anche per una sua 
inconfondibile peculiarità. Se a 
una domanda fondamentale 
avevamo il compito di dare una 
risposta, a me pare che questo 
sia accaduto: il Novecento lette¬ 
rario italiano esiste e ha una sua 
autorevolezza nel concerto euro¬ 
peo e mondiale... Questa siste¬ 
mazione di fine secolo per il se¬ 
colo futuro, plurilingue e pluri- 
voco, ha, come tutti i bilanci, il 
carattere e i limiti di un discorso 
provvisorio, cui dovranno ^ui- 
reapprofondimenti, correzioni e 
ampliamenti della mappa. Un 
passaggio, appunto, «sistemati¬ 
co» come questo appariva in 
ogni caso imprescindibile per 
orientare le future ricerche. Se 
esso contribuisse a suscitare il di¬ 
battito che merita, avrà assolto 
ampiamente al compito per cui 
è stato originariamente pensato. 


E adesso toma il biso^io di un progelto libertario 


EDOARDO SANGUI NETI 

Q uello che, In epitome, mi starebbe a 
cuore suggerire qui è perché nel due de¬ 
cenni che seguono la svolta del secolo, 
mnl Cinquanta e Sessanta, certi furori 
Iconoclastici si siano rinnovati, secondo le pro¬ 
cedure e I toni adatti a quel l'epoca, che era an¬ 
che l'epoca dello spalancarsi sotto I nostri piedi 
della civiltà dell'atomo e delle guerre fredde, e 
di tutto quello che sappi amo. 

Savinlo moriva nel 1952. Stava riaprendosi, 
contro tutte 0 quasi le aspettative del clinici, ag¬ 
gravata dalla coscienza specifica del l'età ato¬ 
mica, e della condizione politica di quella con¬ 
giuntiva, come ho detto, e come merita di essere 
fortemente sottolineato, quella spinta anarchi¬ 
ca che aveva, sul terreno culturale. Inaugurato 
Il Novecento. Adesso non è che lo voglia qui 
proporre Savinlo come una specie di patrono 
delle nuove avanguardie che fiorirono. In lette¬ 
ratura come In musica. In pittura come In cine 
ma. In quella fase. In Italia e fuori. In quell'età 
del «nuovo» che allora emerse. Ma la «fine del 
modelli» è stata, per I mie coetanei, per molti 
di loro se non altro, prima che una diagnosi, o 


un tratto teorico, una vera e propria esperienza 
vissuta, una realtà sperimentata. Oggi, che si 
vive di «post», si ha veramente la sensazione, o 
almeno lo la provo, che non finisce soltanto un 
centennio, rotondo, anzi un millennio. Intanto, 
ma che. In questa situazione emblematicamen¬ 
te crepuscolare, nuovamente si risenta, ancora 
confusa, forse, e timida, una qualche voglia, o 
bisogno, di praticare un progetto contestativo, 
diciamo libertario. Una volta, chi vi parla, di¬ 
scorreva volentieri di ritorno al disordine. E cre¬ 
do che, con questa formula elementare, povera, 
ma abbastanza netta, posso permettermi, e so¬ 
prattutto permettervi, di risparmiare tutto quel¬ 
lo che si potrebbe raccontare, volendo. Intorno a 
taluni ormai vecchi «novissimi», 1961, e a un 
vecchio «gruppo» cheli seguì, 1963, una volta. 

Per concludere, e per non esaurire II mio di¬ 
scorso In un elogio della disobbedienza. In 
un'àpologìà della contestazione. In una difesa 
della sovversione culturale, vorrei approfittare 
della benigna circostanza per la quale, grosso 
modo. Il bilancio di questo secolo coincide-ab¬ 
biamo appena finito, si può dire, le celebrazioni 
di rito - con II bilancio del primo secolo del cine¬ 
matografo. Con senno riposato, credo possiamo 
tutti affermare, senza eccessiva discordia, che. 


se II Novecento si è espresso e definito In un co¬ 
dice comunicativo, questo codice è stato quello 
della macchina da presa. La storia culturale 
che abbiamo disegnato, si parta con Baudelaire 
0 con Lautréamont, con Manet o con Cézanne, 
con Mahlero con satle, qui slamo alle prese con 
emblemi, per non mutare registro, poiché Infine 
di Interessa, come sempre, rispondere a un «che 
fare?», è una storia che si Incardina, nel com¬ 
plesso, In breve, sulla linea che va dalla foto¬ 
grafia al cinematografo, dal cinematografo alla 
televisione. È la linea, per dirla sempre In fretta, 
dell'arte nell'età dell'Industria, che si rivela, ora 
che la civetta si sta per levare In volo, come la 
forma paradigmatica, come la struttura egemo¬ 
ne della comunicazione e dell'espressione, perii 
nostro tempo. In blocco. 

Per uno schemino terminale, portabllmente 
miniaturizzato, può dirsi così, con veloce legge¬ 
rezza, che questo fu II secolo delle avanguardie, 
perché fu II secolo delle anarchie, perché fu II se¬ 
colo del montaggio. Ogni struttura linguistica 
apparve, e appare, articolata, organizzandosi 
Ideologicamente, In un sistema di correlazioni 
tra elementi nucleari. Immagini e sequenze, pa¬ 
role e sintagmi, suoni e ritmi. Per questo mon¬ 
do, per così dire, non c'è che collage. Perché In¬ 


fine non c'è che contestualità assemblate. In un 
perpetuo lavoro di Intratestualltà e Intertestua¬ 
lità. Poiché qui parliamo di letteratura, possia¬ 
mo limitarci a dire, sempre per essere brevi, che, 
senza necessariamente avvertirlo, abbiamo be¬ 
ne appreso, ormai, a cogliere un messaggio ver¬ 
bale, dal più semplice al più complesso, come 
un montaggio verbale. A questo mondo, se vole¬ 
te, con c'è che sintassi. Soltanto quando dicia¬ 
mo sintassi, non Intendiamo la sintassi del mo¬ 
delli grammaticali, ma quella che fa scaturire 
significati e subsigniflcati, I manifesti e gli oc¬ 
culti, dal mosaico delle scritture, esattamente 
come In moviola si è venuto formando e defi¬ 
nendo Il nostro linguaggio audiovisuale. 

È questo che era Implicito nello schema di 
Baudelaire. È anche II senso dello choc additato 
da Benjamin e, se volete, di quella poesia come 
«cosa mortale» e «cosa stradale», di cui discor¬ 
reva, per conto suo, Savinlo. La folla solitaria 
degli eterodiretti e. In quella costellazione segre¬ 
ta, realisticamente esplicata. In allegoria, repli¬ 
co la citazione, nella «folla Invisibile delle pa¬ 
role, del frammenti, degli Inizi di versi». Ndlle 
linee delle avanguardie, così, è stato, e sta. Il 
vero realismo del Novecento. 
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Violaiti scontri aTeheran, molti feriti 

La milizia islamira carica gli Studenti nell'anniversario déla rivolta 


TEHERAN Sanguinosi scontri sono 
scoppiati ieri a Teheran tra studenti 
del movimento democratico e la mili¬ 
zia islamica, appena fuori dell'univer¬ 
sità della capitale iraniana. Esattamen¬ 
te un anno fa, prima le stesse milizie 
poi la polizia compirono una violenta 
irruzione in un dormitorio della città, 
che scatenò per giorni proteste di piaz¬ 
za. Testimoni hanno riferito chediver¬ 
se persone insanguinate sono state 
portate via dal luogo degli scontri. 
Molti di loroavevanoferiteallatesta. 

Alcunecentinaiadi studenti si erano 
dati appuntamento nella centralissima 
piazza della Rivoluzione per ricordare 
il primo anniversario della repressione 
all'università. Scandivano slogan in fa¬ 
vore delle riforme avviate dal presi¬ 
dente Mohammad Khatami econtro il 
regime oscurantista d^li ayatollah. 
Poi, riferiscono ancora i testimoni, so¬ 
no stati attaccati brutalmente da una 
sessantina di attivisti delle milizie isla¬ 
miche, ed è scoppiato lo scontro aper¬ 
to con sassi e catene. Le unità anti¬ 


sommossa della polizia, tenutesi fino 
ad allora in disparte, sono finalmente 
intervenute sparando gas lacrimogeni. 
Ma dopo poco i due schieramenti so¬ 
no tornati a darsi battaglia -e questa 
volta con maggiore violenza- tra il fug¬ 
gi fuggi della folla. La polizia aveva già 
proceduto a decine di fermi perché la 
manifestazione non aveva avuto l'au¬ 
torizzazione del ministero dell'Inter¬ 
no. 

I miliziani erano quasi tutti armati 
con catene e bottiglie rotte, mentre gli 
studenti si erano attrezzati sul mo¬ 
mento con sassi raccoli in strada. I pri¬ 
mi inneggiavano al leader supremo, 
l'ayatollah Ali Khamenei, i secondi 
sollecitavano il presidente Khatami a 


premere con più decisione sul pedale 
delle riforme. Difficiledirequante per¬ 
sone siano rimaste ferite negli scontri. 
Molte, con ampie ferite sul volto, sono 
state portate via a bordo di automobili 
private arrivate sul posto a gran veloci¬ 
tà. Sulle prime sembrava che la polizia, 
allineatasi tra i due schieramenti, po¬ 
tesse tenere sotto controllo la situazio¬ 
ne. Gli eventi sono precipitati quando 
alcuni miliziani sono riusciti ad aprirsi 
un varco tra il cordonedi polizia. Sem¬ 
bra che gli agenti, oltre a fare uso di 
gas lacrimogeni, abbiano anche spara¬ 
to, ma non è dato sapere se le armi fos¬ 
sero caricate con proiettili veri o del ti¬ 
po rivestito di gomma. Non poteva es¬ 
sere ricordato in modo peggiore la ter¬ 


ribile aggressione dell'anno scorso, 
quando prima dell'alba del 9 luglio, al¬ 
cune ore dopo una coraggiosa manife¬ 
stazione studentesca contro la chiusu¬ 
ra di un giornale riformista, squadrac- 
cedi miliziani seguiti poi dalla polizia 
compirono una feroce rappresaglia in 
un dormitorio dell'università e uno 
studente perse la vita. Seguirono sei 
giorni di proteste in tutto il Paese cui 
parteciparono migliaia di persone. 
Non si era visto niente di simile dalla 
rivoluzione islamica del 1979. Per quei 
fatti un comandante della polizia e 19 
subordinati sono stati processati e at¬ 
tendono ora il verdetto. 

Il proposito degli studenti per la 
giornata di oggi era di commemorare 


pacificamente quei fatti distribuendo 
fiori per le vie di Teheran e accendere 
candele. «La nostra risposta alla vio- 
lenzaèoffrirefiori», ha detto lagiova¬ 
ne Nima Fateh, dell'LIffido per la pro¬ 
mozione dell'Llnità, la principale asso¬ 
ciazione studentesca, «Tentiamo di fa¬ 
vorire nella nostra società la cultura 
dellatolleranzaedel rispettodelleopi- 
nioni altrui». Il presidente Kathami 
aveva avvertito che la repressione non 
favorisce né il potere né la stabilità e 
rischia di fare esplodere le tensioni so¬ 
ciali. 

«Essere forti non significa che se la 
gente non segue le direttive del potere 
deve essere soppressa con la forza...», 
ha detto il presidente stando a quanto 



ha riportato il giornale Bahar. Un altro 
organo di stampa ha riportato invece 
una insolita uscita pubblica contro il 
popolarissimo Khatami: il religioso 
conservatore Mohsen Doagoo ha affer¬ 
mato che il governo del presidente si è 
rivelato «un disastro nazionale», «una 
catastrofe». 


RUSSIA 

Putin alla nazione 
«Stato forte 
e liberismo» 

MOSCA Stato forte ed economia di mer¬ 
cato, patriottismo e democrazia, interesse 
nazionale e apertura al mondo. Sono que¬ 
sti gli argini della via russa al liberalismo in¬ 
dicati ieri dal presidente Vladimir Putin, nel 
suo primo discorso sullo stato della nazio¬ 
ne, tutto proiettato sul futuro di quello che 
fu il paese dei soviet. Un discorso nel quale 
l'erede di Boris Eltsin venuto dai servizi se¬ 
greti ha delineato a grandi linee la strate¬ 
gia della sua presidenza. Ha evocato «un 
paese forte» e un governo centrale più sal¬ 
do, contro le spinte centrifughe delle re¬ 
gioni, la corruzione e le minacce all'integri¬ 
tà territoriale, ma ha anche un paese de¬ 
mocratico e multipartitico, con meno Sta¬ 
to e più mercato per rilanciare un'econo¬ 
mia che ha definito «ancora debole». 


Scudo ^lare^ fallisce l'esperimento Usa 

Il missileanti-missilenon prendeil bersaglio, Clinton abbandonai! progètto? 


L'INTERVISTA 


Sllvedii: «Può funzionare^ senza ggantìsmi» 



DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Mezzo mondo face¬ 
va gli scongiuri, pregava, lanciava 
malaiizioni, conficcava spilloni di¬ 
plomatici 0 jellatori perché questo 
test fallisse. Il gran woodoo planeta¬ 
rio collettivo sembra aver sortito il 
suo effetto. «Non siamo riusciti ad in¬ 
tercettare il bersaglio rappresentante 
la testata nucleare. Siamo delusi. Ci 
contavamo proprio. Ma questa è 
scienza missilistica, sono cose che 
succedono...», ha dovuto annunciare 
con aria affranta il direttore del pro¬ 
getto per il mini-scudo anti-missile, il 
generale Ronald Kadish. 

La cosa più impressionante è come 
gli sia andato storto tutto quel che 
poteva andargli storto. Un missile an¬ 
ti-missile, un «killer vehide», sicario¬ 
poliziotto spaziale, lanciato dall'atol¬ 
lo di Kwajelein in mezzo al Pacifico, 
avrebbe dovuto intercettare in volo 
un missile intercontinentale Minute- 
man modificato, del tipo di quelli 
che potrebbero minacciare con testa¬ 
te atomiche gli Stati Uniti, lanciato 
20 minuti prima e a 6880 chilometri 
di distanza, dalla Vanderberg Air For¬ 
ce Base, sulla costa californiana. Era 
l'atteso terzo esperimento, dopo il 
primo, dichiarato con intempestivo 
entusiasmo riuscito lo scorso ottobre, 
e il secondo, dichiarato fall ito lo scor¬ 
so gennaio. Il test cruciale su cui 
Clinton avrebbe dovuto basare la de¬ 
cisione se procedere o meno alla rea¬ 
lizzazione della National Missile De- 
fense (NMD), il mini-scudo stellare 
con un centinaio di intercettori, da 
installare da qui al 2005 su un isola al 
largo dell'Alaska. Il missili killer non 
si èlimitatoafallireil bersaglio, come 
era avvenuto in gennaio. Non ci ha 
nemmeno provato. L'ariete spaziale 
non è riuscito a staccarsi dal razzo 
vettore. E quindi non ha nemmeno 
potuto attiverei sensori che avrebbe¬ 
ro dovuto dirigerlo verso la finta te¬ 
stata nucleare. 

Avevano deciso di procedere con i 
lanci malgrado commandos di pacifi¬ 
sti avessero occupato una parte della 
base in California, e navi di Green¬ 
peace avessero penetrato la zona del 
Pacifico orientale sopra la quale 
avrebbe dovuto avvenire l'impatto. 
Un primo «problema tecnico», un'a¬ 
nomalia nella batteria degli strumen¬ 
ti telemetrici sul missile bersaglio 
aveva costretto a rinviare i lanci di un 
paio d'ore rispetto al previsto. Poi, 
quando finalmente l'hanno lanciato, 
si sono accorti che non si gonfiava il 
pallone-civetta che avrebbe dovuto 
dispiegarsi assieme alla finta testata 
per verificare se l'intercettore era in 
grado di distinguere tra bersa^io vero 
e bersa^io fasullo. Infine gli si sono 
bloccati i meccanismi di separazione 
del l'intercettore dal razzo vettore. 
«Questo non era nemmeno nella lista 
dei potenziali problemi che ci aspet¬ 
tavamo», ha dovuto riconoscerei! ge¬ 
nerale Kadish. 

Eppure ce l'avevano messa tutta. Lo 
scorso gennaio non avevano funzio¬ 
nato i sensori che avrebbero dovuto 
guidare l'ariete spaziale sul bersaglio, 
a causa di un guasto al sistema di raf¬ 
freddamento. E autorevoli tecnici, co¬ 
me Tehodore Postol del MIT, aveva¬ 
no denunciato che si trattava di un 
esperimento «truccato», che comun¬ 
que l'intercettore avrebbe avuto diffi¬ 
coltà a distinguere tra bersaglio vero e 
bersaglio civetta (un solo pallone in 
mylar, rispetto alledecinedi falsi ber¬ 
sagli che un missile intercontinentale 
a testate multiple potrebbe spargere 


intorno, senza contare la possibilità 
che l'eventuale attaccante decida di 
«nascondere» la testata vera in un 
pallone, in modo da fari a appari re co¬ 
me bersaglio fasullo). Per garantire il 
successo, stavolta avevano persino 
messo sul missile bersaglio un tra¬ 
smettitore di posizione che avrebbe 
«guidato» l'intercettore nella giusta 
direzione. Quasi come mettere il sale 
sulla coda dei piccioni, altro che 
«proietti le che col pisce un proietti le», 
come viene defin ito il sistema! 

Gli avversari del mini-scudo hanno 
ora un argomento in più circa la sua 
fattibilità tecnologica. Ma non diri¬ 
mente. Al Pentagono, dove la spacca¬ 
tura, profonda, trasversale, e pubblica 
come non era forse mai avvenuto, tra 
fans e scettici ri¬ 
specchia quella 
tra tutti gli altri 
«addetti ai lavo¬ 
ri» americani, si 
sono già precipi¬ 
tati ad osservare 
che il fallimento 
di questo terzo 
test non signific 
fallimento del 
progetto, perché 
quel che non ha 
funzionato è so¬ 
lo un vecchio missile, che non èquel- 
lo che dovrebbe essere specificamen¬ 
te progettato per il sistema. «Quel che 
ci dice il fallimento del test è al mo¬ 
mento solo che abbiamo più lavoro 
di ingegneria da fare. Questa è scien¬ 
za dei missili... e non credo che dob¬ 
biamo trarne conclusioni irrevocabi¬ 
li» ha messo le mani avanti il genera¬ 
le Kadish. L'unica cosa apparente- 
mentedavvero irrevocabile è a questo 
punto che non c'è verso che il mini 
scudo possa effettivamente essere in¬ 
stallato entro il 2005, conclusione 
che era stata comunque già raggiunta 
in un recente rapporto del Pentago¬ 
no, indipendentemente dall'esito del 
test. In teoria, il segretario alla Difesa 
di Clinton, Cohen, potrebbe ancora 


raccomandargli di procedere. 

Ma ancor più spinosi di quelli tec¬ 
nologici sono i nodi politici. «Tutti 
gli esperti in materia di difesa ati-mis- 
sili, russi 0 americani che siano, san¬ 
no benissimo che è impossibile co¬ 
struire un sistema assolutamente si¬ 
curo», la prima, appena velatamente 
ironica reazione da Mosca, da parte 
del generale Leonid Ivashov, capo del 
dipartimento internazionale del mi¬ 
nistero della Difesa. «Fatto uno scudo 
si può sempre trovare una nuova spa¬ 
da in grado di perforarlo. La questio¬ 
ne è se vale la pena di investire som¬ 
me gigantesche in progetti del genere 
quando il problema può essere invece 
risolto con mezzi politici», la loro po¬ 
sizione Arenatosi sul nascere il nego¬ 
ziato tra Putin e Clinton in materia, 
non si erano limitati alla scaramanzia 
ma avevano minacciato contromisu¬ 
re, preannunciando, in contempore- 
nea col test Usa nel Pacifico il test in 
Kamchatkadi un nuovo missile inter¬ 
continentale mobile russo, rsS27. 
Una moltiplicazione dei propri arma¬ 
menti nucleari aveva minacciato an¬ 
che la Cina. Mentre l'India non aveva 
nemmeno atteso il test per sperimen¬ 
tare due volte la scorsa settimana il 
loro nuovo missile Akash. Perché fal¬ 
lisse il test avevano incrociato le dita 
anche gli europei, nella speranza di 
rinviare uno show-down sulla più 
complessa e spinosa questione nei 
rapporti tra Usa ed Europa dalla fine 
del la guerra fredda. 

Mala cosa pi ù paradossale è che tra 
quelli che avevano incrociato le dita 
nella speranza di un fallimento c'è 
probabilmente lo stesso Clinton. Sta¬ 
va diventando per lui che sta prepa¬ 
rando le valigie impossibile prendere 
una decisione «definitiva». Sia la Ca¬ 
sa Bianca che il Pentagono avevano 
cominciato già da qualche settimana, 
come abbiamo già riferito su queste 
pagine, a mettere le mani avanti, a 
preparare comunque il terreno ad 
una decisione interlocutoria, che pas¬ 
si la mano al successore. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Lo sviluppo di sistenni an¬ 
timissili è uno sviluppo logico 
della tecnologia antiaerea. Il pro¬ 
blema è se realizzare o no un si¬ 
stema di difese strategiche, cioè 
antinucleari e di protezione di 
immensi territori. Il fallimento 
del test americano sullo Scudo 
spaziale mette in evidenza i limiti 
strutturali di questo "gigantismo" 
tecnico-militare». A sostenerlo è 
una delle massime autorità nel 
campo della strategia militare e di 
sicurezza: il professor Stefano Sil¬ 
vestri, vice presidente dell'Istituto 
di Affari Internazionali (lai). «Se 
fossi nei panni di Clinton - affer¬ 
ma il professor Silvestri - alla luce 
di questo secondo fallimento nei 
test eviterei di dare il via libera al¬ 
la prima fase del lo Scudo e ri man¬ 
derei ogni decisione al nuovo pre¬ 
sidente chegli succederà alla Casa 
Bianca». 

«Non abbiamo neppure intercet¬ 
tato ia testata nemica». Sono ie 
paroie utiiizzate da Ronaid Ka¬ 
dish, responsabiie deiia Difesa 
Baiistica dei Pentagono, per am- 


mettereii nuovo «fiasco»statuni- 
tense. Come vaiuta ii faiiimento 
dei testspaziaieUsa? 

«Sul piano strettamente tecnico è 
abbastanzanormalechesimili espe¬ 
rimenti non riescano. Lacosachefa 
impressioneèrimportanza politica, 
l'eccessivo valore simbolico, che è 
stato dato a questo test. Si tratta, i n- 
fatti, del secondo test di fila finito 
male per cui vi saranno certamente 
problemi politici per rafforzare il 
programma. Penso che si giungerà 
ad una soluzione di compromesso 
eh e sai vaguarderà I a ri cerca e I o svi- 
l u ppo del radar pi ù sof i sti cato per d i - 
stinguere missili dai "sistemi di in¬ 
ganno". Ciò che ritengo estrema- 
mente improbabileè che venga ap- 
provatoil progettodi Scudo spaziale 
il checomporterà un rinvio di ogni 
decisione a dopo le elezioni presi¬ 
denziali». 

Si tratta comunquedi una scelta 
politica. 

«Certamente. Matuttalastoriadel- 
lo Scudo spaziale e delle "Guerre 
stellari" ha sempre avuto una forte 
connotazione politico-ideologica 
chesi riverberaancheinquestacam- 
pagna presidenziale: George Bush 
jr., infatti, si è sempre schierato, da 


buon repubblicano, a favore di uno 
Scudo più ampio, tecnicamente più 
com pi esso, si mi I ea q uel 1 0 evocato a 
suo tempo da Ronald Reagan, men- 
treil democratico Al Gorehaassun- 
to una posizione più attendista, un 
po' ambigua, in attesadi sapere, nel 
caso di una sua elezione alla Casa 
Bianca, quali saranno i rapporti di 
forzaal Congresso». 

In che misura questi due falli¬ 
menti nei test sul lo Scudo ^azia- 
leintaccanorimmaginedi super 
poten za m i I i taredegl i Usa? 

«Direi in misuranon rilevante. Non 
è I a pri ma voi ta eh ei n campo spazi a- 
lesi registrano dei risultati negativi. 
Ri cord i amoci, sol o per fare u n esem- 
pio, agli esperimenti falliti nei pro¬ 
getti Nasa. Ci troviamo di fronte a 
meccanismi tecnici non particolar¬ 
mente sofisticati. Quello cheèfalli- 
to èi I di stacco del secondo stadi o del 
missile intercettore. Questo non 
prova di per sé che il sistema dello 
Scudo spaziale non funziona ma 
tantomeno questi ripetuti fallimen¬ 
ti sono espressione di affidabilità. 
Per questo ritengo che i vertici del 
Pentagono eviteranno di tornareal- 
lacaricacon laCasa Bianca per pero¬ 
rare l'accelerazione dei piani di at¬ 
tuazione del progetto di Scudo sp^ 
zi al e». 

Se Washington s'interroga sul 
«fiasco» stei lare. Mosca se ne ral¬ 
legra. Quella dei Russi àsolo pro¬ 
paganda? 


«E un atteggiamento comprensibile 
perchèMosca, comelaCinaei Paesi 
europei contrari allo Scudo spaziale 
Usa, ritengonochequesti fallimenti 
permettano di avere più tempo e 
margini di contrattazione con gli 
Stati Uniti perdelinearenuovesolu- 
zioni di difesacomune». 

C'è un futuro per una difesa fon¬ 
data su «Scu d i »spazi al i ? 

«Direi proprio di sì. Esistono dei si¬ 
stemi di Scudo chefunzionano eso- 
nogiàsperimentati...». 

Adesempio? 

«Penso al sistema israeliano "Ar¬ 
row" sviluppato con gli americani e 
chehagiàsuperato vari test. Lo stes¬ 
so si può direperii sistema laser per 
l'intercettazione di missili a breve 
raggi 0 (q uel 1 0 eh e sarà d i spi egato i n 
Libanoas^uitodel ritiro israeliano 
dalla "fascia di sicurezza" frontalie- 
ra). Lo sviluppo di sistemi antimissi¬ 
li èunosviluppologicodellatecno- 
logiaan ti aerea. Il problema semmai 
è se rea! i zzare o men o u n si sterna di 
difese strategiche, cioè antinucleari 
edi protezionedi immensi territori. 

I fallimenti dei test americani scon¬ 
siglierebbero questo secondo ap¬ 
proccio». 

Torniamo agli Usa. Se fosse nel 
panni di Bill Clinton, come si 
comporterebbedi fronti a questi 
«flaschl»spazlall? 

«Prenderei tempo elascerei questa 
patata bollente al nuovo presiden- 


■ PROVA 
D'APPELLO 

I fautori 
del progetto 
non ritengono 
indicativo 
il flop 
di ieri 


te». 



Check-Up Alfa Roifiee 

35.000 lire, 20 controlli, 12 mesi di Targa Assistance. 


Check-Up Alfa Romeo 
è un servizio 



Il piacere di guidare un^auto 
in piena efficienza. Dal 1.° giugno al 
3± ottobre 2000, con Check-Up 
Alfa Romeo, potrete far eseguire 
20 controlli sulla vostra Alfa Romeo 
al prezzo straordinario di 35.000 lire 
(10,07 euro). L’auto ha bisogno di 
Irrterventi? Se decidete di effettuarli 
pagherete un Importo pari al solo 
costo degli Interventi: Il Check-Up, 
quindi, non vi sarà costato nulla. 


Superato 11 Check-Up, potrete contare 
su dodici mesi di assistenza stradale 
Targa Assistance valida 

& in tutta Europa. E se in 
occasione del Check-Up 
deciderete di effettua¬ 
re la sostituzione del- 
rolio motore e del filtro 
olio, riceverete una con¬ 
fezione speciale da rab¬ 
bocco Selenio, per man¬ 


tenere inalterate nel tempo 
le performance del motore*^- 



Se r inter verno eull'auto consiste solo nel cambio olio motore e nella sostl- 
A PIAHCO DI CHI CUIDA, tuzione del filtro olio, il costo del Check-Up verrà comunque addebitato. 
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IN Primo Piano 



I DIRITTI DEGLI 
OMOSESSUALI 

MATRIMONI: L’omosessualità ^ 

del partner costituisce ^. ■ ■ 

un vaiido motivo 

di separazione ^ 

FIGLI: La condizione f 

di omosessuaiità non può 
essere causa deila mancata 
possibilità di alievare un figiio. 

ADOZIONE: Impossibile ottenere l’adozione 
di bambini ma è possibile ottenerne l’affidamento. 

Un maggiorenne può essere adottato 

FECONDAZIONE ARTIFICIALE: Le pratiche sono iibere. 
Lecita ia donazione deiio sperma e ii riconoscimento deiia paternità 

ACQUISTI IN COMUNE: Ai momento deila separazione, 
andranno aii’intestatario 

ASSICURAZIONE: È sempre possibiie stipuiare 
un’assicurazione sulia vita dei proprio compagno omosessuaie 

EREDITÀ: Con testamento é possibiie nominare come erede 
il proprio partner omosessuale a cui andrà soio una quota 
prestabiiita dei patrimonio dei defunto nel caso questi abbia 
un coniuge o figii 

AFFITTO DELLA CASA: In caso di morte di un partner, 
i’altro gii succede nel contratto di locazione 

ASSISTENZA SANITARIA E PENSIONE: Al convivente 
non spetta né ia copertura assicurativa né, in caso di morte, 
ia pensione di reversibilità dei partner 

ETÀ DEL CONSENSO: È vietato avere rapporti sessuaii con 
minori di 14 anni ma non é reato averii con maggiori di 16 anni 

CAMBIAMENTO DI SESSO: La legge prevede una procedura 
giudiziaria con i’attribuzione del nuovo sesso anagrafico 

CORTE EUROPEA: È possibile rivolgersi alla corte Europea 
se si viene discriminati in quanto omosessuali 

_P&G Infograph 


MIIUICVV 

Il prete dei «diversi» 
ora rischia l'anatema 

Don Vitaliano Della Sala: «La mia Chiesa èqui» 


Andrew Medichini/Ap 


ENRICO FIERRO 

ROMA La mazzata per don Vitalia¬ 
no arriva quasi alla fine della ma¬ 
nifestazione del Gay Pride. Poco 
prima del comizio finale al Circo 
Massimo, trilla il telefonino, è un 
fedele parrocchiano: «Don Vitalia', 
abbiamo saputo che Filippo Di Mi¬ 
chele, il vicario generale della Dio¬ 
cesi, prenderà provvedimenti con¬ 
tro di lei. Don Vitalià, questi la 
cacciano dalla Chiesa». 

Don Vitaliano della Sala, 37 an¬ 
ni, prete della piccola parrocchia 
di Sant'Angelo a Scala, quattro ani¬ 
me su un cucuzzolo di montagna 
aspra a pochi chilometri da Avelli¬ 
no, è il sacerdote di froci, puttane, 
drogati, extracomunitari clandesti¬ 
ni, contadini senza terra del Chia- 
pas, bambini iracheni stroncati 
dall'embargo, ragazzi e ragazze dei 
centri sociali. Un pretedi strada. Il 
prete delle mille cause perse che 
insegue con ostinazione in tutto il 
mondo. È venuto a Roma in mac¬ 
china per essere in prima fila alla 
manifestazione dell'orgoglio omo¬ 
sessuale e ora la Chiesa minaccia 
di fargliela pagare. Un avvertimen¬ 
to c'era stato già in mattinata, 
quando alla Curia di Montevergi¬ 
ne era arrivata un'agitata telefona¬ 
ta di monsignor Gian Battista Re, 
il vice del cardinale Sodano. «Ma 
perché vogliono punirmi», si chie¬ 
de lui boccheggiando sotto il sole 
cocente che neppure la poca om¬ 
bra della Piramide Cestia riesce a 
mitigare. Mentre giovani ragazzi 
che filano tenendosi per mano lo 
guardano incuriositi, lui riflette: 
«Non c'era un divieto per noi sa¬ 
cerdoti a partecipare al raduno 
gay, le gerarchie non ne hanno 
mai parlato. Vogliono punirmi? 


L'INTERVISTA 


Facciano pure, lo sono nel giusto». 
Il corteo è in movimento, sfilano i 
carri allegorici con i coloratissimi 
trans brasiliani e dei pezzi di Mar¬ 
cantonio su grandissime moto 
americane. Un ragazzo con i capel¬ 
li biondi, l'orecchino eil viso d'an¬ 
gelo, si avvicina al prete: «Padre, 
sono cattolico e gay, la ringrazio, 
grazie per la sua presenza qui, gra¬ 
zie per le sue parole, grazie anche 
per mio padre e mia madre». I due 
si abbracciano e Don Vitaliano ha 
un groppo in gola: «Mi puniscano 
pure, facciano quello che voglio¬ 
no, se questo è il prezzo che devo 
pagare per le parole di questo ra¬ 
gazzo, va ben e così». 

Colori, striscioni e slogan: «Car¬ 
dinal Ruini non far l'intollerante, 
dentro la Chiesa lefrocesono tan¬ 
te». «Ricordi le parole di Gesù ? - 
mi chiede don Vitaliano - le prosti¬ 
tute e i peccatori, gli emarginati 
del suo tempo, vi precederanno 
nel regno dei cieli. Gesù perdonò 
la Maddalena perché, disse, ella 
aveva molto amato. Il Vaticano 
non è la Chiesa. La Chiesa è l'ulti¬ 
ma vecchietta della mia parroc¬ 
chia, la Chiesa è il campesino del 
Chiapas. La Chiesa non solo è il 
Cardinal Sodano, è "anche" il Car¬ 
dinal Sodano». 

Dice queste parole, il prete ribel¬ 
le, mentrea pochi metri da lui pas¬ 
sa un altro simbolo della Chiesa 
«che non ci sta». Luigi Franzoni, 
l'ex dom della Comunità di San 
Paolo, l'inquieto figlio del Conci¬ 
lio. E poi il milanese don Gino Ri- 
goldi, don Giovanni Novelli, e 
tanti altri preti che non hanno in¬ 
dossato la tonaca e il colletto da 
prete, «sono venuti in borghese», 
dicedon Vitaliano, «perchéhanno 
paura. Li capisco». E racconta un 
episodio: «Mi ha telefonato un 


FLASH 


LO STRISCIONE DE «L'UNITA» H corteo è partito alle 

15,30 in una grande con¬ 
fusione. Ha aperto ia manifestazione lo striscione dei nostro quotidiano con ia 
scritta «Non liquidateLVnità». 

RUTELLI; ROMA CITTÀ APERTA «Il Comune non ha 

avuto il coraggfio di 

dare il patrocinio alia manifestazione del gay pride, ma lo ha dato ia città di 
Roma». I consiglieri comunali Silvio Di Francia, Verdi e Enzo Foschi, Ds, han¬ 
no partecipato ai corteo, non tacendo una posizione polemica né confronti dé- 
l'amministrazionecapitolina. Dalla quale ieri - dopo le polemiche e le giravolte 
déle settimane scorse - è arrivata questa dichiarazione dé sindaco Francesco 
Rutéii: «Roma accoglie! partecipanti ai World pride e conferma il proprio ca¬ 
rattere di città aperta, rispettosa di ogni espressione politica, culturaleecivile». 

DIRETTA TV, È POLEMICA H tg 3 ha seguito in diretta il 

corteo gay ed è subito scoppiata 
ia polemica. Critiche dal vice presidente di An Riccardo Pedrizzi e il senatore 
dé CcdRonconi: «Vergognosa edinsuitantetrasmissione». 


C'ERA ANCHE NANNI MORETTI 


Un po' defilato, come 
si addice ai suo carat¬ 


tere piuttosto schivo, anche il regista romano Nanni Moretti partecipa alia sfi¬ 
lata dèi'orgoglio omosessuaie che si snoda tra ia Piramide e il Colosseo. 

SGARRI CONTESTATO VA CON I TRANS 

Vittorio Sgarbi se i'è vista brutta. Appena giunto alia manifestazione è stato 
minacciato da numerose persone, che lui stesso ha definito «dé centri sociali», 
che partecipano ai corteo. Il deputato-critico d'arte si è messo in salvo su uno 
dé carri pieni di transessuali. 

BUTTIGLIONE E LA FAMIGLIA «Noi siamo interessati a 

difendere la famiglia». 

Ha detto Rocco Buttiglione. «Riconosciamo il diritto degli omosessuali a mani¬ 
festare. Non vorremmo che domani qualcuno dicesse che ia Chiesa cattolica 
non ha più il diritto di sostenerechei'omosessuaiità èun peccato». 

ILCONTROCORTH) Hanno recitato il Salve Regina in latino e, 

a tratti, intonano il «Christus vi nei t» i 
partecipanti ai corteo «Contro l'orgoglio omosessuaie e perla famiglia tradizio¬ 
nale». Circa un centinaio di persone, dé Comitato per Roma Cristiana con l'a¬ 
desione dé Movimento sociale-Fiamma tricolore, hanno manifestato con ban¬ 
diere con ia Croce di Terrasanta e tri col ori col Sacro Cuore dèi a Vandea. 


prete di Firenze, sentivo la sua vo¬ 
ce rotta dalle lacrime. Vorrei essere 
qui, mi ha detto, materno ritorsio¬ 
ni». Sfilano i gruppi gay cattolici, 
don Vitaliano stringe mille mani, 
risponde a mille interviste, un 
giornale messicano, le tv di Au¬ 
stria, Francia, Belgio, Norvegia. Le 
telecamere di Rai eMediaset. «Così 
- sorride - continueranno a dire 
che sono un protagonista. Ma per 
non essere protagonisti bisogna es¬ 
sere immobili». E invece don Vita¬ 
liano fa. Il suo èun protagonismo 
che gli costa caro. L'espulsione dal 
Messico poco più di un anno fa, 
quando andò in Chiapas e lo cac¬ 
ciarono via. Blitz in Irak e nel Ko¬ 
sovo sconvolto dalla guerra. Sem¬ 
pre in prima fila nelle manifesta¬ 


zioni dei centri sociali per la libera¬ 
zione di Ocalan e contro la globa¬ 
lizzazione. Un prete di battaglia. 
Che viene sommerso dagli applau¬ 
si quando inforca il microfono e 
parla davanti a duecentomila le¬ 
sbiche, gay, tavestiti, tran^ender, 
insomma, gli «inopportuni», quel¬ 
li che «putroppo c'è la Costituzio- 
ne»edevono filare. 

«Sono un prete cattolico, come 
potete vedere, e sono eterosessua¬ 


le, ma questo non lo potete vedere 
evi invito a crederlo sulla parola». 
La folla al Circo Massimo esplode. 
«Mai come in questo momento - 
continua - mi pesa il colletto che 
porto al collo, un segno che mi ac¬ 
comuna a coloro che troppe volte 
vi hanno perseguitato. Oggi sono 
qui per chiedervi perdono per tut¬ 
to quello che nel corso dei secoli la 
Chiosavi ha costretti a subire. Sap¬ 
piate, però, che c'è una Chiesa che 


non vi condanna». Il colletto di 
don Vitaliano è fradicio di sudore 
e emozione, ma lui va avanti, parla 
delle pagine buie della Chiesa, dei 
silenzi sui desaparecidos argentini, 
delle persecuzioni subite da suor 
Jeannine Gramick, la suora dei 
gay, e poi conclude - e la folla am¬ 
mutolisce - con un ricordo di Al¬ 
fredo Ormando, il gay siciliano 
che il 13 gennaio di due anni fasi 
cosparse di benzina e si diede fuo- 


runità 


A sinistra Don Vitaliano Della Sala, 
il parroco di Sant'Angelo a Scala, 
Avellino, durante la marcia 
Sotto una veduta del corteo 


co a San Pietro. Morì dopo dieci 
giorni di agonia. «Bruciò lenta¬ 
mente - ricorda don Vitaliano - 
proprio cornei finocchi che la San¬ 
ta Inquisizione mandava al rogo 
durante il Medioevo. Li bruciava¬ 
no su un letto di foglie di finoc¬ 
chio che ardono lentamente. Da 
allora ai gay è rimasto appiccicato 
questo triste epiteto». 

«Frodo qui, frodo là, froci a tutta 
la città». Don Vitaliano è arrivato 
alla fine esausto, ha attraversato 
tutto il corteo. Ha stretto mani e 
scansato fotografi cinici che gli 
chiedevano di farsi fotografare con 
la faccia appiccicata al culo scolpi¬ 
to del trans colombiano. Ma è rag¬ 
giante: «La mia Chiesa è qui, que¬ 
sto è il loro Giubileo, l'abbraccio 
con la città della fede di chi è 
emarginato. Da oggi nulla deve es¬ 
sere più come prima, la Chiesa 
non deve più entrare nelle camere 
da letto delle persone». Un giorna¬ 
lista straniero gli chiede: «Padre, 
lei celebrerebbe il matrimonio di 
due gay?». E lui, incazzato nero: 
«Smettiamola con questo voler 
scimmiottare il matrimonio, lo 
credo nelle unioni civili, questo sì. 
Ma sono cose sulle quali riflettere, 
io non ho risposte preconfeziona¬ 
te. Teologi e moralisti si siedano 
attorno a un tavolo e approfondi¬ 
scano questi temi. La Chiesa si 
apra, abbatta muri e steccati, in¬ 
contri finalmente i gay e discuta 
con loro». 

È un fiume in piena, il prete. Il 
suo discorso dal palco è appena fi¬ 
nito. «Ho detto poche cose, le stes¬ 
se che domani (oggi, per chi legge, 
ndr) dirò nell'omelia ai fedeli della 
mia piccola parrocchia. Mi capi¬ 
ranno, ne sono certo». La Chiesa 
lo punirà? Don Vitaliano si aggiu¬ 
sta gli occhiali sul naso: «Sono 
preoccupato, ho voluto fare il pre¬ 
te con tutte le mie forze, togliermi 
questa tonaca sarebbe un vero 
dramma». Ora il volto di questo 
prete di campagna che ha deciso 
di vivere i mali del mondo con gli 
ultimi, è identico a quello di padre 
Gabriel, il gesuita del film «Mis- 
sion». Altra epoca, il 700, e altre 
battaglie, quelle per la liberazione 
degli indios guarani dalla schiavi¬ 
tù. Padre Gabriel e i suoi furono 
massacrati, la Chiesa anche allora 
non capì e l'emissario mandato 
dalla Santa sede in Amazzoni a a 
calmare i gesuiti scrisse parole 
commoventi al Papa: «Così, Santi¬ 
tà, ora i vostri sacerdoti sono mor¬ 
ti, e io sono rimasto vivo. Ma in 
verità sono io chesono morto e lo¬ 
ro che vivono: perché come potete 
immaginare. Santità, lo spirito dei 
morti sopravvive nella memoria 
dei vivi». 

La giornata di don Vitaliano ora 
è finita davvero. Altre mani strin¬ 
gono la sua, altri grazie. Nuovi ap¬ 
puntamenti per nuove battaglie. 
«Per quella storia dei bambini di 
strada albanesi, ci rivediamo, chia¬ 
mami, cercami sul mio sito inter¬ 
net. Organizziamo un'assem¬ 
blea...». 


Pecoraro Scanio: «Troppe discriminazioni 
Adesso dobbiamo approvare la legge» 



STEFANO DI MICHELE 

ROMA Ammette, il ministro Alfonso 
Pecoraro Scanio: «Questa legge si è 
arenata». E dove? «In commissione 
Affari costituzionali». E perché? «For¬ 
se ci sono state altre emergenze». La 
cosa, ovviamente-comeèfacilecapi- 
re, ecome racconta lo stesso ministro 
- è un po' più complicata. Il disegno 
di legge di cui parla il responsabile 
dell'Agricoltura è quello contro le di¬ 
scriminazioni, presentato l'anno 
scorso dalla Balbo e che il governo 
D'Alema fece suo. Da allora (quasi) 
nessuna notizia. Adesso, per Pecoraro 
Scanio - e per il suo partito, quello dei 
verdi - è ora di riportarlo alla luce. 
Tanto più in tempo di gay pride. 

Perché? 

«Perché è un provvedimento molto 
importante, e la maggioranza attuale 
è la stessa che lo propose. Ci può esse¬ 
re un coinvolgimento unanime del 
centrosinistra». 

Francamente, sulTiter della 1^- 

genon pesaqualchepregiudizio? 


Sentono parlare di discrimina- 
zioneemagari si turbano... 

«C'è il rischio, da parte cattolica, di 
subire alcune pressioni della destra 
che vanno respinte. È importante far 
emergere, anche nella religione pre¬ 
valente nel nostro paese, l'aspetto 
della carità e della solidarietà, piutto¬ 
sto che quello dell'integralismo. Non 
norme rigide, ma la possibilità di ri¬ 
muovere del I e d i seri m i n azi on i ». 
Compresa quella sulTorienta- 
mento sessuale. E qui ricadiamo 
nel turbamento... 

«Quella sul l'orientamento sessuale è 
solo una delle dodici discriminazioni 
di cui si parla nel progetto di legge. 
Una delle tante. Fissarsi su questo 
aspetto non ha senso. In una società 
moderna non esistono maggioranze e 
minoranze, ma tante minoranze». 

11 ven tremoi I edel centrosi n i stra, 
suquestotema,èilPpi.llsuoèun 
appelloaCastagnetti? 

«Il mio èun appello a tutti, ancheal- 
l'opposizione: incontriamoci sui di¬ 
ritti. Di sin cagli are il provvedimento e 
approvare questa legge sarebbe una 


cosa di grande valore. E comunque, 
migliorare la vita di tutti, secondo li¬ 
bertà e solidarietà, è una grande e 
buona battaglia per un nuovo centro- 
sinistra. Il governo può dare il suo 
contributo. E chiedo agli stessi orga¬ 
nizzatori del gay pride di impegnarsi 
anche contro le altre discriminazioni, 
oltrechesu quella sessuale». 

A proposito: il temutissimo gay 
prideèormai al termine. E senza 
gli sconquassi che Vaticano ede- 
streprevedevano. 

«Si sta svolgendo in modo sereno e 
pacifico. Spero che non ci siano pro¬ 
vocazioni da parte di gruppi estremi¬ 
sti. E gli organizzatori stanno anche 
mostrando grande rispetto per la con¬ 
temporaneità del Giubileo». 

Perchénon èandatoal corteo? 
«Perché sono in Tunisia, per incontri 
internazionali sulla pesca». 

An harinunciatoallasuamanife- 
stazionein contemporanea con il 
corteogay. Una buona notizia? 
«Seèil segno di una nuova sensibilità 
la notizia va accolta positivamente. 
Sarebbe positivo se anche da noi 


esponenti della destra - come ha fatto 
a New York il sindaco Giuliani - par¬ 
tecipassero al gay pride...». 

Mi sa che non è il caso di crearsi 
aspettative... 

«Purtroppo, nei paesi latini diamo al 
sesso una centralità enorme rispetto a 
molti altri problemi...». 

La Chiesa ora sembra meno ulti¬ 
mativa, u n po' pi ù attenta. È cosi ? 

«Dopo alcune posizioni iniziali, dei 
timori eccessivi, forse anche colpa di 
una rappresentazione sbagliata della 
vicenda alle gerarchie vaticane, c'è 
stata una ripresa di attenzione, con 
molta meno agitazione. Magari si è 
fatta strada una posizione più legata 
ai valori della carità al posto di una 
sorta di affermazione unica dei valori. 
Negli ultimi giorni, in effetti, qualco¬ 
sa sembra cambiato...». 

Le sue dichiarazioni sulla bises¬ 
sualità, ea segui requellesul con¬ 
cordato, hanno creato scompi- 
gl i 0 . La sua col I ega Toi a e i I capo- 
gruppo dei popolari Elia hanno 
fatto sapere: si occupi dell'agri¬ 
coltura... 


Massimo Sambucetti/Ap 

«Ho mandato loro gli estratti dei 
provvedimenti presi in questi due 
mesi, da quando sono ministro. E 
non a caso invece di essere al corteo 
del gay pride sono aTunisi, perii mio 
lavoro di ministro. Detto questo...». 

Dettoquesto? 

«Oltre che ministro del l'Agricoltura, 
sono un dirigente dei verdi. E a do¬ 
manda rispondo. Per esempio, se mi 
chiedono un parere sulla legge eletto¬ 
rale, non lo nego. Il ministero non lo 
impedisce». 

Qualcuno nella maggioranza 

nonsaràd'accordolostesso. 

«Se mi dicono: occupati solo di agri¬ 
coltura, beh, mi sembra un luogo co¬ 
mune. Anche un'offesa nei confronti 
del l'agricoltura, se permette. I tre mi¬ 
nuti per rispondere sul concordato 
certo non tolgono tempo al mio im¬ 
pegno di ministro, cheè praticamen- 
tedi quindici ore al giorno. Altrimen¬ 
ti si abbia il coraggio di entrare nel 
merito, mi si dica: non deve sostenere 
il World pride. Ma non che devo oc¬ 
cuparmi solo di agricoltura. Questo 
proprio non lo possono dire». 


ARREDAMENTI LUGARESI 
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Il Papa a Regina Coeli 
Incontro con 70 detenuti 

Oggi la visita «giubilare» con Fassino e Caselli 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Per due ore 
papa Woytjla sarà stamane tra i car¬ 
cerati di Regina Coeli per celebrarvi 
una messa, parlare con loro per con¬ 
dividere la loro sofferenza e per ri¬ 
volgersi, in un abbraccio ideale, con 
quanti si trovano nelle stesse condi¬ 
zioni nei prenitenziari di tutto il 
mondo. «L'esperienza giubilare vis¬ 
suta tra le sbarre può condurre a in¬ 
sperati orizzonti umani espirituali», 
ha scritto il Papa nel suo «messag¬ 
gio» del 30 giugno scorso per sotto- 
lineare che anche per i carcerati e 
per le loro famigliedeve restare viva 
la «speranza» e la fiducia per il «rin¬ 
novamento» delle stesse strutture 
carcerarie per la «dignità dei dete¬ 
nuti». Il Papa sarà accolto alle 9,15 
di stamane a via della Lungara dal 
ministro di Grazia e Giustizia, Piero 
Fassino, dal direttore del l'ammini¬ 
strazione penitenziaria, Giancarlo 
Caselli, e dal direttore di Regina 
Coeli, Mariani. Ad aspettare il Papa 
nella Rotonda del carcere, l'androne 
dove convergono i bracci dei diversi 
settori nei quali sono divisi i dete¬ 
nuti, ci sarà una rappresentanza di 
questi ultimi, 70 in tutto di cui 40 
di Regina Coeli e 20 di Rebibbia. Gli 
altri feenuti dei vari piani di Regi¬ 
na Coeli potranno assistere alla 
messa dai ballatoi e attraverso un 
maxischermo, mentre quelli dell'ot¬ 
tavo piano, a cui è vietato avere 
contatti con altri, las^uiranno per 
televisione. I detenuti di Rebibbia 
potranno assistervi attraverso un 
maxischermo allestito nel Teatro 
del nuovo complesso, etutti gli altri 


dei vari penitenziari, in Italia e nel 
mondo, assisteranno alla cerimonia 
per tv e per Radio Vaticana. 

Si tratta di un evento indubbia¬ 
mente straordinario per il quale c'è 
una grande attesa, in Italia e nel 
mondo, perché i detenuti e le loro 
famiglie si aspettano che dai diversi 
governi venga tradotto in un prov¬ 
vedimento legislativo quel «segno 
di clemenza» invocato dal Papa per 
una «riduzione, pur modesta, della 
pena» a vantaggio di tutti i reclusi. 
Un concetto che il Papa intende ri¬ 
badire, soprattutto, per sollecitare 
governi e Parlamenti del mondo ad 
adottare provvedimenti, per fare 
delle carceri ambienti commisurati 
alla dignità umana ed ai diritti fon¬ 
damentali dell'uomo, e che «con¬ 
sentano ai detenuti di svolgere, per 
quanto possibile, attività lavorative 
capaci di sot trarli aH'immisehmen- 
to dell'ozio». E poiché è previsto 
che il ministro Piero Fassino si rivol¬ 
ga, con un breve discorso, al Papa e 
ai detenuti, ci si attende che spieghi 
direttamente quanto intende fare 
sul piano della clemenza e per la 
realizzazione di strutture nuove al¬ 
l'interno delle quali i detenuti, so¬ 
prattutto quelli che devono sconta¬ 
re pene lunghe anni, possano lavo¬ 
rare, studiare, redimersi per essere 
degni di essere accolti, un domani, 
nella società. 

Va ricordato che già Giovanni 
XXIII visitò il carceredi ReginaCoe- 
li il 26 dicembre 1958 e fu davvero 
un evento carico di emozione per¬ 
ché, per la prima volta, un Papa par¬ 
lava direttamente ai carcerati. Paolo 
VI vi si recò il 9 aprile del 1964 e lo 
stesso Giovanni Paolo II visitò, ven¬ 



ti anni fa, il carcere minorile di Ca¬ 
sal del Marmo e nel 1983 Rebibbia 
in occasione del Giubileo della Re¬ 
denzione. Oggi, celebrerà il Giubi¬ 
leo del 2000 con i carcerati a Regina 
Coeli e, durante la messa, sarà af¬ 
fiancato da alcuni detenuti con l'a¬ 
bito bianco da chierichetti, fra cui 
un africano e un 


IN PRIMO PIANO 


L'Anm resta contraria 
a misure di demenza 


sudamericano. 


Venti (10 di Re¬ 
gina Coeli e 10 
di Rebibbia) sa¬ 
ranno ammessi 
a ricevere la co¬ 
munione dal Pa¬ 
pa ed altri anco¬ 
ra ad avvicinar¬ 
lo nel momento 
liturgico dello 
«scambio del se¬ 
gno di pace». 

Un detenuto, 
poi, consegnerà 
al Papa un qua¬ 
dro da lui dipin¬ 
to per l'occasio¬ 
ne e un crocifis¬ 
so di gesso rea¬ 
lizzato da carce¬ 
rati con una rac¬ 
colta di lettere 
giunte al Papa 
dai carcerati di 
tutto il mondo. 

Anzi, una mo¬ 
stra di 750 car¬ 
toline inviate 

dai carcerati al Papa verrà aperta, da 
domani lunedì a domenica prossi¬ 
ma, nella chiesa di S. Giacomo di 
via della Lungara. Giovanni Paolo II 
lascerà il carcere alle 11,30 per far ri¬ 
torno in Vaticano. 


Adriano Mordenti 


Il cortile 
del carcere 
di Marassi, 
a Genova e in alto 
Giovanni 
Paololl 


ROMA L'Associazione nazionale 
magistrati ri badisceil suo giudizio 
negativo nei confronti di even¬ 
tuali provvedimenti di clemenza, 
anche dopo il varo, da parte del 
Governo, del pacchetto sicurezza, 
«cheprevede un complesso di in¬ 
terventi per certi versi apprezzabi¬ 
li ma di cui non è dato prevedere 
al 1 0 stato gl i effetti ed i tempi di at- 
tuazione». In un documento ap¬ 
provato dal comitato direttivo 
centrale, i magistrati spiegano che 
«un generalizzato provvedimen¬ 
to di indulto rischiadi arrecarebe- 
nefici non a posizioni marginali 
nell'ambito della delinquenza, 
ma a condannati i quali non han¬ 
no potuto godere, proprio per rac¬ 
certata pericolosità, di misure al¬ 
tero ativeal carcere, il checontrad- 
diceladiffusarichiestadi maggio¬ 
resi cu rezza dei ci ttad i n i ». L'am n i - 
sti a i n vece, per I ' An m, «van i fi can - 
doii principio del la inderogabilità 
del I a pen a, costi tu i rebbe u n a con- 
trospintaalladefinizionedei pro¬ 
cessi con riti alternativi, ingene¬ 
rando inevitabilmente negli im¬ 
putati la attesa di futuri analoghi 
provvedimenti di clemenza». 

L'intreccio fra i provvedimenti 
assunti dal governo e l'iniziativa 
del Papaèstatoal centro di nuove 



Massimo Sambucetti/Ap 


prese di posizione politiche. La 
proposta di indulto elaborata dal 
cen trosi n i stra «corri spon deal l'i in¬ 
vito del Pontefice a un atto di cle¬ 
menza» nei confronti del mondo 
carcerario: così ha detto ieri oggi il 
leader dei Democratici, Arturo Pa¬ 
risi amarginedi unforumdel mo¬ 
vimento aTorino. «Si tratta di un 
provvedimento - ha aggiunto - 
che riguarderà solo chi ha già 
espiato metà del la pen a, nei limiti 
dei dueanni erevocabile». Sul l'ar¬ 
gomento si èespresso ancheM as¬ 
si moCacciari il qualehamesso in 
evidenzacheil Polo,apropositodi 
un atto di clemenza, appare «to- 
talmentediviso,traAn, LegaNord 
e Fi». Sia Parisi siaCacciari hanno 
apprezzato il «pacchetto-sicurez¬ 
za» elaborato dal governo. «Si fa 
carico - ha detto Parisi - della do¬ 
manda di sicurezza dei cittadini e 
del I a preoccupazi on edi favori re i I 
riscatto dei detenuti». PerCacciari 
si tratta di un «provvedimento 
molto serio»: «Spero venga ap¬ 
prezzato dal I 'el ettorato cattol i co e 
daquello laico-liberale». 

Stessi toni dapartedi Carlo Leo¬ 
ni, responsabile giustizia dei Dse 
da venerdì segretario regionale 
della Quercia del Lazio: «Un atto 
di clemenza deve escluderei reati 


di Tangentopol i. Lo abbiamo det¬ 
to fi n dal pri mo momento e lo ri¬ 
petiamo d'accordo con il presi- 
dentedel Consiglio eil presidente 
dellaRepubblica». Eancora:«Sesi 
deveparlaredi un atto di clemen¬ 
za per affrontare il problema del 
sovraffoi amento del le carceri eal- 
leviarelecondizioni di chi vivee 
I avora n el carcere, l'amn i sti a per i 
reati di tangentopoli non c'entra 
nulla. Anche perché per quei reati 
in carcerenon c'ènessuno. L'ami- 
nistia per quei reati è solo un in¬ 
tento strumentaledi chi lapropo- 
ne». Dunque, un accordo tra mag¬ 
gioranza eopposizione«resta dif¬ 
ficile. Era chiaro fin dall'inizio, e 
Berlusconi Iosa ben e». 

Una nuova conferma la forni¬ 
sce, del resto, Beppe Pi san u, presi- 
d^tedei deputati di Forza Italia: 
«È ormai da una setti man a-affer¬ 
ma-chelasinistra strumentai izza 
volgarmente le parole del Papa. 
Amato 1 0 fa i n man i era pi ù el egan- 
te e sottile, ma la sostanza non 
cambia. Se avessero ascoltato le 
paroledel Papa-proseguePisanu- 
per I a scuoi a I i bera, per I a procrea¬ 
zione assistita ecc. oggi saremmo 
un paese pi ù ci vi I eel oro sarebbero 
più credibili. Invece - conclude- 
sonosoltantoipocriti». 








Su tutta la gamma Lancia, un finanziamento fino a 30 milioni 
ili 30 mesi a interessi zero e la prima rata a settembre. 
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KOLOSSAL/1 
EPICA VINCENTE 


Il patriota è 
Mei Gibson 
la patria è quel la 
che nasce con la 
guerra di 
indipendenza 
Molti effetti, 
eroi bambini 
e inglesi 
molto cattivi 


DALLA REDAZIONE 
SIEGMUNDGINZBERG 


WASHINGTON Un comandante di 
cavalleria, con gli occhi di ghiaccio 
da nazista, spara a sangue freddo 
contro un ragazzino di 15 anni che 
poco prima avevamo visto giocare 
coi soldatini di piombo steso nel 
salotto di casa. Il suo «delitto»: cer¬ 
cava di strappare dalle 
mani delle «giubbe 
rosse», che lo trascina¬ 
vano all'impiccagio¬ 
ne, il fratello 17enne, 
in regolare età da sol¬ 
dato. Il padre recupera 
dalla casa in fiamme 
un fascio di vecchi 
moschetti. Li distri¬ 
buisce agli altri figlio¬ 
letti di 10 e 12 anni. 

Corrono a tendere 
un'imboscata alla pat¬ 
tuglia britannica. Li massacrano ad 
uno ad uno, come al tiro a ^no. 
L'ultimo viene lentamente, ripetu¬ 
tamente maciullato a colpi di to¬ 
mahawk. E l'inizio mozzafiato di 
un bagno di sangue, anatomica¬ 
mente accurato nei minimi parti¬ 
colari, pressoché ininterrotto per 
quasi tre ore. 

Ci sono scene che definiscono 
un film perché si imprimono più a 
fondo di altre nei neuroni dello 
spettatore. Per la Corazzata Potem- 
kìn, era forse quella della carrozzi¬ 
na che precipita dalla scalinata di 
Odessa. Per il primo Indiana Jones, 
il masso che rotola. Per Salvate il 
Soldato Ryan, il primo indimenti¬ 
cabile quarto d'ora dello sbarco in 
Normandia. Per il kolossal ameri¬ 
cano di quest'estate, The Patriot, 
sceneggiato da Robert Rodat (lo 
stesso del Soldato Ryan, mentre il 
regista è Roland Emmerich, lo 
stesso di IndependenceDay) potreb¬ 
be essere questa dei guerrieri bam¬ 
bini. Tocca, infatti, comprensibil¬ 
mente nervi scoperti neli'America 
delle sparatorie nelle scuole ele¬ 
mentari e delle stragi in quelle 
medie, delle «mamme» che mar¬ 
ciano contro le armi e della «lob¬ 
by del fucile»chedifendeil diritto 
costituzionale a portare armi - ri¬ 
salente, appunto, alla nascita di 
questa nazione due secoli fa, ai 
giorni della guerra d'indipenden¬ 
za contro i britannici - sostenendo 
che 13 bambini al giorno uccisi da 
armi da fuoco sono meno di quelli 
che si ammazzano andando in bi¬ 
ci - e che il modo migliore di evi¬ 
tare incidenti giocando con le pi¬ 
stole è insegnare a man ^gi ari e 
sin dall'asilo. Ma l'onda di shock 
sembra essersi spenta nelle sale. 
Qualcuno tra il pubblico magari 
sobbalza, ma non ce n'è uno che 



Ecco «TTie Babìob> 
il film £tx)rìcx> 
chesbancain Usa 


si alzi indignato. La maggioranza 
applaude. 

Non vorremmo fuorviare il let¬ 
tore. Non si tratta di un film sul¬ 
l'orrore dei soldati bambini. Parla 
solo di sfuggita dei 2 milioni di 
bambini che sono stati ammazza¬ 
ti, e dei 6 milioni che sono stati 
mutilati solo nelle guerre in giro 
per il mondo nei civilissimi fre¬ 
schissimi anni '90. Ri¬ 
chiama di sfuggita la 
Bosnia, Sarajevo, il 
Kosovo, la Cecenia, il 
Sierra Leone. 0 gli or¬ 
rori della Seconda 
guerra mondiale, an¬ 
che se la maggiore 
delle atrocità attribui¬ 
te ai britannici nel 
film, vecchi, donne e 
bambini di un villag¬ 
gio del North Caroli¬ 
na, bruciati vivi in 
una chiesa di cui so¬ 
no state sprangate 
porte e finestre, avvenne in realtà 
non durante la guerra d'indipen¬ 
denza americana, ma ad Oradour 
sur Glane nel giugno 1944, ad 
opera della Seconda divisione 
Panzer delle SS. Può essere consi¬ 
derato, se si vuole, un film di guer¬ 
ra contro la guerra, come il Soldato 
Ryan. Ma non attendetevi profon¬ 
dità psicologiche, tormenti inte¬ 


riori, riflessioni sulla guerra. 
Aspettatevi piuttosto effetti spe¬ 
ciali, palle di cannone che tronca¬ 
no al rallentatore teste ed arti (a fi¬ 
ne Settecento ancora non esplode¬ 
vano). La lama delle sciabole ha 
ancora il fascino della cappa e spa¬ 
da, non lo strazio dei machete in 
Rwanda. Non c'è il dramma delle 
Troiane di Euripide, e nemmeno 
la disperazione di Al¬ 
l'Ovest niente di nuovo. 
Si tratta di uno spet¬ 
tacolo, come quelli 
che solo Hollywood 
sa fare. 

Ce n'è per accon¬ 
tentare tutti. Splendi¬ 
de scene di battaglia, 
uniformi scintillanti, 
paesaggi e inquadra¬ 
ture da sogno. Un 
«buono», Mei Gi¬ 
bson, che nelle vesti 
del patriarca «patrio¬ 
ta» Benjamin Martin 
ha la stessa faccia e la stessa pro¬ 
dezza guerriera del GeorgeWallace 
di Braveheart. Un magnifico «catti¬ 
vo», jason Isaacs, nelle vesti del 
colon elio Tavlington, che potreb¬ 
be essere indifferentemente un uf¬ 
ficiale della Wermacht 0 il cugino 
di Dart Vader. Ecco accontentati i 
«pasionari» della National Rifle 
Association, egregiamente guidati 


// 

Spi ke Lee 
s'arrabbia: 
il film è pura 
propaganda 
Nasconde la piaga 
della schiavitù 

// 


da Charlton Heston, che vi ritro¬ 
vano I a gi usti fi cazi on e al I e propri e 
collezioni di fucili e alla ritrosia a 
registrarli presso un governo di 
cui non si fidano. Ma sono accon¬ 
tentati anche i pacifisti, gli ex re¬ 
nitenti alla leva in Vietnam, i di¬ 
fensori dell'innocenza infantile (i 
bambini sparano, ammazzano e 
vengono ammazzati solo quando i 


«cattivi» ce li tirano proprio per i 
capelli, e, per giunta, non lo fan¬ 
no con «piacere» come gli adulti). 
Accontentate le minoranze di co¬ 
lore gelose dei propri diritti civili 
(che poi sono ora la maggioranza 
d^li spettatori Usa che pagano il 
biglietto nelle sale): immancabil¬ 
mente, uno dei patrioti in armi 
contro i britannici è nero, quelli 


KOLOSSAL/2 


Mail catastrofismo di «Perfect Storm» 
incassa più del vecchio Washington 





DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Nell'afa di quest'e¬ 
state l'America sembra essersi pas¬ 
sata parola per andare a far la fila 
davanti ai cinema per vedere un 
film su una tempesta oceanica. A 
sorpresa, è The Perfect Storm a bat¬ 
tere ogni record di botteghino, tri¬ 
turando il concorrente kolossal 
storico in costume The Patriot e 
schiacciando in terza posizione un 
cartoon di pollame, Chicken Run. 

Quali sono le ragioni di tanto 
successo? Un «trailer» particolar¬ 
mente indovinato, anticipato per 
settimane su tutte le tv, in cui si 
vede un peschereccio scontrarsi 
con un'ondata mostruosa alta co¬ 
me un grattacielo? Il periodico bi¬ 
sogno nazionale, in un momento 
di sensi di colpa perii lungo boom 
economico, di una catartica, scara¬ 
mantica e liberatoria catastrofe su 
pellicola, ambientata stavolta sul 


mare come Titanici L'eterno fasci¬ 
no della misteriosa e terribile po¬ 
tenza del mare, iscritto nei geni 
della cultura Usa, dal Maéstrom di 
Poe, dal MoibyD/ckdi Melvilleedal 
Vecchio e il mare di Hemingway ai 
Capitani ceratosi che nelle letture 
della nostra infanzia si intercalava 
a Salgari? 0 qualcosa che ha a che 
fare con le inquietanti bizze mete- 
reologiche a cavallo del cambio di 
millennio? 

Il film si basa su un libro di di¬ 
vulgazione scientifica, leggermen¬ 
te romanzata anche se non si trat¬ 
ta di «fiction», pubblicato nel 
1997 da Sebastian junger sull'ura¬ 
gano mostruoso che si sviluppò 
nell'Atlantico e lambì per cinque 
interminabili giorni le coste del 
Canada e degli Stati uniti, dalla 
Nova Scoda al North Carolina, 
nell'ottobre del 1991. La sua furia 
inaudita, venti a 200 chilometri al¬ 
l'ora, onde alte 30 metri, era stata 
moltiplicata dal convergere di ben 


tre distinti sistemi ciclonici, un fe¬ 
nomeno che si verifica in media 
solo un paio di volte per secolo. 
«Fu un fenomeno atmosferico 
straordinario, da far accapponare 
la pelle, fantastico per noi addetti 
ai lavori», ricorda il metereologo 
Bob Case, che ne seguì la nascita e 
gli sviluppi dal suo osservatorio 
del National Weather Service al 
Logan International Airport di Bo¬ 
ston, e a cui risale la paternità del¬ 
la definizione «Perfect Storm», 
tempesta perfetta, eh e si no ad allo¬ 
ra era possibile immaginare solo in 
teoria. 

La storia principale che scorre 
sullo schermo è quella della lenta 
preparazione al martirio del capi¬ 
tano e degli altri cinque membri 
dell'equipaggio del peschereccio 
«Andrea Gail», partito dal villaggio 
di Gloucester in New England e ri¬ 
trovatosi nell'occhio del ciclone. 
Intersecata da fi Ioni aggiuntivi, co¬ 
me il naufragio di una barca a vela 


in crociera verso le Bermude e la 
perdita di un'elicottero della frega¬ 
ta della Guardia costiera Usa invia¬ 
ta in soccorso. Nella realtà i pesca¬ 
tori annegarono tutti, non si trovò 
mai più traccia né di 
loro né della loro im¬ 
barcazione. Il film 
immagina la loro ago¬ 
nia durante il tentati¬ 
vo di rientro da una 
fortunata mattanza di 
pesci spada per la rot¬ 
ta più veloce, giusto 
attraverso l'u ragno, 
anziché per una che 
avrebbe potuto tener¬ 
li ai margini del mo¬ 
stro, ma rischiava di 
far andare a male il 
bottino. Un «Titanio 
di classe», con a bordo lavoratori, 
con i sogni, le preoccupazioni eie 
miserie della classe operaia minac¬ 
ciata di estinzioneall'approssi mar- 
si del 2000, anziché! signori egli 


immigranti di inizio '900, è stato 
definito con una certa efficacia. 
L'«ubris», la sfida a Dio e alla Na¬ 
tura, che porta alla loro perdizione 
è quella eterna di Ulisse e del capi¬ 
tano Achab (il capita¬ 
no del peschereccio è 
impersonato da Geor¬ 
ge Clooney) a caccia 
della Balena bianca. 
Ma il «deus ex machi¬ 
na», il vero protagoni¬ 
sta della pellicola, non 
è il dramma umano 
ma sono gli «effetti 
speciali», creati al 
computer e ingigantiti 
dal frastuono del Dol¬ 
by System. 

Riescono a sballotta¬ 
re lo spettatore nella 
violenza delle onde, a creare uno 
straordinario effetto di «realismo». 
Ancheselamagiaèin buona parte 
garantita solo tradendo la realtà, 
ricorrendo al massimo di «irreali- 


// 

George Cloon^ 
affronta su un 
peschereccio 
la madre di tutte 
letempesteedi 
tutti gli effetti 


TERZO IN CLASSFICA 

<Chicken Run», un cartson 
Il pollaio èaxneun lager 


RENATO PALAVI CI NI 

Tra i due duellanti il terzo gode. E se il terzo è un pollo, il minimo che puc 
fare è guadagnarsi un prestigioso primato. Quello della copertina (e di ur 
ampio servizio nelle pagine interne) suT/me, dedicata a Ginger, la polla¬ 
strella protagonista di Chicken Run, terzo film (con 21 milioni di dollari) 
negli incassi ai botteghini Usa. Chicken Run è un film di animazione e i 
protagonisti sono un gruppo di polli di plastilina fatti vivere dalla coppia 
Nick Park e Peter Lord, talentuosi registi e animatori della Aardman Ani- 
mation. Lo studio di Bristol è specializzato nella tecnica dei pupazzi ani¬ 
mati e al suo attivo ha decine e decine di cortometraggi, spot e serie tv. 
Nick Park, poi, è uno dei r^isti più acclamati della scena animata inglese 
ed internazionale e si è già meritato tre Oscar (tra cui i due guadagnati 
con gli episodi di Wallace & Gromit). Chicken Run è il loro primo lungome¬ 
traggio ed è il risultato, oltre che di alcuni anni di lavoro, di un lungo cor¬ 
teggiamento da parte di Jeffrey Katzenberg, presidente del settore anima¬ 
zione della Dreamworks, che alla fine l'ha spuntata ed ha strappato ai due 
un contratto per cinque lungometraggi. Il film narra le vicende di un grup 
po di pennuti, prigionieri di un pollaio-lager, gestito dai signori Tweedy 
che, più che una coppia di tranquilli fattori sembrano due aguzzini. Pei 
scappare, i polli, le provano tutte: marchingegni, travestimenti, tunnel 
sotterranei. Ma ci vorrà l'arrivo di Rocky Roads, un galletto «volante» (nel¬ 
la versione originale ha la voce di Mei Gibson) per riuscire (forse) a sfuggi¬ 
re aH'orhdo progetto di Mrs. Tweedy (doppiata da Miranda Richardson): 
chiudere il pollaio e, con l'aiuto di un'infernale macchina, trasformare tutt 
i suoi prigionieri in torte di pollo.Per realizzare il film sono stati montati 
una trentina di mini-set. I pupazzi di plastilina variano da un'altezza di cin¬ 
que a venti centimetri e i loro movimenti sono il risultato di un certosino 
quanto sfibrante lavoro di animatori-modellatori che li plasmano, foto¬ 
gramma per fotogramma (il faticoso risultato, alla fine di una giornata di 
lavoro, era di appena 3-4 secondi di girato). 

Chicken Run è un film spassosissimo, di grande raffinatezza ed ironia, 
ma è anche un apologo sulle minoranze; e il riferimento ai campi di con¬ 
centramento è qualcosa di più di un omaggio cinematografico a film co¬ 
me Sta/ag 17 e La grande fuga. E non manca neppure un coté animalista. 
Park, ricordando la sua infanzia rurale nel Lancashire, racconta di come la 
sua casa fosse frequentata dai polli che razzolavano tranquillamente per le 

stanze: «erano come 
dei cuccioli... non 
avremmo mai soppor¬ 
tato di mangiarli». 
Cog, l'uscita di Chi¬ 
cken Run nei cinema 
ha già suscitato le 
preoccupate reazioni 
dei macellai americani 
che temono una cadu¬ 
ta delle vendite di pol¬ 
li. 

La copertina 
di «Time» 
dedicata 
a «Chicken Run» 
a sinistra 
una scena di 
«Perfect Storm» 
e sopra 
«The Patriot» 



che lavorano nelle piantagioni del 
nostro eroe non sono schiavi ma 
«volontari» liberi, e così via. Però 
Spike Lee si è arrabbiato, non sen¬ 
za ragione: «Questo è revisioni¬ 
smo storico - ha detto - pura pro¬ 
paganda, una bella imbiancata al¬ 
ia storia: dove sono finiti gli schia¬ 
vi? Chi raccoglieva il cotone in 
quel l'America?». I soli a potersi la¬ 
mentare per l'immagine che il 
film ne ritrae potrebbero essere i 
«cugini» britannici d'Oltreatlanti- 
co. Il «politically correct» suscita 
qualche brivido ma è salvo, nella 
misura in cui non rischia di nuo¬ 
cere al botteghino. 

Un po' meno salva è la Storia, 
malgrado autori e produttori ci 
rassicurino di aver fatto ricorso al¬ 
la consulenza degli storici dello 
Smithsonian. «Con la Storia que¬ 
sto Patriot c'entra come Godzilla 
c'entrava con la biologia», lamen¬ 
tano gli studiosi. Martin-Gibson è 
un pastiche di almeno cinque 


smo». Non si tratta solo del fatto 
che tutto, dalla tempesta ai pesci 
spada, è creato dai computer. Gli 
esperti, dal canto loro, spiegano 
sui giornali Usa che nessuna delle 
scene chiave del film ha a che fare 
con quel che succederebbe in cir¬ 
costanze reali. 

«Se ci si trova in mezzo ad una 
tempesta del genere, e se si guarda 
dalle finestre della cabina di pilo¬ 
taggio un mare in tempesta scon¬ 
volto doventi a 100 all'ora e oltre, 
non si vede assolutamente nulla, 
solo schiuma e buio pesto», spiega 
al Seattle Times l'oceanografo 
Charles Eriksen. «Questo film sta 
alle tempeste reali come Jaws sta 
alla biologia degli squali. Ridicolo 
dall'inizio alla fine. Pescatori che 
si buttano nei marosi, di notte e 
senza nemmeno giubbotto di sal¬ 
vataggio, per ripescare un collega 
finito in acqua? Uno che cerca di 
usare la fiamma ossidrica per ta¬ 
gliare la catena dell'ancora in pie¬ 
na tempesta? Ma andiamo, si spe¬ 
gnerebbe. Non riesco nemmeno a 
concepire che un membro del mio 
equipaggio esca anche solo in co¬ 
perta in una situazione del gene¬ 
re», spiega al Washington Post Lin¬ 
da Greenlaw, leggendaria capitana 
di pescherecci, e autore del best¬ 
seller L'oceano affamato, cui si ispi¬ 
ra peraltro uno dei personaggi del 


guerriglieri delle «milizie conti¬ 
nentali» dell'epoca. Il vero Tavlin¬ 
gton (che si chiamava Banastre 
Tarleton, e non morì affatto in 
battaglia come nel film), pare non 
fosse poi così cattivo, e comunque 
non più dei suoi nemici «patrio¬ 
ti», a danno degli inglesi, e prima 
ancora, d^li indiani e dei france¬ 
si. E per giunta pare che le unifor¬ 
mi del suo reggimento di cavalle¬ 
ria nel 1776 fossero verdi e non 
rosso fiammante. 

Bisognerà pure concedergliela 
qualche licenza storica. Tenendo 
anche conto che a Hollywood il 
primo dei grandi conflitti ameri¬ 
cani ha sinora «tirato» molto me¬ 
no d^li altri: di film sulla guerra 
d'indipendenza se ne contano 
non più di una decina, contro 72 
sul Vietnam, 150 sulla Prima guer¬ 
ra mondiale, 197 sulla Guerra civi¬ 
le e ben 407 sulla «Buona guerra 
per eccellenza», quella contro na¬ 
zisti egiapponesi. 


film, interpretato da Mary Eliza¬ 
beth Mastrantonio. 

M olto «fictional» è anche la mo¬ 
struosità di questo specifico «per¬ 
fect storm». «In fatto di tempeste 
noi abbiamo forse più esperienza 
di chiunque altro. E posso assicu¬ 
rarvi che la tempesta del 1991, l'u¬ 
ragano Grace, era una bazzecola ri¬ 
spetto ad altri fenomeni atmosferi¬ 
ci del secolo scorso. A me è venuto 
da ridere a vedere quelle ricostru¬ 
zioni di immagini satellitari, spie¬ 
ga il metereologo Cliff Mass del- 
l'U n i versi ty of W ash i ngton. 

«E allora? Qui raccontiamo una 
storia in un film. Non pretendia¬ 
mo di essere realistici», replica Vi- 
shwa Ranjan, il «mago» della In¬ 
dustriai Light & Magic, la compa¬ 
gnia di effetti speciali di George 
Lukas {Guerre stei lari), che ha lavo¬ 
rato per questo film diretto da 
Wolfgang Petersen (il regista di Air 
Force One). 

Senza contare l'attesa crescente 
per il vero «Big One» delle tempe¬ 
ste, il corrispettivo del «Big One» 
dei terremoti che un giorno o l'al¬ 
tro dovrebbe appiattire Los Ange¬ 
les, il «Global ^restorm» in arri¬ 
vo, come ci assicura una valanga 
di titoli che inondano anche le li¬ 
brerie suH'imminente Apocalisse 
metereologica, tra cui il recentissi¬ 
mo best-seller di Bell eStrieber. 
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Kker, un olandese solo al comando 

Al Tour vittoria per distacco. Elli èsemprein maglia gialla 


Gl NO SALA 

VILLENEUVE-SUR-LOT. Un uomo solo al comando nell'ottava tappa del 
Tour, un ottimo passista olandese in fuga con altri sedici elementi dal chilo¬ 
metro 57 e protagonista di un finale che lo porta al traguardo con le mani al 
cielo. Si commuove Erik Dekker, pedalatore trentenne con un buon stato di 
servizio, 27 successi, generoso, testardo nei suoi innumerevoli tentativi e fi¬ 
nal mente appagato anche perché chi vince una prova della «Grande Boucle» 
trova le porte aperte per gli ingaggi derivanti dai circuiti a pagamento. Una 
corsa velocissima, con la media oraria di 46,560, quattro gli italiani a lungo 
in prima linea, ma dopo i cedimenti di Guerini, Mori e Radaelli dobbiamo 
accontentarci del quinto posto di Pieri. Siamo nuovamente in attesa di entra¬ 
re nella casella dei vincitori emeno male che Alberto Elli èancorain maglia 
Gialla. Il Tour arriverà oggi in quel di Dax, cittadina nel cuore delle Lande 
che si vanta di essere la prima stazione termale della Francia. Non penso che 
la classifica debba subire variazioni importanti. Domani i Pirenei, la prima 
conclusione in altura, i primi squilli di tromba sulla cima di Hautacam. «Al- 


lez, allez Pantani», grideranno i numerosi sostenitori del romagnolo al quale 
auguro di essere all'altezza della situazione e quindi di guadagnare terreno. 
Una verifica importante per il capitano della Mercatone Uno, un lunedì in 
cui il vecchio cronista tiferà per Elli, per un gregario di lusso che dovrà assi¬ 
stere capitan Ullrich, ma che a fine gara potrebbe trovarsi ancorane panni 
del «leader» perché elemento gagliardo, capace di difendersi anche in salita e 
perché possiede un vantaggio considerevole sui campioni in lizza per il trion¬ 
fo parigino. Insomma, lasciatemi incitare un operaio della bicicletta pardon 
un operaio specializzato e meritevole dei nostri applausi e del nostro soste¬ 
gno. Intanto si può già dire che questo è un Tour dove non si pedala a pane 
ed acqua, per usare un termine in contrapposizione al doping. Vero che al di 
là dei tre corridori (Brasi, Ivanov e Huptman) espulsi alla vigilia della parten¬ 
za a causa dell'ematocrito alto, i successivi controlli non hanno registrato in¬ 
frazioni, altrettanto vero che nell'urina di alcuni concorrenti sono state tro¬ 
vate tracce di sostanze proibite, ma concesse per chi sta curando malanni 
contingenti e a tale scopo ha bisogno di corticoidi e di altro. Così stabilisce il 
r^olamento dell'Uci, però rimane il sospetto di finzioni, di certificati medici 
discutibili e in ultima analisi mi parecheseun ciclista non è in buonecondi- 


ORDINE DI ARRIVO CLASSIFICA GENERALE 


(8^ tappa ■ Limoges-Villeneuve sur Lot) i) Alberto Elli (Ita/TEL) 28h39’28” 

1) Erik Dekker (Ola/RAB), 203,5 km in 2) Fabrice Gougot (Fra/C.A) a 12” 

4h22’14”, media 46,562 km/h 3) Marc Wauters (Bel/RAB) a I’17” 

2) Xavier Jan (Fra/FDJ) a 52” 4) Pascal Chanteur (Fra/AG2) a 2’56” 

3) V. Garcia-Acosta (Spa/BAN) a 56” 5) Jose Luis Arrieta (Spa/BAN) a3’08” 

4) Fred Rodriguez (Usa/MAP) a 58” 6) Jens Voigt(Ger/C.A) a3’17” 

5 Dario Pieri (Ita/SAE) s.t. 7) Jacky Durand (Fra/LOT) a 3’21 ” 

6) Bart Voskamp (Ola/PLT) s.t. 8) Salvatore Commesso (Ita/SAE) a 3’52” 

7) Didier Rous (Fra/BJT) s.t. 9) Servais Knaven (Ola/FAR) a 4’31 ” 

8) Mauro Radaelli (Ita/VIN) a1’36” 10) Arvis Piziks (Let/MCJ) a4’38” 

9) Nicolay Bo Larsen (Dan/MCJ) s.t. 11) Fred Rodriguez (Usa/MAP) a4’46” 

10) Michael Sandstod (Dan/MCJ) a1’43” 12) Giuseppe Guerini (Ita/TEL) a5’25” 

11) Massimiliano Mori (Ita/SAE) a2’00” 13) Jan Boven (Ola/RAB) a5’33” 

12) JensVoigt(AII/C.A) a2’03” 14) Laurent Jalabert (Fra/ONC) a5’40” 

13) Jan Boven (Ola/RAB) s.t. 15) David Canada (Spa/ONC) a 5’52” 

14) Gilles Maignan (Fra/AG2) s.t. 16) Lance Armstrong (Usa/USP) a 5’54” 

15) Giuseppe Guerini (Ita/TEL) s.t. 20) Dario Pieri (Ita/SAE) a 6’24” 


zioni fisiche dovrebbe rimanere lontano dalle competizioni. Non c'è dubbio 
che in Francia, più che in altri Paesi, si sta combattendo contro il doping, ma 
in quale misura si potrà mettere le manette alla scienza del male, ai chimici, 
a chi truffa, a chi probabilmente ha già scoperto come sostituire l'Epo con al¬ 
tri veleni incontrollabili? La risposta è quella di sempre, quella di corridori 
che per difendere la loro salute ben sanno come dovrebbero comportarsi. 


IL COMMENTO 


IL«FOGLIO»CAMBIA 
LE CARTE IN TAVOLA 


di RONALDO PERCOLI NI 

E dai tempi deiia sua discesa in campo che Beriusconi 
ha indossato una casacca messianica, «li Foglio» 
di ieri lo «retrocede», però, a profeta. Il quotidiano 
del «trapezista» Giuliano Ferrara mette in riga tutti i gior¬ 
nali, nessuno escluso, sulla vicenda del nuovo et della na¬ 
zionale. «Prima santificano Zoff, eroe e martire della pre¬ 
potenza berlusconiana. Non passano cheduegiorni eZoff 
viene dimenticato. Arriva alla guida della nazionale Gio¬ 
vanni Trapattoni. Ci si aspetterebbe un fuoco di sbarra¬ 
mento - aridateceZoff, dentro Dino fuori Giovanni., Tra¬ 
pattoni go home, Zoff premier - contro il nuovo arrivato. E 
invece tutti si allineano con Berlusconi e scrivono cheTra- 
pattoni èia migliore scelta e che non c'è paragone: meglio 
Giovanni di Dino. È questo il modo di fare argine in dife¬ 
sa degli amici contro i cattivi?» E poi via a citare titoli e 
passaggi di articoli che sottolineano le qualità del nuovo 
et, concludendo ogni frammento con la domanda «Ma al¬ 
lora Berlusconi aveva ragione?». Forse ci siamo distratti, 
ma non ci risulta che la questione fosse : «Quale et per la 
nazionale? Zoff o Trapattoni?» Non c'è mai stato nessun 
ballottaggio. Sulla panchina azzurra c'era Dino Zoff. Un 
et che, a parer nostro, è stato indegnamente offeso dai «ri¬ 
lievi tecnici» del signor Berlusconi. L'aggressività critica 
del Cavaliereci èsembrata (ed sembra ancora) sproposi¬ 
tata e fuori luogo. Ci sforziamo di valutarei fatti e le per¬ 
sone: l'Italia che, alia vigilia degli Europei, veniva data 
per spacciata dagli esperti ha sfiorato il titolo europeo e un 
po' di merito andava sicuramente riconosciuto ai suo 
commissario tecnico. Questo abbiamo raccontato sulle 
nostre pagi ne, «senza fare argini in difesa degli amici con¬ 
tro i cattivi», perché la logica della cosca non ci appartie¬ 
ne e il mondo delle favole, per motivi cronologici, non lo 
frequentiamo più. Zoff non è «Cappuccetto rosso», è sem¬ 
plicemente una persona seria, con i suoi valori, la sua di¬ 
gnità e le sue profonde emozioni. Una persona che non si 
è mai sognata di «pisciare» sui lavoro altrui. Questo 
esemplare umano merita stima e rispetto. E abbiamo ri¬ 
spettato la sua scelta di lasciarel'incarico di et. 

A questo punto si trattava di trovare un nuovo commis¬ 
sario tecnico. È stato scelto Trapattoni e, sempre partendo 
dall'analisi dell'uomo e dei fatti, come non riconoscerei 
meriti del «Trap». Oppure dovevamo interrogarci se «era 
amico dell'amico...». È un uomo serio: ricordiamo la di¬ 
gnitosa amarezza con la quale pose finealla sua esperien¬ 
za cagliaritana. Con il suo passato avrebbe potuto na¬ 
scondersi dietro l'incomprensione altrui, avrebbe potuto 
evocare fantasmi e magari dare la colpa ai comunisti. In¬ 
vece, ammise di aver sbagliato. Lui, uno degli allenatori 
che hanno vinto di più (è terzo nella graduatoria mondia¬ 
le) nella storia del calcio, ebbe lo stile di ammettere l'erro¬ 
re e, non più giovanissimo, si andò a giocare le sue carte 
in Germania. Lì ha ricominciato a lavorare e con la sua 
sperimentata professionalità ha ricominciato a vincere. 

Atteniamoci ai fatti. Noi ci sforziamo di essere osserva¬ 
tori laici, il ruolo di fedeli osservanti di religioni mediati- 
chelo lasciamo ad altri. 


Azzurri «Re Mida», 
bracciate trionfali 
agli Europei di nuoto 


M edaglia d'oro nella staffetta 4x200sl 
E Merisi centra l'a'gento na 200 dorso 


HELSINKI AduemesidalleOlim- 
piadi di Sydney, il nuoto italiano 
scopre di essere final mente com¬ 
petitivo. Agli Europei, dopo gli 
«ori»egli «argenti»dei giorni scor¬ 
si, ieri unanuovatrionfalegiorna- 
ta, contornata da un nuovo oro, il 
quinto, e un nuovo argento, an¬ 
che qui il quinto. Il primo l'ha 
conquistato la staffetta 4x200 si, 
che guarda caso aveva in squadra 
Roso I i n 0 e Brem bi 11 a, i d ue gran d i 
mattatori del nuoto azzurro in 
questi europei, l'argentoèandato 
a LeleMerisi nei 200dorso. Dun¬ 
que, un'altra grande giornata che 
fa ben sperareperi Giochi olimpi¬ 
ci. Si potràobiettarecheaHelsinki 
gareggiava soltanto il nuoto con¬ 
tinentale. Ma era la «crema» del 
nuoto continentale, segnale 
quindi chel'ltaliaèdiventatauna 
nazioneforte, prontaacimen tarsi 
da pari a pari con le grandi stelle 
del nuotoamericano,australiano, 
giapponese. In Finlandia, gli az¬ 
zurri hanno fatto meglio di quan¬ 
to fecero altri loro col leghi undici 
anni fa a Bonn. In quella circo¬ 
stanza brillarono Lamberti e Batti¬ 
sta li, così come era hanno fatto 
Rosolino e Brembilla. Ma hanno 
vinto più medaglie. Soprattutto 
Rosolino, napoletano verace ha 
fatto l'asso pigi iatutto, portandosi 
a casa tre medagl i e d'oro (200 mi¬ 
sti , 200 si, staffetta 200 si ). U n bot- 
tino sorprendente, che dimostra 
la completa maturazione tecnica 
ed agonistica di un atleta chean- 


cora non era ri uscito ad espri mersi 
completamente. Agli europei di 
Helsinki, Massimiliano Rosolino 
s'è presentato in grande forma e 
molto concentrato. Dopo averlo 
visto bri II are in questi campionati 
continentali viene un po' di rim¬ 
pianto per quanto avrebbepotuto 
fareenon hahafattonellestagio- 
ni passate. Al trisd'orodi Helsinki 


vi è arrivato con qualche anno di 
ritardo, anchesehasempredimo- 
strato di avere una certa dimesti¬ 
chezza con il podio. Nel suo pal- 
maresci sono un argento mondia¬ 
le, treargenti eun bronzo nei pre¬ 
cedenti europei). Mai peròerasali- 
to sul podio più alto. Questa volta 
esalitosolosu quello. Epertrevol- 
te.Ognigaraunamedagliad'oro. 


Mail boom del nuoto italiano 
non si identifica soltanto nei 
trionfi di Rosolino. Altrettanto 
bravo è stato Fioravanti un oro 
(100 rana) eun argento (200rana) 
echediredi Emiliano Brembilla, 
chetorna a casa anche lui con tre 
medaglie: due d'oro (400 si e 
4x200 si) e una d'argento (1500 
si). Il primo, se manterrà la forma 
di Helsinki, po¬ 
trebbe essere 
benissimo da 
podio olimpi¬ 
co. Emiliano, 
invece, ha di¬ 
mostrato di 
aver recupera¬ 
to sotto il profi¬ 
lo psicologico, 
dopo tre anni 
da incubo, che 
avevano fatto 
pensare ad un 
campione or¬ 
mai disperso. 
Su lui si potrà 
contare a Si¬ 
dney. Mail suc¬ 
cesso dei sin go- 
li non è altro che un grande suc¬ 
cesso di una squadra, che ha di¬ 
mostrato di essere un grande 
gruppo, molto unito, legatodaun 
punto di vi sta del l'ami ci zi a. Tutte 
cosecheaiutanoalavorareecon il 
lavoro l'ottenimento dei risultati 
è cosa certa. Nella competizione 
con ti n en tal e se n e è avuta I a pro¬ 
va. ASydneylaconferma. 




Per il pm di Roma Silverio Piro fu irregolare la docu¬ 
mentazione utilizzata dal calciatore Juan Sebastian 
Veron per ottenere il passaporto italiano. Dopo sei 
mesi di accertamenti, il magistrato ha concluso l'in¬ 
chiesta sul presunto documento falso e ha messo gli 
atti a disposizione d^li indagati. Una procedura, 
quest'ultima, che sottintendel' intenzione di Piro di 
chiedere il rinvio a giudizio di quelle persone nei cui 
confronti siano emerse responsabilità. Tra gli inda¬ 
gati, oltre al centrocampista argentino, ci sono il pa¬ 
tron della Lazio Sergio Cragnotti, il ds Nello Gover¬ 
nato, il dirigente Felice Pulici, il procuratore di Ve¬ 
ron Gustavo Mascardi, il braccio destro di quest'ulti¬ 
mo Francisco Hidalgo e Maria Elena Tebaldi, la tra¬ 
duttrice dello studio «Alvarez» di Buenos Aires che 
raccolse la documentazione (relativa ad un trisavolo 
del calciatoreoriginario di Fognano Castello). 


CALCIO «(TRIBUNALI 


Caso Veron, irregolarità 
per passaporto italiano: 
verso il rinvio a giudizio 


IN BREVE 


Venus Williams 
trionfa a Wimbledon 

■ IldcloneVenussiabbattesu 
Wimbledon. Dopoil«sisteract» 
in semifinalecon Serena, la Vene- 
reamericanastrapazza Lindsay 
Davenport6-37-6conquistando 
il suo primo titolo del Grande 
Slam. Con il titolo Venussi portaa 
casaancheun premio in 430 mila 
sterline, all'indrcaunmiliardoe 
mezzodilire. Nonèstatatuttavia 
unafìnalebellissima: d'altronde 
ledueamericaneerano reduci da 
infortuni. 

Corbelli: «Trapattoni 
dissennai Napoli» 

■ Trapattoni rifiutò un'offerta per 
al lenarei IN apoi i. Asvelarlo èiI 
neopresidentedellasocietàpar- 
tenopea, GiorgioCorbelli. In 
un'intervistailpatrondiTelemar- 
ket rivela, fra l'altro, l'inedito re¬ 
troscena. Parlando del caso-Zoff, 
Corbelli dice: «Il concatenarsi r^ 
pido degli eventi mi lasciaqual- 
chedubbio». «Sembraun mosai¬ 
co in cui tutteletessere, sono an- 
dateaposto. Emi ricordochepu- 
reil Napoli...». «M i^iego-ag- 
giungeCorbelli - noi facemmo un 
sondaggiopermisterTrapattoni 
eluisidisseindisponibileperqual- 
siasi squadra. Qualsiasi. Vuoi ve- 
dereche...».«Alladomandaseri- 
tengacheTrapattoni giàpuntas- 
sealla nazionale, il presidentedel 
N apoli eoa risponde: «vistocome 
sonoandatelecosechi può esclu¬ 
derlo». 

Vela, «Merit Cup» 
in testa nel mondiale 

■ LabarcaitalianaMeritCup(affi- 
dataaVasco Vascotto) guidala 
dassificaprowisoriadopotre 
provedel Campionato del mon¬ 
do riservatoalleimbarcazioni Ims 
di50pidi,apari merito con l'o- 
landeselnnovision 
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MOI\rTEPREMI; L 17.898.817.135 

Nessun 6 Jackpot L 55.036blS7.571 

Nessun 5+1 Jackpot L 4295.716.112 

Vincono con punti 5 L. 102.279.000 

Vincono con punti 4 L. 782.000 

Vincono con punti 3 L. 20.200 


ACCliTmatDMd Mi 
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DALLJUNB5Ì ALVBSITOÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSAEATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L lO.OCX) a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si posono effóttuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expresy DinersClub, 
Carta Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicane Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Gap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pne/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 




DALLJLINB)ÌALVBSiroì dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al \ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Gap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Gay Mde^ l'abbraccio di Roma 

SOOmila persone hanno sfilato per la città per la giornata deH'orgoglio omosessuale 
Nd corteo politici ecittadini solidali. Applausi al leader dei Ds Nessuna provocazione 



PIERO SANSONETTl 


E Stata la più grande manife- 
stazi 0 n e per I a I i berta sessu a- 
lemai tenuta in Italia. Bella, 
semplice, chiara, pacifica e gran¬ 
diosa. Grandiosa non solo per le 
suedimensioni -gigantesche-ma 
per la saggezza, la compostezza, la 
carica di passioneedi ragioneche 
ha saputo esprimere. Gli omoses¬ 
suali egli amici d^li omosessuali 
hanno dato al la città-al l'Italia-la 
prova chequesto paese, o almeno 
una partedi questo paese, èmolto 
più moderno e libero di quanto 
non si possa credere. Libero di te¬ 
sta, di pensiero. Cioèci hanno re¬ 
galato una speranza. Gli organiz¬ 
zatori dicono che c'erano mezzo 

^InsiemeddonVitalidno: 
essere qui è un obbligo 
perla gentedi Dio 

FI ERRO 

A PAGI MA 2 

^L'omosessualità? 

È anchedi destra 
Storia e opinioni 

DI MICHELE 
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milioneoforseaddiritturaun mi¬ 
lione di persone al «World Gay 
Pri de», cornea Beri i n o. I n u meri i n 
questi casi sonosempreun po'in¬ 
certi, nessuno sa calcolarli bene. 
Quel cheèsicuroèchedi manife¬ 
stazioni così grandi Roma non ne 
havistemoltenegli ultimi anni. E 
il fatto che questa straboccante 
adunata sia stata organizzata da 
un piccolocircoloomosessuale(il 
Mario Mieli), nei giorni del Giubi¬ 
leo econ l'opposizioneferocedel 
Vaticano, del la destra ital lana eia 
freddezza imbarazzata o stizzosa 
d i bu on a partedel I a stessa si n i stra. 

SEGUE A PAGINA 3 

^ La sinistra ei laici 
nella parata: prima 
di tutto la tolleranza 

LAM PUGNAMI 

A PAGINA 3 

^ Speciale Metropolis: 
tutto quello che volete 
sapere sul World Piide 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 5, 6 e 7 


«Cari fratelli detenuti» 


Il Rapa a Regina Coeli 


ROMA Giovanni Paolo II entrerà 
oggi nel carcereromano di Regina 
Coeli, terzo Papa a compi ere que¬ 
sto passo dopo Giovanni XXIII e 
Paolo VI. Il Ponteficesaràaccom- 
pagn ato dal cardi nal Ru i n i. Ad ac- 
coglierli, tra gli altri, il ministro 
della Giustizia Piero Fassino, dal 
d i rettore del l'am m i n i strazi on e 
penitenziaria, Giancarlo Caselli. 
La messa avrà i n i zi o al I e9,30 n el I a 
rotonda di Regina Coeli, a pochi 
metri dai bracci con le porte del le 
tresezioni completamenteaperte, 
come lo stesso Papa ha chiesto, 
nello spirito di un incontro «rav- 
vicinato»con i detenuti. Duecen¬ 
to agen ti d i cu stod i a pen i ten zi ari a 
saranno in serviziodurantelaceri- 
monia. Unaventinadi carcerati ri¬ 
ceveranno lacomunionediretta- 
mentedallemani del Papa. 

SANTINI 
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L'IMTERVISTA 


Passino; demenza e rigore 
per liberare le carceri 


ROMA II pacchetto del governo 
«è in sintonia con il messaggio 
del Papa». Perii ministro Fassino 
«non può essere inteso come un 
piano svuota carceri ». Am n i sti a e 
indulto? «Un provvedimento di 
clemenza non potrebbe com¬ 
prenderei reati più pericolosi. Né 
sarebbecompresoun attochesa- 
nassei delitti più gravi contro la 
pubblica amministrazionecome 
corruzioneeconcussione» 

ANDRIOLO 
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IN PRIMO PIANO 


Veltroni; non si spezzerà 
la storia de l'Unità 

Il leader della Quercia nella sededel giornale 


BRUNO UGOLINI 


G iorni d'incertezze e tensione, al¬ 
l'Unità, assemblee tumultuose, 
polemiche, iniziative capaci di 
attirare consensi di uomini di cultura, 
dirigenti politici e sindacali. E ieri sera 
un significativo chiarimento con Wal¬ 
ter Veltroni, segretario dei Diesse, l'a¬ 
zionista di riferimento, che incontra 
primaladirezione, iI Cdr, poi redattori e 
tipografi. Le sue sono amare parole di 
verità, sui necessari dolorosi costi socia¬ 
li da pagare, ma attraverso u n n egozi ato 
sindacale. E sono paroledi fiducia: po¬ 
trà essere assicurata la continuazione 
del I a testata e I e su e caratteri st i eh e po li¬ 
ti co-culturali. «Noi non siamo più in 
grado di sopportarei costi di un giorna¬ 
le, pari ad alcuni miliardi al mese, ma 
ora siamo vicini ad una soluzione, an¬ 
che se bi sogn erà aff ro n tare I o sq u i I i bri o 
tra costi eri cavi... Gli obiettivi sono due: 
conti nuare a far esistere l'U n ità e man- 
tenereil maggior numero di posti di la¬ 
voro . N el I a trattati va faremo i I massi mo 
sforzo per garantire le caratteristiche 
politiche del giornale e per limitare 
l'i mpatto soci al edel l'operazi one, senza 
però proporre impossi bili ultimatum». 


Un discorso chenon provoca applau¬ 
si, non convince certo tutti, ma sem¬ 
bra porre le basi di un confronto co¬ 
struttivo, di unasoluzionen^oziale. 
La piccola folla accorsa all'incontro 
prende atto del lecosedettee il Comi¬ 
tato di redazione rinvia a domani 
u n 'assem bl ea d i vai u tazi one. 

Lo stesso Veltroni poco prima era 
stato protagonista, peroltreun'ora, di 
un «faccia a faccia» ristretto nell'uffi¬ 
cio del direttore Peppino Caldarola. 
Qui aveva ri baditochei Diessenon so¬ 
no più in grado, in sostanza, di soste¬ 
nere il giornale. L'alternativa ètra l'i¬ 
potesi dellacostruzionedi unacorda- 
tadi imprenditori capaci di investire 
in un progetto editorialeel'ipotesi di 
una drammatica chiusura. Ora si è 
aperta una strada economicamente 
valida e politicamente affidabile. 
Questo vuol direcheil giornaleresterà 
nell'area di sinistra e centrosinistra. 
C h i verrà a ri I evare I ' U n i tà n o n I o farà 
per uno scambio politico, «non chie- 
denulla». 


SEGUE A PAGINA 15 


LA LETTERA 


Caro direttore, 
ti invio un milione 

VITTORIO VALLICELLA 
aro Di rettore, 

il fatto che Paolo Romani, di 
Fo rza I tal i a, raccogl i en d o I a sf i - 
da di Folena, abbia sottoscritto 5 mi¬ 
lioni per l'Unità è probabilmente 
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LA RISPOSTA 


Caro Vittorio, altri 
devono impegnarsi 

GIUSEPPE CALDAROLA 
aroVallicella, 

ti ringrazio per la lettera. La si¬ 
tuazione, come sai, èdifficilis- 
sima. Fra pochi giorni si deciderài I fu¬ 
turo del nostro giornale. 

SEGUE A PAGINA 14 




VI SPIEGO PERCHÉ IL GIORNALE È UN AFFARE 


MARIO LENZI 

PRESIDENTE DE L’UNITÀ 


C i sono stati in questi giorni su 
l'Unità interventi, calorosi e 
autorevoli che sono qualche 
cosa di più di una manifestazione di 
solidarietà. Si è detto che in una fa¬ 
se delicata di transizione delle isti¬ 
tuzioni del Paese e di riposiziona¬ 
mento in schieramenti «larghi»del¬ 
le forze politiche, l'utilità di uno 


strumento di informazione come 
l'Unità è altissimo. Si è confermato 
che la s^reteria Ds è impegnata 
allo spasimo per la vita e il rilancio 
del giornale e che, mentre grandi 
partiti popolari, come la De e il 
Psi, sono scomparsi e con loro 
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Haider in Italia riceve ie chiavi di Jesolo 

Duri scoritri frB la polizia e i manifestanti dei centri sociali 

JESOLO Èstataunacerimoniate- 
sa quella svoltasi ieri in Munici¬ 
pio ajesolo, doveHaider, dopo le 
foto di rito con i I si ndaco Renato 
M arti n, h a ri cevuto i n don o al cu- 
ni libri su Venezia e, primo nella 
storia del comune balneare, le 
chiavi del la città. A contestarlo è 
stato un gruppo di esponenti del 
centrosinistra. Da prima hanno 
urlato contro il si ndaco («la città 
nonèsololei»). 

Poi, tramite il capogruppo 
consiliaredei Dsdi Jesolo, Anto¬ 
nio Babbo, con una lettera, han¬ 
no ricordato di essere «attivi nel- 
lapoliticaenellasocietàpertesti- 
moniareil valoredel la democra¬ 
zia, della libertà, dell'uguaglian¬ 
za e della solidarietà per tutti». 

Per strada nel frattempo i centri 
social i si scontravano con la poi i- 
zia. I manifestanti sono stati re¬ 
spinti amanganellate. 

IL SERVIZIO 
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lLUINTERNO 


POLJTJCA. 

Amato; politica senza sondaggi 

ILSB^ZOAPAQNAIO 

POLJTJCA. 

Leoni; batteremo Storace 

LCMBAFOOA RAGNA 10 

E^ERI. 

Scudo Stellare, secondo flop 

QNSERGA RAGNA 11 

CRONACJHE. 

Incendi, un morto in Calabria 

ILSEPVIZOA RAGNA 13 

ECONOMIA. 

Trasporti, partono gli scioperi 

ILSEPMZOA RAGNA 16 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Lacrime afri cane 

N on hanno impressionato granché, sui media italiani, le 
lacrime amare dei sudafricani, battuti dalla Germania 
nei la «gara d'appalto» per organi zza rei M ondi ali di cal¬ 
cio dei 2006. Eppurela bocciatura èdawero storica, perchécon- 
ferma pari pari, nei secolo nuovo, le inique gerarchie di quei lo 
vecchio. L'Africa, negli ultimi trentanni, ha conquistato nei lo 
sport (speci e nel tati dii ca enei calcio, i dueesperanti dei l'agoni¬ 
smo) molti successi, escalato diverse posizioni. Ma èdivorata 
dalla povertà, dal le guerre, dall'Aids, da fame e sete, e perfino 
quei la sua appendice semi-prosperosa che è il Sudafrica non è 
stata ritenuta degna di darea un intero conti nen tei I suo battesi¬ 
mo sportivo ufficiale. Mai un'Olimpiade, mai un Mondiale, 
mai la pioggia di quattrini di una mondovisione ha bagnato 
quei la polvere, econcessoun pocod'orgoglioa quella gente. Non 
ci si poteva pensaremeglio?A iutando, laddovefossenecessario, 
i sudafricani con quei po'di logistica, quel po' di tecnologia che 
servono per un M ondi al e? O la prontezza el 'efficienza di noi ric¬ 
chi, su quei mercati, sono prerogativa soltanto dei mercanti di 
armi? 


LETTERA 


RUBATA 


di FRANCO CASSANO 


Noi compaoii di sombrero 


P erlamaggiorpartedei pic¬ 
coli e grandi cervelli del 
mondoilsudèuniuogoda 
cui fuggi reo nel qualesi può re¬ 
stare solo rendendolo nord, 
omologandolo alleterredel la¬ 
voro e dell'espansione, con 
qualche piccola differenza nel 
coloredel ci eloenel clima. 

Del resto oggi è possi bile ren- 
dereomogeneo i I mondo: i con¬ 
dizionatori possono portare 
dappertutto la temperatura e il 
tassodi umiditàchefannostar 
bene e lavorare, riproducendo 
dappertutto quel l'otti mismo 
produttivo cheti prendequan- 
do il vento fresco ti scuote e ti 
sprona. 

Certo, quei disgraziati del sud 
sono costretti a vivere in climi 
semi-africani, ma, se vogliono 
diventare «civili», devono im¬ 
parare a vivere come i setten¬ 
trionali del mondo. 

Del resto l'Africa, quellagran- 


deevera,attirasempredi meno, 
sommersa com'è dalle carestie, 
dalle guerre e dalle epidemie, 
abbandonata dai giovani più 
capaci,ehecercanotutti un pas¬ 
saggio a nord-ovest. Il cerchio 
sembra chiudersi: il sud è arre¬ 
tratezza, scarsità, pigrizia, e per 
queste ragioni, si ama pensare, 
non può non essereanchemor- 
te, pau ra, ri vai i tà tri bai i. 

Ma questa rappresentazione 
è, adir poco, parziale e faziosa, 
perché il sud non èsolo quello 
che vive clandestino nellapan- 
ci a del I e n avi, eh esi f a ri succh i a- 
redal crimineo gioca con armi 
che non sa costruire e compra 
dai paesi «civili». 

Il sud non èsolo questo, èan- 
che l'albero di mango di cui ci 
parla Kapuscinski nel suo ulti¬ 
mo libro (Ebano, Feltrinelli). 
L'albero di mango è il centro 
dellacomunità, sotto lacui om¬ 
bra accogli ente si succedono le 


scene di vita del villaggio: al 
mattino lascuola, nel pomerig¬ 
gio l'amministrazionecomuni- 
taria della giustizia, alla sera i 
racconti, dai piccoli pettegolez¬ 
zi allestoriechefanno paura. Il 
sud è anche questa armonia co¬ 
munitaria, questo olismo sem¬ 
plice, questa saggezza chespin- 
gegli uomini gli uni vicini agli 
altri per affrontare le sfide te¬ 
nendosi permane. 

Ilsudèancheil Iuogo dal qua¬ 
lesi vedemegl io lafolli adel l'uo¬ 
mo occidentale, il suoessereun 
replicantedi Faust,quellosqui- 
I i bri 0 eh e rende pi eco 1 0 est retto 
tutto ciò che si possiede, e 
proietta verso l'oltreeil di piùÈ 
al sud che si vede che l'uomo 
bianco, sempreimpazienteein- 
soddisfatto del proprio posses¬ 
so, non sastarepiù con sestesso, 
con gli altri econ il mondo. 
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Dal G7 di Tokyo giro di vite sul riddaggio dei apitali 

Visco: <^resto l'Europa supererà gli Stati Uniti nel ritmo del la crescita» 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON I governi del G7 
«co n si gl i eran n o » al I e ban eh e dei 
rispettivi paesi di aumentarei con- 
trolli sulle transazioni effettuate 
con lenazioni cheoggi sono un fa¬ 
ci le approdo per il riciclaggio dei 
capitali del crimineinternaziona- 
le. 

Insiemeai classici paradisi fisc^ 

I i, come Bah amas, I sol e Cai man e, 
Nauru, Niue, St. Kitts, Nevis, St. 
Vincent, Grenadine, Panama, 
M arsh al I, C ook, Dom i n i ca, a Li ba- 
noeLiechten Stein,ci sonoduena- 
zioni dal l'importanza geo-politi¬ 
ca ri I evanti ssi ma: I srael e e Russi a. 
Si tratta di paesi il cui comporta¬ 
mento viene ritenuto addirittura 
«non cooperativo»ai fini dellalot- 
taal riciclaggio. 

Non èancorachiaro nésconta- 
to chesi arrivi avereepropriesan- 
zioni, ma il G7 ha lanciato un av¬ 


viso ai «naviganti» neirimmenso 
maredel riciclaggio internaziona- 
ledel denaro sporco: chi non ade¬ 
gua controlli e regimi fiscali ri¬ 
schierà di essere marginali zzato 
dal sistema bancario internazio- 
naleed esci uso dai prestiti del Fon¬ 
do Monetario Internazionale. È 
questa I a strategi a fatta propri a dai 
ministri finanziari del G7 (per l'I¬ 
talia era presente il responsabile 
del Tesoro Vi ncenzo Vi SCO) al I a f i- 
ne della riunione di Fukuoka, in 
Giappone. Tra due settimane a 
Okinawaci sarà la rati fica dei capi 
di Stato e dei premier del G7 edi 
Putin. 

Il ministro russo ha partecipato 


alla discussione e ha annunciato 
che entro la fine dell'anno il go- 
vern o adotterà u n a I ^ge per co m- 
battereil riciclaggio internaziona- 
ledi denaro provenientedal traffi¬ 
co di droga, della prostituzione, 
dal busi nessi Negale. L'intervento 
del Fondo Monetario come ele¬ 
mento di dissuasione per quei 
paesi chenon si metteranno in re¬ 
gola agli standard internazionali 
an ti -ri ci cl aggi o ech erestan o a tut¬ 
ti gli effetti paradisi fiscali èferma- 
mentevol uto dagl i LI sa. 

Recentemente l'Ocse h a defi n i - 
to come paradisi fiscali ben 35 
paesi. Secondo lesti me, un quarto 
della liquidità internazionale in 


ci rcol azi onepuò essereconsi dera¬ 
to «denarosporco»chenon passa 
solo per grandi e piccoli «paradi¬ 
si», macircolafacilmentenei cen¬ 
tri fi n an zi ari uff i ci al i da N ew York 
aLondraaZurigo. 

Quanto alle condizioni econo¬ 
miche generali, i ministri del G7 
hanno fatto bella mostra di otti¬ 
mismo, ma in fondo sembrano 
non credereneppureloro chetan¬ 
ta fortuna possa continuarea lun¬ 
go. Non ci sono al l'orizzonte cri si 
f i n an zi ari e, I ' Asi a è to rn ata ai tem- 
pi ridenti delleTigri epurelaCina 
si può permetteredi aprireunadi- 
scussione sull'eventualità di far 
deprezzareun po' lo yuan rispetto 


al dollaro grazie a un incremento 
del prodotto lordo deir8%. solo 
qualche mese fa tra Pechino e 
àianghai si aggirava lo spettro 
del la deflazione. «Nel 2001 la cre¬ 
scita economica in Europa sarà 
uguale se non superiore a quella 
americana», ha annunciato il mi¬ 
nistro del Tesoro italianoVincen- 
zo V i SCO . Aggi u n gen do eh e i I vero 
problema èseequanto potranno 
proseguire ritmi del genere. Che 
ci ò awen ga pi ù grazi eal l'atterrag- 
gio - che ci si augura «morbido»- 
deH'economia Usa e non per un 
bai zo i m provvi so del l'atti vi tà pro- 
d utti va i n Eu ro pa è u n tema eh e è 
rimasto ai margini delladiscussio- 


ne. Lacosacertaèchel'economia 
americana perderà un paio di 
punti percentuali di crescita se 
non di più, scendendo dal 5.5-6% 
al 3-4%. Conclusione: «Si sta veri¬ 
ficando una staffetta nella guida 
della crescita mondiale», dice Vi¬ 
sco. 

Ma ci sono due punti deboli: il 
petrolio a29dollari il barileeuna 
restrizione monetaria in Europa e 
G iappone. 11 Tesoro americano te- 
mechelalevatadi scudi dellaban- 
ca centralegiapponese, chedi fat¬ 
to ha preannunciato un aumento 
dei tassi di interesseentroqualche 
mese, smorzerà quel minimo di 
crescita economica che stentata- 


mentesi sta affermando. Oggi più 
che mai gli Usa hanno bisogno 
cheil rallentamentodellacrescita 
interna sia compensato da un in¬ 
cremento del I a domanda i nterna- 
zionale. 

Sul futuro della New Economy 
il G7 ha messo in guardia dal ri¬ 
schio chela rivoluzione di Inter¬ 
net conduca a un mondo «più di¬ 
sugual e» e eh e I a E-econ omy faci - 
liti «lefughedi capitali accrescen¬ 
do ledivergenzenelleprestazioni 
delle diverse economie». I mini¬ 
stri finanziari sono stati evasivi sul 
tema chiave: l'imposizionefi scale 
sul commercio elettronico. L'U- 
nioneeuropea vuol e sottoporre a 
tassazione tutte le transazioni ef- 
fettuatein Europa viainternet an¬ 
che se chi vende si trova fuori dal 
Vecchio Continente. Gli Stati 
Uniti si oppongono e recente- 
menteil Congresso ha deciso una 
moratoriadicinqueanni. 

A. P.S. 


Salari legati alla produttività, si accende ia polemica 

La proposta del Governatore Fazio all'Unione induiriali di Torino 



IL CASO 


Malaflessibilitànellerdtribuzioni giàesiste 
E spesso guadagna meno chi produce di più 


ROMA Con la sua proposta del¬ 
l'altro ieri airUnioneindustrialidi 
Torino di retribuzioni l^atealla 
produttività in cambio di unapar- 
tecipozione azionaria agli utili 
delle imprese da parte dei lavora¬ 
tori, Fazio ritornaafardiscuteredi 
flessibilità. E questa volta di flessi¬ 
bilitàsalariale. 

«Quel che dice il governatore 
della Banca d'Italia è vero solo in 
parte. Ma nel complesso non ci 
convince». Per Guglielmo Epifa- 
ni, numeroduedellaCgiI, di apri¬ 
re sullafi essi bilità non seneparla 
nemmeno. Quanto al richiamo 
pronunciato da Fazio acosti di la¬ 
voro non rigidi per la nuova eco¬ 
nomi a, su ' La Repu bbl i ca'i I si n da- 
cal i sta spi ega eh e «è i n parte vero 
n el sen so eh e i I rappo rto tra i I ci cl 0 
produttivo estrategiad'impresaè 
molto più stretto e con scadenze 
più ravvicinate e imprevedibili 
che in passato. M a già oggi tutti i 
contratti nazionali di lavoro eia 
gran parte dei contratti aziendali 
affrontano il problema delle pre¬ 
stazioni lavorative con orari più 
flessibili che in passato, pur salva¬ 
guardando la media annua». 
Quanto all'idea di far partecipare 
il lavoratoreallesorti dell'Impresa 
attraverso l'azionariato Epifani 
non lo esclude«apriori comedi- 
mostra ad esempi o i I caso Al i tal i a. 
Ri ten i amo però eh e I a ri sposta pi ù 
gì usta è un'altra: quel la dei Fondi 
pensione». 

Secondo il presidente della 
Confartigianato, «il Governatore 
Fazio ha ragione: a deprimere le 
energiedel le imprese, soprattutto 
quelle di piccole dimensioni che 
rappresentano il 97% del tessuto 
produttivo italiano, permangono 
ancoravincoli erigiditàdi ogni ge- 
nerein materiadi ambiente,di si¬ 
curezza sul lavoro, di eccessiva^l- 
vagurdiadel posto di lavoro». È la 
valutazione del Presidente della 
Confartigianato, Ivano Spalanza- 
ni, secondo il quale, «senon ven¬ 
gono tolti tutti questi vincoli che 


impediscono al nostro sistema di 
investire, produrre e creare occu¬ 
pazione, rischiamo di rimanere 
indietroin Europa». 

Per favorire chi è disoccupato. 
Spai an zan i sotto I i n ea co me, «sen - 
zatoccarei diritti eletuteledi chi è 
già occupato, abbiamo proposto 
di sospendere per due anni e sol¬ 
tanto per i nuovi assunti la legge 
108 del '90 eh e estende lo Statuto 
dei lavoratori anche alle imprese 
conmenodilSdipendenti». 

«La n ostra f I essi bi I i tà è con trat¬ 


tata, garantita, non selvaggia». 
Così, da parte sua il leader della 
CisI Sergio D'Antoni rilancia sul 
tema dellaflessibilità del mercato 
del lavoro. D'Antoni sottolineala 
necessità di introdurla perché 
spiega «se si entra in una logica 
nuovadi agganci are sempre più il 
salario alla produttività, dobbia¬ 
mo perforzadaremolto più spazio 
al I a co n trattazi on eazi en dal eeter- 
ritoriale e dobbiamo assoluta- 
mentediminuireil pesodellacon- 
trattazi o n en azi o n al e». 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Salari flessibili all'anda¬ 
mento del l'econ om i a e parteci pa- 
zione azionaria dei lavoratori al¬ 
l'impresa. Sullaricettadi Fazio,co- 
metradizione, si sono giàdivisi fa¬ 
vorevoli e contrari. In sintesi e uf¬ 
ficialmente: CgiI contro. CisI, 
Confindustria e altre organizza¬ 
zioni padron al i favorevoi i. U i I, fa- 
vorevole, con qualche appunto. 
Governo...èil ministro Salvi adi¬ 
re: «Non eversivo». Se però si divi¬ 
dono le due questioni cheil Go¬ 
vernatore met¬ 
te insieme, si 
scoprono sotti¬ 
gliezze e uffi¬ 
ciosità che 
rompono fron¬ 
ti così ben deli¬ 
neati. 

Partiamo 
dalla prima 
questione: sa¬ 
lari flessibili. A 
un osservatore 
disattento la 
prima cosa che sembra palese è 
che quest'Italia sia un tutto uni- 
formecon salari identici daCuneo 
a Cani catti. Colpa, direbbero i 
f I essi bi I i sti sen za macch i a, del I eri¬ 
gi dità contrattuali e del famigera¬ 
to accordo del 1993 chedice: con¬ 
tatto nazionale uguale per tutti e 
poi produttività redistribuita nel 
secon do I i vel I o. M a a parte i I fatto 
che la produttività redistribuita è 
un lusso per pochi, basta mettere 
sotto la lenteduefabbrichedello 
stesso gruppo, una al Nordeun'al- 


traal Sud, per vedere che il salario 
fi essi bilec'ègià. Cominciamo dal¬ 
la Fiat. Quelladi Torino equelladi 
M elfi. A partei I fatto chequel la i n- 
sediata nella cittadina lucana si 
chiama anche in un altro modo, 
Fiat-Sata, mentreun lavoratoredi 
Melfi guadagna in media un mi- 
Iione650milalire, unodi Mirafio- 
ri arriva a un milione 850mila. E 
non ècerto questionedi produtti¬ 
vità: nella fabbrica del Sud ogni 
operaio realizza 72 vetture all'an¬ 
no. In quelladel Nord non si supe¬ 
rano Ie60. Colpa dellevecchie li¬ 
nee e non dell'attitudineo meno 
dell'operaio al lavoro, natural¬ 
mente. ATorino i lavoratori han¬ 
no lequattordicesi maedispongo- 
nodi un incremento del 63% per il 
notturno. A Melfi il notturno vie¬ 
ne pagato con un 45% in più e la 
quattordicesima non esiste. L'al¬ 
tro esempio cade su un'azienda 
tessile. La Marzotto, chea Praia a 
Mare (Cosenza) si chiama anche 
Mariane. I dipendenti della fab¬ 
brica calabrese sono di diverso ti¬ 
po: ci sono gli "storici", quelli del¬ 
l'accordo 1996 e i 70 dell'intesa 
2000. Gli ultimi 70 dovranno 
aspettareq uattro an n i per ri cevere 
un salario ugualea un operaio del 
loro stesso I ivei lo di Valdagno. Gli 
al tri, quel I i del 1996, arri vano a un 
milionee400milacontroil milio- 
n e650m i I a del N ord. E per arri var- 
ci lavorano acido continuo econ 
una flessibilità oraria che va dalle 
42 ore a setti man a i n i n vern o al I e 
30 d'estate. Sacrifici ripagati dal- 
l'aver mantenuto aperta Iafabbri- 
cae,addirittura,dalle70nuoveas- 
sunzioni. 


Passiamo all'altra questione: 
partecipazioneazionaria. La Ci si è 
favorevole davvero. Non si riesce 
infatti a capi redavvero sesia Fazio 
ad aver copiato D'Antoni o D'an- 
toni ad aver copiato Fazio. Enonè 
soltanto questo il punto in comu¬ 
ne. I dueuomini pubblici, il segre¬ 
tario della CisI e il Governatore 
della Banca d'Italia, vengono a 
momenti alterni, maanchenello 
stesso momento, ancorati al cen¬ 
tro-destra eal centro-sinistra. Am¬ 
biguità che i due non sciolgono: 
«non èimportante»,diceD'Anto- 
ni mentreFaziotace. 

La CgiI è contraria perché, so¬ 
stiene Cofferati, si confondono i 
ruoli e perché, spi^a il numero 
d u e Ep i fan i : «Ri ten i am 0 eh e I a ri¬ 
sposta più giusta èun'altra: i fondi 
pensione». Confindustria è uffi¬ 
cialmente favorevole, ma è il se¬ 
gretari 0 del I a U i I, Lu i gi An gel ett i a 
spiegarecheseatutt'oggi la parte¬ 
cipazione dei lavoratori non c'è 
stata èsoltanto per i I fatto che«gl i 
industriali hanno capito che il 
modo miglior per dirigere la loro 
azienda è farlo da soli». «Dopo 
aver sposato dieci anni fa questa 
opportunità come una nuova 
frontiera-ricorda An gel etti - si so¬ 
no tirati indietro. E questo il Go¬ 
vernatore dovrebbe saperlo. 0 
non se lo ricorda?». E a ben guar- 
daredietrorapparente«sì»di D'A¬ 
mato c'è un «Cerchiamo di non 
fare confusione con ricette com¬ 
plicate che richiamano a idee di 
compartecipazionedi ideologi edi 
anni passati». Insamma,èiaparo- 
laflessibilitàchepiaceincondizio- 
natamente. 


Ma la proposta Fazio potrebbe 
far parte di un programma di go¬ 
verno del centro-destra o del cen¬ 
tro sinistra (tenendo comunque 
conto chesemai unariformasi fa¬ 
rà bisognerà almeno aspettare la 
nuova legislatura)? «Certamente 
del programma del Polo», rispon- 
deAntonio M arzano, economista 
di Forzaltaliachespiega:«Si tratta 
di poter reagi re a fasi calanti del ci¬ 
clo ebilanciarequelli chesi chia¬ 
mano shock asimmetrici. Meno 
sai ari o n el I efasi cal an ti, ma an eh e 
maggior salario in quellecrescen- 
ti». L'economista non soltanto 
condivide la ri¬ 
cetta Fazio dal 
punto di vista 
squisitamente 
dottrinale, ma 
aggiunge una 
considerazione 
politica: «La 
diffusione del¬ 
la partecipazio¬ 
ne con l'azio¬ 
nariato signifi¬ 
cherebbe la 
condivisione 
totale, da parte dei lavoratori, del- 
l'economiadi mercato». 

«Destra, destra, è una proposta 
di destra», rispondedal fronteop¬ 
posto l'economista Paolo Leon. 
«Il lavoratoresi assume la r^on- 
sabilitàdeH'aziendaenon il con¬ 
trol I o - spi ega - E an cora, ad essere 
pagato non sarà più i I lavoro ma i I 
risultato. Insomma, l'eventuale 
difetto di gesti oneo l'eventualeci- 
cl 0 n egati vo si scari ca su I sai ari o. E 
il padrone mantiene inalterato il 
profitto?Èorrendo». 


■ ANTONIO 
MARZANO 

«Così 

i lavoratori 
impareranno 
a condividere 
l'economia 
di mercato» 


■ PAOLO 
LEON 

«Proposta 
di destra 
In questo modo 
non si paga 
il lavoro 
ma il risultato» 


«Pensioni, conti sbagliati» 

Il ministro Salvi a Parigi attacca Duisenberg 


ROMA «Sono rimasto colpito 
sfavorevoi mente dal l'i n suff i - 
dente informazione del presi¬ 
dente della Bce Wim Duisen¬ 
berg, sui numeri», hadetto il mi¬ 
nistro del Lavoro Cesare Salvi a 
marginedellariunioneinforma- 
ledel consiglio economico eso¬ 
dale deH'Ue. In un'intervista al 
«Sole 24 ore», Duisenberg aveva 
criticato venerdì scorso «il ritar¬ 
do del 1' I tal i a», afferman do eh e I a 
spesa pensionistica italiana «sta 
attorno al 15%, mentre altrove è 
assai più vi dna al 10%». Secondo 
Salvi, I ecifregi ustesono i n vece i I 
13,9% e la media è del 12%. In 
Italia, ha aggiunto il ministro, la 
riforma pensionistica «sta fun¬ 
zionando bene,, la stabi li zzato¬ 
ne è acquisita, la spesa è scesa». 
Parlare di ritardo quindi è erro¬ 
neo secondo il ministro chesot- 
toscriveil pareredi VitoTan zi, re¬ 
sponsabile del Dipartimento fi- 
scaledel Fmi: «Il problema Prin¬ 


cipal eè la pressionefiscale, non il 
costo del lavoro per^i oneri pre¬ 
videnziali». Per Salvi laprioritàè 
la riduzione del costo del lavoro 
peri salari medio-bassi, «elavia 
maestra è prosegui re con più de¬ 
terminazione sulla strada della 
fiscalizzazione degli oneri socia- 
I i ». Sai vi torn a an eh e su 11 e parol e 
del Governatore di Bankitalia 
Antonio Fazio, secondo il quale 
servono salari più flessibili e più 
elastici. «Quello di Fazio non è 
un discorso eversivo», assicura 
Salvi, secondo il qualerimaneal- 
leparti sociali ladecisionesu l'e¬ 
ventualità di coniare salari e 
rendimento. «La discussione sui 
livelli di contrattazione, salvo 
punte estreme, segnala l'esisten¬ 
za del problema-diceil ministro 
del Lavoro - ma forse le distanze 
tra I e posi zi on i del I ed i verse parti 
sono meno profondedi quel che 
sembra. In Italiac'èun contratto 
nazionale che garantisce un mi- 


nimoec'èunsecondolivelloche 
tieneconto del territorio edei di¬ 
versi settori aziendali». Invitan¬ 
do implicitamente le parti auna 
maggi ore chiarezza. Salvi hadet¬ 
to che «forsesarebbe m^l io che 
la discussione si concretizzasse e 
si individuassero m^lio l'ogget¬ 
to del contendereei correttivi. Il 
governo in ogni modo-ha prose¬ 
guito - restagarantedell'accordo 
del luglio'93». Perquanto ri guar¬ 
da in particolareil collegamento 
trasalari e rendimento. Salvi ha 
detto che«spettaalleparti sociali 
decidere se rivedere le contratta¬ 
zioni». Il ministro affronta poi il 
tema del le 35 ore e sostiene che 
i n «I tal i a resta u n tabù pertremo- 
tivi. Innanzitutto perché la pro¬ 
posta l'ha avanzata Bertinotti e 
perciò è considerata estremista. 
Poi perché la realtà produttiva 
italiana è diversa da quella fran¬ 
cese. E infi neperviadel nostro ri¬ 
tardoculturale». 


ItaliaCina, Zhu Ronji 
incontra vertici Rat 


ROMA «Lo conosco da molto 
tempo, è un uomo veramente in 
gamba. È lui l'architetto dell'eco- 
nomiacinese». È il commento del 
Presidente della Fiat Paolo Fresco 
subito dopo l'incontro avuto ieri 
in un grandealbergodi Firenzedai 
massimi vertici del gruppo torine¬ 
se con il Primo Ministro cinese 
Zhu Ronji econ ladel^azionedel 
Governo di Pechino in visita in 
Italia. Caloroso il saluto fra Gio¬ 
vanni Agnelli e il leader cinese, 
con il quale, durante l'incontro 
protrattosi per ci rea 15 minuti, so¬ 
no state esaminate - presente an¬ 
che l'Amministratore Delegato 
Paolo Cantarella - l'andamento e 
I eprospetti vedel I a Fi at i n C i n a. 

In Cina, il Gruppo Fiat èattivo 
nella produzione di veicoli pas¬ 
seggeri, veicoli industriali, mac¬ 
chine per l'agricoltura e compo¬ 
nenti per l'industria autoveicoli- 
stica, settori per i quali si prevede 
nei prossimi anni un tasso di svi¬ 


luppo molto elevato. Il Gruppo 
Fiat opera oggi in Cina - ricorda 
u n a n ota - tram i te 12 soci età e8 uf¬ 
fici di rappresentanza. I settori 
presenti sono: Fiat Auto, Iveco, 
Case New Holland, Magneti Ma- 
relli,TeksideComau. 

Lo SCO rso an n 0 tal i att i vi tà h an - 
no generato un fatturato superio¬ 
re a 400 milioni di dollari, occu¬ 
pando 6.000 persone. Gli investi¬ 
menti di Fiat edei suoi partner si 
avvicinanoai 900milioni di dolla¬ 
ri. 

Terminata, in perfetta linea con 
i tempi scanditi dal programma 
ufficiale, lavisitaaFirenzedel pri¬ 
mo ministro della Repubblica Ci¬ 
nese, Zhu Rongji, ha termine nel 
primo pomeriggio. Subito dopo 
l'incontro esenzanemmeno rien¬ 
trare in camera, Zhu Rongji e la 
moglie, sono saliti su un'auto alla 
volta del l'aeroporto di Pisa da do¬ 
ve, in volo, hanno raggiunto Ve¬ 
nezia. 


A^li abbonati 


✓ riJnità informa gli abbonati che intendono 
ricevere la copia del giornale presso il luogo 
della propria villeggiatura di comunicarlo tem¬ 
pestivamente al nostro Ufficio Abbonamenti, 
indicando con esattezza il periodo c l’indirizzo 
temporaneo. 

y Comunica inoltre che - liniitatamente al 
periodo di chiusura per ferie dei singoli esercizi 
— gli abbonati appoggiati presso le edicole dell’ 
Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al 
proprio domicilio. 
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Djukanovic: rischiodi guerra civile 


+ 


Domenica 9 luglio 2000 


^Grandetenàoneper l'intera giornata nel centro Veneto 
L'esponente carinziano ha ribadito l'aut aut all'Ue 
«Faremo il reterendum, l'Austria remerà in Europa» 

Haider contestato 
«SiAolta a deetra 
anche in Itaiia» 

Jesolo, scontri tra polizia ecentri sociali 


I disordini alla manifestazione contro Haiderajesolo S. Raccamari/Ap 

ti respinti dai carabinieri armati profeta ma confido che la mag- 
di manganelli. Dal corteo sono gioranzadegli italiani siaperuna 
stati lanciati sassi, terra e petardi svolta, comeèsuccessoin Austria 
nonostantel'invito del loro por- dove, dopo 30 anni di sociali- 
tavoceLucaCesarinianongetta- smo, abbiamo vinto noi». Hari- 
renulla, che ha giudicato quella sposto eoa, evitando di dare un 
del sindaco di Jesolo «una inizia- giudizio sul presidente del Con- 
tiva vergognosa». «Vogliamo sa- siglio Giuliano Amato, a chi gli 
perecosahadadireil parlamento chiedeva una previsione suN'e- 
italiano davanti al fatto chei go- voluzionedellasituazionepoliti- 
verni europei sanzionano TAu- ca italiana. Il governatore della 
stria perHaidereil sindacodi Je- Carinzia ha detto di «veder me- 
solo gli consegna le chiavi della glio in Italia un governo di cen- 
città». Mentre veniva ricevuto trodestraperché-haaggiunto- 
contutti^i onori dal primocitta- più vicino alle nostre posizioni, 
d i n 0 , H ai der sfoggi ava i I suo sor- per esempi o su 11 a I i bertà d i mer- 
risocompiaciutoenelcorsodella cato». EsulTAustha: «Trovando- 
lunga conferenza stampa che è si in Europa, resterà in Europa: 
seguita alla cerimonia della con- non è mai successo che un Paese 
segnadellechiavi,harispostoal- possa emigrare geograficamen- 
ledomandeeallecontestazioni te». Alle contestazioni di alcuni 
dei giornalisti: «Non sono un consiglieri regionali del centrosi- 



Grande tensione^ gruppi paramilitari protestanti vogliono forzare la cattolica Portadown 


Mail comunegli dà lechiavi délacittà 



NEL Mondo 


JESOLO II governatore della Ca¬ 
ri n zia J òrg Haider doveva arriva- 
real le le 15 e, dopo aver ricevuto 
lechiavi del la città, aveva in pro¬ 
gramma un giro turistico nella 
cittadina balneare. Ma il leader 
dell'estrema destra austriaca ha 
trovato sbarrata la porta princi¬ 
pale del Municipio da una sorta 
di «testuggine» formata dai gio¬ 
vani dei centri sociali,si èdovuto 
accontentaredellaportadi servi¬ 
zio e ha dovuto rinunciare alla 
pas^giata turistica. I centri so¬ 
ciali hanno disertato il GayPride 
in corso a Roma proprio per im¬ 
pedi rgl i «di andarea zonzo perj e- 
solo, laprimacittàin Europa che 
dà un riconoscimento a una per¬ 
sona sanzionata a livello euro¬ 
peo», ha detto Luca Casarini, 
portavoce dei centri sociali del 


PAOLA ROMANO 

BELFAST Laura ripone nervosa la 
spesa nel sacchetto. Ha il turno di 
notte al supermercato aperto 24 ore. 
«Non so dove lasciare la macchina. 
Le bruciano anche in centro ormai». 
Mostra sul quotidiano della sera la 
foto di un autista di bus in fuga, i 
volti pietrificati dei passanti, l'auto¬ 
bus sequestrato da un gruppo di gio¬ 
vani per bloccare la strada ed il traf¬ 
fico. 

Sandy Row zona protestante di 
sud Belfast, pieno giorno. Lo spettro 
dei trent'anni di guerra aleggia sin 
dalle prime ore del pomeriggio sulla 
città. Chiudono una dozzina di stra¬ 
de, si ergono grate di protezione, si 
sbarrano negozi, si svuotano locali 
ed uffici, e dopo due anni di assenza 
torna l'eserci¬ 
to tra le strade 
del centro. 

L'elicottero 
controlla la 
zona est quel¬ 
la di pieno 
dominio pro¬ 
testante e si 
ferma basso 
sulla zona 
nord. Circa 
un quinto dei 
3500 morti 
dei Troubles 
in Ulster pro¬ 
vengono da 
questa area. 

Un mosaico 
di diverse ap¬ 
partenenze 
dal territorio 
sanato dai 
simboli eban- 
d i ere d el I e 0 p po ste f az i 0 n i. 

Si ergono barricate in quel pezzet¬ 
to di città chiamato «terra di nessu¬ 
no», un crocevia tra strade nemiche 
e dove negli scorsi tre decenni si so¬ 
no commessi i crimini più efferati. 
Giovani protestanti, forse paramili¬ 
tari in erba con passamontagna ed 
anfibi bloccano ed incendiano ca¬ 
mion e auto, sparano fuochi di ogni 
sorta verso le Land Rover della RUC 
(la polizia nord irlandese) e qualcu¬ 
no sulla protestante Shankill road 
ha optato per qualche colpo di pi¬ 
stola. Volano molotov a pochi metri 
dal le case cattoliche. 

Negli ultimi giorni si sono contati 
più atti di violenza chenell'intero 
anno a Belfast. Molte famiglie a ri¬ 
dosso del week end hanno fatto i 
bagagli, molti hanno portato i ra¬ 
gazzi dai parenti fuori città. A qual¬ 
che decina di kilometri più a sud, 
nella cittadina di Portadown (nella 
contea diArmagh) un uomo con¬ 
trolla con un binocolo la folla assie¬ 
pata sotto la chiesa di Drumcree. 
Sogghigna tra un gruppo di suoi 
commilitoni, le braccia tatuate ed il 
cranio rasato. Johnny Adair un pas¬ 


Nordest. 

Haider era stato invitato dal 
sindaco Renato Martin e dal l'in¬ 
tero consiglio comunale, un ge¬ 
sto cheli primo cittadino, in sln- 
toniacon leideedel leader della 
Fpò, ha spigato come una sorta 
di promozione turistica rivolta 
agli abitanti della Carinzia che 
come tanti altri austriaci scelgo¬ 
no Jesolo per trascorrere le va¬ 
canze. 

Quello che ha potuto vedere 
ieri invece è stata tutt'altro che 
una Jesolo vacanziera: Haider è 
stato contestato dentro e fuori il 
Municipio: un centinaio di gio¬ 
vani dei centri sociali del Nordest 
con caschi escudi di plasticahan- 
n 0 cercato d i su perare I e tran sen - 
n e eh e I i separavan 0 dal l'ed i f i ci 0 
pertrevolte, masonosempresta- 


sato di leadership nei paramilitari 
protestanti UFF (Ulster Freedom Fi- 
ghters) e una trentina di vittime cat¬ 
toliche nel suo curriculum. Venne 
rilasciato lo scorso anno in base a 
quanto stabilito negli accordi del 
Venerdì santo dell'aprile del 1998 
sui prigionieri delle opposte orga¬ 
nizzazioni. Sulla collina della città 
simbolo e culla dell'Orangismo con¬ 
trolla da domenica scorsa una cin¬ 
quantina di suoi seguaci. 

T-shirt bianca con la scritta blu 
UFF ed un non ben chiarito «Simply 


thè best», Adair sostiene di voler 
proteggere la propria gente, infiam¬ 
mando la folla a suon di proclami 
sui diritti negati. Questa si accende e 
dà vita una scarica di pietre, molo¬ 
tov, siringhe di acido e qualche col¬ 
po di pistola. Obiettivo le forze del¬ 
l'ordine. 

Le parole dell'ex leader paramili¬ 
tare lealista arrivano dappertutto 
nelle sei contee. I paramilitari so¬ 
stengono di protestare per rivendi¬ 
care il diritto «concesso daDio» di 
marciare per quel budello di strada 
cattolica chiamata Garvaghy road. Il 
giorno è arrivato, oggi, l'occasione 
la parata che rievoca la battaglia del 
Boyne del 1690 dove Guglielmo 
d'Orange sconfisse Giacomo il cat¬ 
tolico. Qualche vaghissima nozione 
di storia, molta propaganda. Tanta 
violenza. Dopo trent'anni ricom¬ 
paiono anche dei blindati con 
idranti a Portadown. L'ultima volta 
vennero usati a Derry il giorno della 
Bloody Sunday in uno scenario to¬ 
talmente diverso. L'equipaggiamen¬ 
to ad hoc per gli holigan di Euro 
2000 chiesti in prestito dalle forse 
dell'ordine nord irlandesi alla poli¬ 


zia belga. 

La Parata orangista del 9 luglio, la 
cattolica Garvaghy road dal 1995 
nelle battaglie per la tradizione 
orangista. Arriva dopo diverse notti 
di terrore per molte strade dell'lrlan- 
da del nord la condanna della Gran 
Loggia deH'Ordine Orangista (una 
delle maggiori autorità dell'ordine) 
d^li atti di violenza verificatisi ne¬ 
gli scorsi giorni. In realtà il capo del¬ 
la loggia di Portadown, David Jones, 
ha pensato di esprimere il proprio 
risentimento più verso Blair e verso 


la Commissione del le parate (che ha 
il potere decisionale ultimo sull'iti¬ 
nerario della marcia) che verso i ri¬ 
voltosi. Perii signor Jones infatti im¬ 
pedendo il passaggio attraverso il 
centro abitato cattolico di Garvaghy 
road la Commissione ha di fatto in¬ 
citato alla violenza. 

Il richiamo alla protesta pacifica è 
stato tuttavia più volte espresso del¬ 
l'Istituzione protestante, così come 
quello della propria estraneità da 
ogni organizzazione paramilitare 
lealista. Un atto dovuto per una or¬ 
ganizzazione che si è da sempre di¬ 
chiarata contraria alla violenza. Me¬ 
no comprensibile è il fatto che con¬ 
tinui la presenza di paramiliari co¬ 
me gli UFF sotto la chiesa in attesa 
del giorno della sacra commemora¬ 
zione, la cui alba è già passata.«Per 
la nostra tradizione è molto impor¬ 
tante marciare attraverso Garvaghy 
roaddomenica prossima. E' un dirit¬ 
to, vuol dire non rinunciare a ciò 
che è stato tale da 200 anni orangi- 
smo. C'è poi la percezione diffusa 
poi che qualora si rinunciasse a tale 
diritto nella propria città, il prossi¬ 
mo passo potrebbe essere disastro¬ 


so». Un forte valore simbolico che 
vede la rinuncia come un momento 
di resa. George Patton che dirige la 
Gran Loggia dell'Ordine d'Orange 
di Irlanda sottolinea poi come negli 
anni la parata abbia acquisito una 
forte connotazione politica proprio 
per l'area geografica in cui si svolge 
(Portadown è la terra natale dell'or- 
dine). Sulla violenza degli ultimi 
giorni spende comunque parole di 
estrema condanna.«Questa gente, 
coloro che stanno provocando que¬ 
ste rivolte, stanno usando Drumcree 


nistra che hanno letto un docu¬ 
mento contro di lui, hanno ri¬ 
sposto i simpatizzanti e del sin¬ 
daco di J esol o Renato M arti n. M a 
Haider ha voluto dare anche la 
sua ricetta per l'Europa: «Il mo¬ 
dello proposto da Chirac e Fi¬ 
scher è quel lo di un'Europa vec¬ 
chia, io invece ne voglio una 
nuovadovesianoi cittadini ade- 
cidereenon i burocrati; ora l'Eu¬ 
ropa sta diventando sempre più 
centralista e i cittadini rischiano 
di diventaredei servitori». 

Naturalmente il leader della 
destra austriaca ha colto l'occa- 
sionepercriticareChiraceil suo 
concetto di «Paesi d'avanguardia 
in Europa» che, ha aggiunto, 
«sottintende una differenza tra 
Paesi migliori e peggiori. E noi 
questonon lovogliamo». D.Q. 


solo per incitare alla violenza». Ma 
aggiunge tuttavia che sembrerebbe 
molto difficile non leggervi dietro 
una orchestrazione politica da parte 
dei gruppi paramilitari protestanti 
d^li UFF, che sembra danneggiare 
più chefavorire l'Istituzione Orangi¬ 
sta. Johnny Adair infatti ex leader 
degli UFF, organizzazione in cessate 
il fuoco dal 1994, sembra aver in¬ 
gaggiato una battaglia personale che 
dovrebbe condurlo ad una posizio- 
nedi capo-popolo all'Interno della 
comunità protestante.Tuttavia per 


PODGORICA Un secco no agli 
emendamenti costituzionali ap¬ 
provati giovedì a Bel grado dal par¬ 
lamentofederale, maancheun no 
a chi vuolesubitoun referendum 
per la secessione: il Montenegro 
ha reagito con fermezzaecon me¬ 
ditata cautelaaquel lachehadefi- 
nito «una ennesima provocazio¬ 
ne» da partedi unaassemblea«il- 
legalee illegittima». La mossa del 
regimejugoslavo perl'elezionedi- 
retta del presidente della Federa¬ 
zione, che apre la strada a nuovi 
mandati perSlobodan Milosevic, 
è stata definita dal parlamento e 
dal governo di Podgorica «una 
grossolana violazione dei diritti 
costituzionali del Montenegro». 
Inunarisoluzioneapprovataalar- 
ga maggioranza (36 voti a favore, 
18 contrari), i deputati montene¬ 
grini hanno affermato di «non ri- 
con oscere e n on accettare» q uel I o 
cheli leader di opposizione serbo 
Vuk Draskovic ha definito «un 
golpe costituzionale». Il parla¬ 
mento della piccola repubblica 
costi era h a però an eh erespi n to, i n 
una sessione straordinaria pro¬ 
lungatasi per quasi tutta la notte, 
la mozione presentata dal Partito 
socialdemocratico per un referen¬ 
dum sul la secessione da Belgrado. 
Il timore comune è che una tale 
deci sionepotrebbesfociarein una 
guerra civile o in un intervento 
militare dell'esercito jugoslavo, 
che conta in Montenegro oltre 
20.000 effettivi ei cui vertici sono 
schierati con il regime di Milose¬ 
vic. 

I deputati hanno infatti rivolto 
un appello alle forze armate ana- 


George Patton, in una prospettiva di 
ulteriore escalation di violenza, non 
sembra poter prefigurare alcuna ri¬ 
nuncia da parte dell'Organizzazione 
al proprio diritto a marciare attra¬ 
verso le case cattoliche, rivendican¬ 
do la propria estraneità dalle orga¬ 
nizzazioni paramilitari responsabili 
dei disordini.«Quello che sta acca¬ 
dendo è incredibile come si può so¬ 
lo pensare di associarci a violenza 
contro la RUC quando abbiamo so¬ 
stenuto la linea più dura per il man¬ 
tenimento delleattuali forzedell'or- 


logo a quello già pubblicato dal 
governo montenegrino: «Chie¬ 
diamo al l'esercito di non farsi usa- 
recontro i cittadini eleistituzioni 
montenegrine». I vertici federali 
per 0 ra tacci on o. H an n o però affi - 
dato una inquietante risposta al 
mini stro del l'i nformazi oneserbo, 
l'u I tran azi on al i sta Al eksan dar 
Vucic: «Le autorità jugoslave- ha 
detto in una conferenza stampa a 
Belgrado - devono prendere certe 
m i su re per proteggere l'ord i n e co- 
stituzionale». Il presidente mon¬ 
tenegrino Milo Djukanovic non 
sottovaluta le più o meno velate 
minacce di Belgrado: «Esiste il ri- 
schiodi unaguerra civile», hadet- 
to in unaintervistaaun quotidia¬ 
no au stri aco, e l'eserci to j ugosi avo 
rendeancorapiùtesoii di ma «in¬ 
tervenendo nella politica interna 
del Montenegro in funzionefilo- 
Milosevic. Ma abbiamo la forza 
per difenderci - ha aggiunto rife¬ 
rendosi alla polizia della piccola 
r^ubblica, i cui effettivi sono sen¬ 
si bilmentecresciuti in questi anni 
di contrapposizionetraBelgradoe 
Podgori ca - e se M i I osevi c tenterà 
di destabilizzarci, risponderemo 
non solo con gli agenti, ma anche 
con un grandemovi mento demo¬ 
cratico». 

In questo difficilefrangentein¬ 
tanto l'opposizioneserbasi rivela 
ancoraunavoltadivisa:seDrasko- 
vic e il leader di Alleanza per il 
cambiamento Zoran Djindjic 
danno ragione al Montenegro, il 
capo del Partito democratico ser¬ 
bo, il nazionalista moderato Vo- 
j si av Kostun i ca, con dan n a si a Bel - 
grado eh ePodgorica. 


dinecontro il progetto di riforma». 

Nel futuro delle parate a dire del 
Capo orangsta tuttavia non sembra 
prefigurarsi al momento una reale 
prospettiva di pace, almeno finché 
le tradizioni non avranno modo di 
rispettarsi reciprocamente. «Noi ri¬ 
vendichiamo il diritto di marciare 
su una strada principale non di ir¬ 
rompere nelle case cattoliche». Di 
fatto in occasione delle parate oran- 
gistelefamigliesono costrette in ca¬ 
sa per ore, in un assedio di polizia 
ed esercito. 

A Portadown per tutta la settima¬ 
na sono arrivati rinforzi militari del¬ 
l'esercito britannico, accampato sul¬ 
la collina. Da qualche giorno ha fat¬ 
to ingresso nella contea di Armagh 
anche Mike Jackson già comandan¬ 
te in Kosovo. 
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ser 5ÌCUHO 
Dì ea-senTi 
R.rcoR.DaTo 

-rUTTO? 


Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
ile gomme? Hai rinnovato 
l^il passaporto, chiuso gas 
Ile acqua? 

fiOuest'estate In valigia 
metti anche; una bella 
soddisfazione: 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 
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LA POLEMICA 


Vescovi eteologi spingono al dialogo 
Zuccaro: «Il Papa da/e cambiare» 


Pier Paolo Cito/Ap 
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ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Di fronte 
alla nnanifestazione del 
«Gay Pride», la S. Sede ha 
abbandonato i toni polenni- 
ci per dar luogo alla rifles¬ 
sione teologica e pastorale 
ispirata alla connprensione 
del fenonneno. «L'esclusio¬ 
ne, la ghettizzazione non 
fan n o eh e spi n gere I e perso- 
ne onnosessuali alla rivendi¬ 
cazione, nnentre bisogna 
avere nei loro confronti un 
atteggiannento di accoglien¬ 
za per favorire un dialogo e 


connprendere la loro condi¬ 
zione e il loro rapporto con 
gli altri», ci ha dichiarato, 
Cataldo Zuccaro, docente 
di teologia nnorale alla Pon¬ 
tificia Università Gregoria¬ 
na. È vero - ha aggiunto il 
teologo Zuccaro - che «la 
tendenza ad ostentare il 
proprio orgoglio nasce nelle 
persone onnosessuali dal 
sentirsi inconnpresi da una 
parte della società ed anche 
dalla Chiesa, nna proprio 
per questo va avviato con 
loro un dialogo serio per ca¬ 
pire le cause che hanno de- 
ternninato la loro condizio- 


Gay Prìde^ nulla Sara piu come prima 

Mezzo milioneaRoma da tutta Italia La vittoria degli omosessuali 


Echesi sia svolta senza volgarità, sen¬ 
za spirito di ritorsione, di ripicca di 
vendetta - come ha potuto vedere 
chiunque si sia affacciato nell'area 
piccola ma bellissima tra la Piramide, 
l'Aventino e il Colosseo, dove la ma¬ 
nifestazione era stata rinchiusa dalle 
autorità - tutto questo dimostra che il 
cosiddetto "pensiero unico" non esi¬ 
ste, è una immaginazione (o forse 
una speranza) del mondo dei mass 
media, della società conservatrice e di 
quegli stati maggiori dei partiti che 
hanno paura ad affacciarsi alla fine¬ 
stra e preferiscono guardare allo spec¬ 
chio. E' una buona notizia, no? 

La sfilata del «Gay Pride» non è sta¬ 
ta in alcun modo politicizzata (nel 
senso strumentale della parola). La 
bussola di tutto e di tutti, diciamo la 
«chiave» di riconoscimento, era la li¬ 
bertà sessuale (il diritto e l'orgoglio di 
essere padroni del proprio sesso e del¬ 
le proprie relazioni): nient'altro. I par¬ 
titi e le loro dispute erano fuori, lon¬ 
tani. Però la gente ha accolto con 
molto calorei pochissimi uomini po¬ 
litici che hanno deciso di essere così 
forti da potersi permettere di stare in 
piazza coi gay. Cioè che hanno accet¬ 
tato di misurarsi non solo coi proble¬ 
mi che decidono loro ma anche con 
quelli che la società, talvolta, ponedi 
sua iniziativa. Chi erano questi politi¬ 
ci? In tutto una ventina o poco più. 
Citiamo i più importanti: Walter Vel¬ 
troni (e un'altra decina di deputati 
del Pds), Armando Cossutta e Katia 
Belino, Manconi e Francescato, Berti¬ 
notti, Sgarbi, Taradash e Pannella. 
L'elenco èfinito. Veltroni e Bertinotti 
sono stati accolti con moltissimi ap¬ 
plausi. Certo, hanno preso più ap¬ 
plausi degli altri politici perii sempli¬ 
ce motivo che la grandissima parte 
dei manifestanti era di sinistra e loro 
sono i più famosi leader di sinistra. 
Però non c'è dubbio che è stato ap¬ 
prezzato il loro gesto personale, per¬ 
ché tutti sapevano che era una scelta 
controcorrente e coraggiosa( purtrop¬ 
po) quella di andare alla manifesta¬ 
zione. 

L'unico ad essere stato fischiato a 
lungo è ^ato Sgarbi, e se l'è presa pa¬ 
recchio. È salito su un carro tra splen¬ 
dide transessuali, credo brasiliane, e 
la gente intorno al carro gli urlava e 
lo insultava: buffone, stronzo, vendu¬ 
to... Sgarbi, instancabile, rispondeva: 
«fascisti». Poi alla fine della manife¬ 
stazione ha avuto di nuovo uno scon¬ 
tro a parole con un gruppo di manife¬ 
stanti e c'è voluta la polizia per divi¬ 
derli. Sgarbi mi ha gridato, agitatissi¬ 
mo: «Vedi, questi sono i comunisti 
amici tuoi, sono degli intolleranti, so¬ 
no fascisti...». Mi è sembrata eccessiva 


la sua reazione. Però non gli si può 
dare torto se si è arrabbiato: è stato da 
sciocchi insultare Sgarbi e sarebbe 
giusto prendere atto del fatto che 
^arbi è stato uno dei dueo tre politi¬ 
ci di destra che hanno avuto il corag¬ 
gio di venir qui, e questo va a suo me¬ 
rito. Bisognava dirgli bravo. A meno 
che non preferiamo Lucio Colletti, fi¬ 
losofo ex comunista, ex socialista e 
ora liberale, che - non molto liberal¬ 
mente - ha dichiarato: «Sono nausea¬ 
to. Questo è il suicidio della società 
bianca occidentale. Se tutti pensano a 
sodomizzare anziché a ingravidare 
non nasceranno più bambini...". 

La manifestazione è partita intorno 
alle 3 e mezza dalla Piramide, luogo 
storico dell'antifascismo romano 
(qui, cinquantasetteanni fa, si svolse 
l'unico episodio di resistenza armata 
all'avanzata tedesca, il 9 settembre, e 
ci furono diverse centinaia di morti). 
Dico intorno alle 3 e mezza perché 
nessuno sa bene quando è iniziato il 
corteo. Via della Piramide Cestia è di¬ 
visa in due dalla corsia preferenziale 
per i tram, protetta dalle transenne. 
Così a un certo punto, quando è arri¬ 
vato Walter Veltroni, un gruppo di 
giornalisti lo ha circondato e lo ha co¬ 
stretto a iniziare a camminare, spinto 
dalla folla (e qui ha preso molti ap¬ 
plausi) proprio al centro della corsia 
preferenziale. È quello il momento in 
cui, di fatto, il corteo è partito. Però la 
testa uff i ci al e si è mossa cinqueminu- 
ti più tardi, nell'altro tratto, parallelo, 
_ della strada. 


Il corteo applaude Veltroni e la sinistra 
<<^i per ie minoranze^ non contro ia Chiesa» 


— rr.!?. Avanti a tutti c'e 

ra un gruppo di 
VOLGARITÀ motoddisti che 

Un corteo avevano af¬ 

fatto i’aria omo- 
91 OIOSO sessuaie, erano 

e senza spirito "machi", 

/ vestiti di nero, 

di ritorsione con diverse bor¬ 

ianti giovani 

. . , nei giubbotti 

Tanta solidarietà senza maniche e 
molti tatuaggi 
sulle braccia. Erano spettacolari, an¬ 
che se un po' intimidivano. Subito 
dietro a loro avanzava un piccolo ac¬ 
cenno di cordone del servizio d'ordi¬ 
ne (unica traccia di organizzazione in 
una manifestazione che di organizza¬ 
to non ha avuto niente, e questo è 
stato il suo pregio) e poi i capi della 
"parata": l'ormai mitica Imma Batta¬ 
glia, presidente del "Mario Mieli" 
(che è stata sommersa dalle ovazioni 
e dalle grida "Imma, Imma") a brac¬ 
cetto con Manconi, col ministro Katia 
Belino (unica rappresentanza del go¬ 
verno) e con Maura Cossutta. Il per¬ 
corso era lunghissimo, e si avanzava 
lentamente. A un certo punto si è per¬ 
so ogni senso del l'orientamento, per- 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Va bene l'entusiasmo, gli 
applausi, gli incitamenti: «Dicci 
qualcosa di sinistra», con rispo¬ 
sta: «Sono qui per questo». Ma la 
richiesta di un bacio da parte di 
una fantastica trans Walter Vel¬ 
troni non l'aveva proprio messa 
nel conto della manifestazione. E 
invece eccolo lì, stampato sulla 
guancia pubblicamente, quel ba¬ 
cio «diverso». Così il segretario 
dei Ds è stato «adottato» dal gay 
pride, anche se i centri sociali 
non hanno fatto mancare qual¬ 
che fischio. E l'assalto benevolo 
dei trans si è indirizzato anche 
verso Fausto Bertinotti, stretto tra 
Leo Gullotta e Gianni Vattimo; e 
sempre i trans hanno «salvato» 
Vittorio Sgarbi che ha raccontato 
di essere stato insultato da etero¬ 
sessuali di sinistra, «quelli dei 
centri sociali». Cose che capitano 
in mezzo a migliaia di persone. 
Sgarbi, Marco Taradash ed Enzo 
Palmesano di An: la destra era 
tutta qua in un corteo che il sole 
arroventato non è riuscito a li¬ 
quefare. Palmesano ha voluto 
spiegare perché ha sfi dato pubbli¬ 
camente il partito: «Sono qui per 
garantire i diritti degli omoses¬ 
suali deportati nei lageresu que¬ 
sto presenterò una mozione al 
prossimo congresso del partito. 
Che, peraltro, su questi argomen- 


ché il corteo, così come previsto, sfi la¬ 
va in unaspeciedi serpente arricciato 
su se stesso, raggiungendo il Circo 
Massimo, aggirandolo, salendo poi al 
Colosseo e infine riscendendo dal Co¬ 
losseo per tornare definitivamente al 
Circo Massimo a stendersi del l'im¬ 
menso prato. 

Pochissimi 0i slogan, moltissimi i 
canti, la musica, le danze di masse 
enormi di persone, davvero suggesti¬ 
ve, intense, esteticamente notevoli, 
come non era mai capitato di vedere 
a un corteo - diciamo così - politico. 
E' stato il corteo più allegro e diver¬ 
tente al quale abbia mai assistito. E il 
più affollato di popolazione giovanile 
degli ultimi 15 anni. Di folklore pro¬ 


ti si è molto ammorbidito». 

Ma dalla manifestazione del¬ 
l'orgoglio omosessuale, una festa 
della tolleranza, allegra, diverten¬ 
te, lontani ssi ma dal le vi sioni apo¬ 
calittiche disegnate nei giorni 
precedenti, le polemiche non so¬ 
no rimaste fuori. «Non si capisce 
perché in Italia tutto diventa og¬ 
getto di scontro politico. Certo 
c'è il Giubileo - commenta Vel¬ 
troni che comincia a sfilare ca¬ 
sualmente die- _ 

tro lo striscio¬ 
ne "Non liqui¬ 
date l'Unità" 
retto da una 
delegazione di 
giornalisti del¬ 
la testata in cri¬ 


si - ma e una 
coincidenza da 
affrontare con 
il massimo ri¬ 
spetto possibi¬ 
le nei confron¬ 
ti di chi è arri¬ 
vato a Roma 

per questa ricorrenza. Questo cor¬ 
teo non è contro la Chiesa, per¬ 
ché sono in tanti qui coloro che 
hanno convinzioni religiose. Del 
resto anche dal mondo ecclesiale 
sono venute parole di sensibilità. 
E dunque non faccio polemiche 
con la Chiesa che rispetto pro¬ 
fondamente. Infatti non si ingag¬ 
giano battagliedi religione, non è 
in gioco la fede, ma i diritti indi- 


vocatorio che tutti cercavano - quello 
aggressivo, hard, anticlericale e bla¬ 
sfemo - ce n'è stato assai poco. A me¬ 
no che non si considerino blasfemi i 
travestimenti sessuali di un migliaio 
di giovani, alcuni un po' ridicoli, altri 
vistosamente forzati, altri ancora di 
notevole eleganza e fascino. Oppure 
non si consideri atrocemente blasfe¬ 
mo un cartello giallo, piccolo, con 
scritto: «God isGay», cioè Dio è omo¬ 
sessuale. 

La partecipazione straniera al Gay 
Pride romano è stata consistente. Pe¬ 
rò il grosso della manif^azione era 
assolutamente italiano. È stata consi¬ 
stente anche la partecipazione di or¬ 
ganizzazioni politiche, però la loro 



viduali. E noi siamo qui per ma¬ 
nifestare contro le discriminazio¬ 
ni, contro la repressione delle mi¬ 
noranze». 

Insomma sono lontani i tempi 
il cui il Pei discriminò Pier Paolo 
Pasolini che, dice Veltroni, «ave¬ 
va ragione». La Quercia nel cor¬ 
teo c'è con il leader, con le dele¬ 
gazioni di molti regioni, con lo 
striscione della sinistra interna 
che già da tempo aveva deciso di 
_ non far manca¬ 
re la propria 
adesione. Con 
il cattolico 
Franco Pasuel- 
lo che spera 
«di avere tra i 
candidati del 
2001 anche 
Franco Grilli¬ 
ni», che sfila 
accanto a Vel¬ 
troni, il quale 
conferma la 
presenza degli 
omosessuali 

nelle prossime liste del partito. E 
c'è anche la sinistra al governo, 
quel ministro scomodo quale è la 
comunista Katia Bellillo che sot¬ 
tobraccio a Imma Battaglia, presi¬ 
dente del circolo «Mario Mieli», 
sfila applauditissima. Fausto Ber¬ 
tinotti avrebbe voluto una più 
folta delegazione di governo, 
possibilmente guidata da «Amato 
e avrei gradito anche un tele¬ 


presenza, a differenza di altre volte, 
non appariva invadente, estranea, 
strumentale. C'erano i Ds (Gloria Buf¬ 
fo, Mele, Passuello, Paganelli), c'era 
molta Rifondazione, c'erano parecchi 
striscioni dell'anarchia (con le ban¬ 
diere rosse e nere con la A cerchiata 
che non vedevo da molto tempo) c'e¬ 
rano i verdi, c'erano i Cobasei centri 
sociali, c'erano alcune comunità cat¬ 
toliche (tra le altre quella di Franzoni) 
e c'era persino un drappello con le 
bandiere liberali. In fondo al corteo. 
Marco Pannella, Emma Bonino e il 
Fuori. Pannella è in gran forma, è 
contento. È anche orgoglioso di esse¬ 
re in fondo al corteo. Dice un po' iro¬ 
nicamente che i tempi di quando 


gramma di Ciampi. Il carattere 
distintivo di un governo di cen¬ 
trosinistra è quello di stare con le 
minoranze». Comunque Bellillo 
c'è e per questo il presi dente del la 
Regione Lazio si è molto infuria¬ 
to, anche se Palmesano ritiene 
che sia ormai «isolato» in An. «È 
indegno», dice Francesco Storace. 
E Bellino, vestita di giallo, replica: 
«Anche se ha messo il doppio 
petto, impostogli da Fini, Storace 
non ha perso il suo vizio origina¬ 
rio che ritorna attraverso la vio¬ 
lenza delle parole. Masi ra^ni, 
non è più tempo di stelle gialle o 
rosa: il popolo italiano può con¬ 
vivere con tutte le differenze». 

Anche il centrosinistra può or¬ 
mai tranquillamente reggere que¬ 
sta divisione trai cattolici che so¬ 
no rimasti a casa e i laici che han¬ 
no sfilato accanto al Colosseo. 
«Noi siamo qui - spiega Armando 
Cossutta - per difendere il diritto 
primordiale ad essere se stessi». E 
Veltroni: «Nessuno ha avuto da 
ridire, piuttosto bisognerebbe 
chiedersi perché qui non ci sia 
nessuno del centrodestra, visto 
che negli Stati Uniti sfila Ru¬ 
dolph Giuliani». E Grazia France¬ 
scato: «I Verdi sono sempre stati 
in prima linea su queste batta¬ 
glie». 

E in fondo al corteo c'è anche 
Marco Pannella, con Emma Boni¬ 
no. «La sinistra è in testa, noi in 
coda. Sono felice...». 


nessuno voleva stare in prima linea, 
"coi froci", e allora toccava a lui e a 
Pezzana, sono tempi lontani. 

Credo che la Chiesa cattolica abbia 
perso una gigantesca occasione. Il po¬ 
polo che ieri ha sfilato per Roma è un 
gran bel popolo, ha idee, ha passioni, 
ha senso morale. Possibile che una 
Chiesa moderna in tante cose si fac¬ 
cia chiudere, sul sesso, su posizioni 
così oscurantiste, medievali, e rinunci 
in questo modo ad avere un rapporto 
semplice e sincero con una parte tan¬ 
to grande e tanto viva della società ? 
È il mistero di Wojtyla, papa spesso 
molto progressista, quasi rivoluziona¬ 
rio, ealtre così conservatore. 

PIEROSANSONETTl 


ne, anche perché non tutte 
le onnosessualità hanno la 
stessa fisiononnia». 

Il teologo spiega: «Infatti, 
secondo la letteratura, ci so¬ 
no delle tendenze onnoses¬ 
suali innate ed altre, invece, 
acquisite perché condizio¬ 
nate da fattori annbientali, 
da violenze subite o in¬ 
fluenzate da nnodelli cultu¬ 
rali favorevoli alTonnoses- 
sualità da cui si è rinnasti at¬ 
tratti. Vi sono, inoltre, per¬ 
sone onnosessuali ed etero¬ 
sessuali al tennpo stesso. Da 
quanto si conosce nni senn- 
bra che sia biffici le descrive¬ 
re un identikit univoco den¬ 
tro il quale ciascuna perso¬ 
na onnosessuale possa ritro¬ 
varsi identificata. Al contra¬ 
rio, sennbrerebbe che ogni 
persona onnosessuale viva 
una sua peculiare fornna di 
onnosessual ità a sé». 

Ed il fenonneno è presente 
da tennpo ed in nnodo cre¬ 
scente airinterno della 
Chiesa cattolica, in Europa 
e ancora di più negli Stati 
Uniti, e delle altre Chiese 
cristiane. Tanto è vero che 
la Chiesa anglicana ha aper¬ 
to al Tordi nazione di preti 
gay. Così ha fatto la Chiesa 
unita del Canada. Il proble- 
nna è divenuto, così, anche 
ecunnenico. Di qui il cre¬ 
scente interesse, dal Conci¬ 
lio Vaticano II ad oggi, di 
nnolti teologi nnoralisti fino 
a sollecitare il superannento 
del tradizionale concetto di 
«natura» nel giudizio mora¬ 
le sul Tonnosessual ità. 

Il teologo Zuccaro, pur ri¬ 
badendo che «non è supera¬ 
to il concetto di natura in 
teologia morale», rileva che 
«è superato un modo di in¬ 
tendere la natura separata 
dalla persona con ciò che 
ciò produce». In effetti, que¬ 
sto nuovo concetto che as¬ 
socia «natura e persona» è 
affrontato dallo stesso Gio¬ 
vanni Paolo II nelTenciclica 
«Veritatis splendor». E que¬ 
sto concetto viene sottoli¬ 
neato anche dal teologo 
della Casa pontificia, il do¬ 
menicano George Cottier, 
il quale, proprio valorizzan¬ 
do il rapporto tra «natura e 
persona», afferma che «le 
persone omosessuali in 
quanto persone hanno di¬ 
ritto alla nostra compren¬ 
sione». 

Ciò che, invece, padre 
Cottier mette in discussione 
è «l'ideologia gay» vale a di¬ 
re «la pretesa di alcuni am¬ 
bienti omosessuali di avere 
a livello pubblico e giuridi¬ 
co dei diritti che siano quasi 
l'equivalente dei diritti del 
matrimonio e della fami¬ 
glia», fino a rivendicare «l'a¬ 
dozione dei figli». Proprio 
partendo da questa ricerca 
teologica sulTomosessuali- 
tà, mons. Vinicio Albanesi, 
con l'esperienza pastoraledi 
presidente di 113 Comunità 
di accoglienza per le perso¬ 
ne emarginate, ritiene che 
«il dialogo con le persone 
omosessuali va sviluppato» 
e fa notare che, spesso, 
«questi loro gridi che sem¬ 
brano blasfemi sono, in 
fondo, un modo per richia¬ 
mare l'attenzione sulla loro 
sofferenza». Ecco perché 
«mi sento di dire che il giu¬ 
dizio morale sulle persone 
omosessuali è riservato solo 
a Dio, l'unico che può pene¬ 
trare nel mistero della co¬ 
scienza umana». 


FRATELLI 
DEL SOMBRERO 

Quando qualche frammento del 
sud diventa nord, anche se in mo¬ 
do precario e malfermo, subito vie¬ 
ne portato ad esempio di come an¬ 
che il sud possa, se s'imp^na, di¬ 
ventare nord. Il sud è Pinocchio 
mentre il nord è il bambino nor¬ 
male, quel triste «ragazzino perbe¬ 
ne» con cui si conclude il libro di 
Collodi. 

Ma perché tutto il mondo deve 
per forza correre? Perché una parte 


degli uomini può imporre a tutti gli 
altri la legge della competizione 
senza frontiere? Perché nessuno è 
più capace di dire che è possibile 
un'altra forma di vita, nella quale 
lagaraèsolo una delletante abilità 
umane, accanto alla solidarietà e 
alTamicizia, e a quella lentezza sen¬ 
za la quale la riflessione è impossi¬ 
bile? Se il sud sta male, se l'Africa è 
attraversata da guerre e disgrazie, se 
essa ispira il suo p^gior nemico, il 
pietismo filantropico del nord, se 
noi ne abbiamo paura, vuol dire 
che ci stiamo ammalando anche 
noi, perché stiamo perdendo di vi¬ 
sta il nostro lato sud, quello che re¬ 
siste alla competizione universale. 


che si vuole stendere al sole o al¬ 
l'ombra, e chiudere gli occhi. 

Ma non è persa ogni speranza, e 
basterebbe, per tenerla in vita, fare 
qualche piccolo esercizio spirituale 
proprio quando si entra nel r^no 
delle vacanze, la rappresentazione 
enfatica e caricaturale dell'espe¬ 
rienza della pausa. Proviamo a ri¬ 
flettere su questo nostro sostare, su 
questo bisogno di trovare un accor¬ 
do con il mondo, su questo disar¬ 
mo unilaterale, proviamo a esplo¬ 
rare e coltivare questo nostro lato 
sud, senza consumarlo voracemen¬ 
te e velocemente. 

Pensiamo a come trapiantare la 
sosta nei nostri inverni, a come ral¬ 


lentare le nostre corse, a come tro¬ 
vare l'equivalente della siesta an- 
chenellegiornatedi nuvolescure. 

Qualcuno dedito alla religione 
del lavoro scoprirà come una tenta¬ 
zione diabolica e indecente il desi¬ 
derio di interrompere il lavoro e di 
assaggiare il frutto proibito, la sco¬ 
perta di una perfezione indipen¬ 
dente dalla prestazione. Questo de¬ 
siderio non è una colpa, ma un'in¬ 
dicazione politica. 

Che mondo è quello in cui non 
esiste la dignità di tempi diversi, 
ma solo il dispotismo dell'accelera¬ 
zione universale? Il caldo che ci cir¬ 
conda nelle estati, che fa respirare 
male e induce a fermarsi, non è 


una patologia da estinguere con 
una nuova tecnologia, ma un se¬ 
gnale d'allarme, un monito sidera¬ 
le. Sostare è giusto, è un bisogno 
universale che la calura estiva ci fa 
avverti re con nettezza. 

Fratelli delle icone messicane, 
fratelli del sombrero, non dispera¬ 
te: quando la civiltà della corsa ca¬ 
drà a terra rovinosamente, sarà ri¬ 
scoperta la vostra virtù. 

FRANCO CASSANO 

La rubrica di Franco Cassano «Lettera 
rubata» saiuta oggi i iettori dei'Unità. 
Si tratta soio di una pausa. L'appun¬ 
tamento èperii mese di settembre, do¬ 
po i e vacanze estive. 
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NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Il piano del governo è in 
sintonia con il messaggio del 
Pontefice...» 

Ministro Fassino sta dicendo che 
i'esecutivosi presenta con iecar- 
te in regoia aii'appuntamento 
dei Giubiieodei detenuti? 

«I provvedimenti varati l'altro ieri 
seguon o I a strada tracci ata dal I a n o- 
straCostituzionecheassegnaal car¬ 
cere duefi nal i tà tra Ioro concatena- 
te:laespiazionedi unapenaperchi 
ha commesso un reato e, nel con¬ 
tempo, la capacità di offri reun rein¬ 
serimento nellasocietàachi hasba- 
gliato». 

Sì ma ii Papa indicava anche ia 
strada deiiaciemenza.ii pacchet¬ 
to dei governo risponde piena- 
menteaquestasoiiecitazione? 

«II messaggio del Papa è stato sem- 
plificato alla richiesta di un atto di 
clemenza. In realtàèmolto più ric¬ 
co: conti enel'invito a non conside¬ 
rare il tempo del carcere come un 
tempo perduto; ad accompagnare 
sempre alla reclusione politiche di 
recupero, di reinserimento, di valo¬ 
rizzazione della persona umana. Il 
piano messo a punto dal governo 
vu 01 e rapp resen tare u n a ri sposta o r- 
ganica ai problemi, non affronta 
soltanto l'emergenza. È coerente 
con i principi costituzionali ed è in 
sintoniacon leraccomandazioni di 
G i ovan n i Paol o 11. C redo eh edoma- 
ni (oggi, ndr) con la sua presenza a 
Regina Coeli il Papa solleciterà cia- 
scunodi noi aricordarsi cheil carce¬ 
re esiste e eh e bisogna occuparsi dei 
penitenziari ogni giorno, non sol- 


INTERVISTA AL 
GUARDASIGILLI 


«Provvedimenti 
di clemenza? 

Non peri reati 
più gravi 
contro 
la pubblica 
amministrazione» 


tanto quando ci 
sono le emer¬ 
genze». 

Ma l'emer¬ 
genza c'è. Ba¬ 
sta pensare 
alle proteste 
dei detenuti, 
ai sovraffoi- 
iamento, aiie 
condizioni di 
vita nei peni¬ 
tenziari. li 
piano dei go¬ 
verno supera 
ii probiema 
deii'amni- 
stia edeii'in- 
duito? 

«Su questi prov¬ 
vedimenti do¬ 
vrà decidere il 
Parlamento. 
Certamente il 


IL PACCHETTO SICUREZZA 







EDILIZIA PENITENZIARIA 
1.060 miliardi saranno stanziati 
per quest’anno e nel triennio 2001/2003 
per interventi di edilizia penitenziaria 
e giudiziaria 

ATTIVITÀ DI REINSERIMENTO 

Fondo speciale di 300 miliardi 
per attività dedicate al lavoro in carcere, 
alla lotta contro la tossicodipendenza 
e alla sanità penitenziaria 

ORGANICI 

Assunzione di 1.500 agenti di polizia 
e utilizzo di 800 ausiliari “volontari 
di leva” nella polizia penitenziaria 


SICUREZZA DEI CITTADINI 

Introduzione sperimentale del braccialetto 
elettronico. Espulsione per i cittadini 
extracomunitari detenuti e inasprimento 
delle sanzioni per chi entra illegalmente. 
Modifica della normativa sul rito abbreviato per i reati 
puniti con l’ergastolo 

SISTEMA DELLE PENE 

Nuovo regolamento penale per i minori. 
Possibilità per il giudice di sorveglianza 
di elevare da 45 a 60 giorni di riduzione 
della pena per i detenuti che hanno 
mantenuto buona condotta e volontà di reìnserimento 

SISTEMA GIUDIZIARIO 

Aumento dell’organico della magistratura 
di 1.000 unità. Estensione delle procedure 
di informatizzazione e maggiore 
applicazione delle videoconferenze 

P&G Infograph 


«Ui piano in sintonia 
col messaggio del Papa» 

Fassino: non sono misuresvuotaorceri 

// 



Nessun indulto 
mascherato 
Il Polo fa 
propaganda 
Questo piano 
è realizzabile 

—n— 




piano potrà consenti re al le camere 
di valutare con maggiore serenità 
un provvedimento di clemenza 
che, aquel punto, non rappresente¬ 
rebbe più un atto isolato fine a se 
stesso». 

Il presi dente del Consiglio ha po- 
stodei paietti:uneventuaieprov- 
vedimento di ciemenza non po¬ 
trebbe riguardare i reati di Tan- 
gentopoii,iei èd'accordo? 

«È evidentecheun eventuale prov¬ 
vedimento di clemenza dovrebbe 
avere limiti naturali: quelli che so¬ 
no stati già rispettati in passato. 
Non potrebbe comprendere tutti i 
reati avvertiti come pericolosi dal¬ 
l'opinione pubblica. Né sarebbe 
compreso dall'opinione pubblica 
un atto chesanassei delitti più gravi 


contro la pubblica amministrazio¬ 
ne, come la concussionee la corru¬ 
zione. Vorrei però sottolineare che 
il piano del governo non può essere 
inteso assolutamente come un pro¬ 
getto svuotacarceri». 

Ha parlato di interventi struttu¬ 
rali.Puòriassumerli? 

«Appunto perché abbi amo davanti 
questioni complesse, il piano d'a¬ 
zione varato dal Consi gliodei mini¬ 
stri ha un caratterre strutturale. 
Punta a collegare interventi sull'e¬ 
mergenza a misure di medio e di 
lungo periodo. L'obiettivo èquello 
di rimuovere le ragioni profonde 
del disagio che si è venuto a deter- 
minarenei penitenziari». 

inehemodo, ministro? 

«Si definiscono iniziative su molti 


fronti. In primo luogo quel lo del l'e¬ 
dilizia penitenziaria verso la quale 
abbiamo deciso di orientare nei 
prossimi treanni pi ù di mi11emiIiar¬ 
di di investimenti da utilizzare per 
costruire nuove carceri, per ristrut¬ 
turare quelle che ci sono, perrecu- 
perarepiccoli istituti mandamenta¬ 
li rafforzando! astratti a dei circuiti 
differenziati, perindividuarecaser- 
me d i smesse da uti I i zzare per forme 
attenuate di detenzione legate ad 
attività di recupero. Aggiungo che, 
assieme al ministro dei Lavori pub¬ 
blici, stiamo definendo iniziative 
che ci permetteranno di utilizzare 
risorseprivatedaaggiungereaquel- 
lepubbliche». 

Mail problemaèanchequellodel 

numero degli agenti edegli edu¬ 


catori. Le assunzioni che avete 
previ sto basteranno? 

«Abbiamo fatto uno sforzo notevo¬ 
le per adeguare gli organici. Abbia¬ 
mo deciso un incremento della po¬ 
lizia penitenziaria di 2300 addetti: 
1500 ^enti veri epropri eSOO ausi¬ 
liari di levavolontari...». 

Il procuratore D'Ambrosio pro¬ 
poneva di accogliere le richieste 
di poliziotti, carabinieri efina- 
zieri di leva che chiedono di raf¬ 
fermarsi a condizione che accet- 
tinodi lavorarenei penitenziari. 
«Noi pensiamo checolorochefan- 
no la leva, anziché nell'esercito o 
nei carabinieri, possano farla nella 
poi i zi a pen i ten zi ari a. Ri corderà eh e 
venni aggredito dall'opposizione, 
subito dopo le vicende di Sassari, 


quando lanciai 
l'ideadi utilizza¬ 
re i soldati di le¬ 
va. Si tratta in¬ 
vece di una mi¬ 
sura giusta. Pre¬ 
vediamo, poi, 
2000 nuove as¬ 
sunzioni di per¬ 
sonale ammini¬ 
strati voediope- 
ratoh da impe¬ 
gnare nelleatti- 
vità di recupero 
e di inserimen¬ 
to. Compiamo 
uno sforzo che 
non ha prece¬ 
denti e eh e è raf¬ 
forzato da una 
terza scelta...». 
Quella del 
fondo per le 
attività di re¬ 


cupero? 


«Esatto. Stanziamo 300 miliardi in 
tre anni da utili zzare per fin anzi are 
i 11 avoro i n carcere, I aformazi on e, I a 
lotta alla tossicodipendenza, le pe¬ 
ne alternative, l'inserimento post 
pena. Anchequesta èuna novità ri¬ 
spetto al passato. Comeè una asso¬ 
luta novità l'attenzione che abbia- 
modedicatoalladevianzaminorile. 
Accanto a tutto questo affrontiamo 
il problema del l'efficienza del siste¬ 
ma giudiziario decidendo misure 
per accelerare l'aumento dell'orga¬ 
nico dei magistrati eprevedendodi 
qui a gennaio l'assunzionedi 1400 
figureamministrative. Vorrei ricor¬ 
dare, poi, cheil Parlamento sta ulti¬ 
mando l'esamedel disegno di legge 
perl'lnserimentodi 1850 lavoratori 


socialmente utili. Nella sostanza: 
3000 m i I i ard i da spen d ere i n t re an - 
ni equasi 5000 assunzioni». 

M i n i stro, i I Poi 0 attacca i I proget¬ 
to. Parla di pianoambiziosoeir- 
realizzabile,di spot elettorale, di 
indultomascherato... 

«Se noi avessimo proposto cose più 
modesteci avrebbero fatto la critica 
opposta. \/og\\o ri cordarech el '80% 
dei provvedimenti potrà essere atti¬ 
vato senza bisogno di iniziativelegi¬ 
slative. Indulto mascherato?A usa¬ 
re questa espressione è stato l'ono¬ 
revole Mantovano: si tratta di una 
formula propagandistica. Si innan- 
zail beneficiodi buonacondottada 
45 a 60 gi orn i ogn i sei mesi. Bisogna 
ricordare che la misura già oggi è 
previ sta e che è stata el evata soltan- 
todiduesettimane.C'èdadire,poi, 
chel'applicazionedi quel beneficio 
non èautomaticaenon ègeneraliz- 
zata:èil giudicechedecidecaso per 
caso echeaccerta la volontà del de¬ 
tenuto di voler effettivamenteusci- 
redaun comportamento illecito. La 
misura, poi, non si applica ai reati 
più gravi. Insamma: le garanzie ci 
sono tutte. Anchequellecheriguar- 
dano la sicurezza dei cittadini. Pen¬ 
so all'introduzione sperimentale 
del braccialetto elettronico, ai mec¬ 
canismi d'espulsionedegli extraco¬ 
munitari condannati, al rimedio 
che abbiamo posto al rischio che 
con il rito abbreviato criminali con¬ 
dannati per reati gravi, a parti re da 
quelli mafiosi, potessero ottenere 
uno sconto di pena assolutamente 
inaccettabile. Severità, quindi. As- 
si emeal I a n ecessi tà di forn i rea ogn i 
detenutolapossibilitàdi un recupe¬ 
ro soci al eedi un riscatto». 



da pagare molto, molto lentamente, a 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Quando il Ricco finisceairinfiemo 

A Perugia il Vangelo popolaredelle«Laudes» di Gigi Dall'Aglio 


AGGEO SAVI OLI 

PERUGIA Una lussuosa Cadillac 
bianca si arresta, stridendo, di¬ 
nanzi alla Cattedrale di San Lo¬ 
renzo. Il Ricco al volante svilla¬ 
neggia il Povero cheosa doman- 
dargl i I a cari tà. I n tervi en e u n An - 
gelo,eil Piccosi ritrova, di lì a po¬ 
co, tra le braccia di Satanasso, 
dannato alle pene dell'Inferno. 
Così, con un breve quanto pun¬ 
tuale accenno al tempo nostro, 
comincia il bello spettacoloLau- 
des grido a tutta gente, che pro¬ 
segue poi, per un'intensa ora, 
nel chiostro della chiesa; dove 
gli attori assumono le vesti 
della tradizione. Le Laudes, o 
Laude (plurale di Lauda) o Lau¬ 
di, nascono in Umbria nel 
Duecento, come espressione di 
una religiosità popolare che 
raggiunge, del tutto natural¬ 
mente, il territorio del l'arte. 


Sono versi di vario metro, e va¬ 
riamente rimati, in una lingua 
arcaica ma già molto espressi¬ 
va, pur se, oggi, non di facilis¬ 
sima comprensione, che riper¬ 
corrono la storia sacra. E dai 
Laudari perugini il regista Gigi 
Dall'Aglio (del quale ricordia¬ 
mo almeno l'eccellente allesti¬ 
mento óeìl'lstruttoria di Peter 
Weiss) ha tratto la materia per 
questa rappresentazione che, 
insieme con l'ottimo lavoro di 
Ninni Bruschettà dedicato a la- 
copone, visto a Todi e a lungo 
replicato, costituisce il meglio 
di quanto prodotto dal teatro 
italiano nel segno dell'anno 


giubilare. Ne sia lode allo Sta¬ 
bileumbro. 

Ecco, dunque, dipanarsi di¬ 
nanzi ai nostri occhi la vicen¬ 
da narrata nei Vangeli: dal¬ 
l'Annunciazione e dalla Nasci¬ 
ta di Gesù alla sua Morte e Re¬ 
surrezione, attraverso gli episo¬ 
di principali di un magistero di 
cui si valorizza bene la misura 
umana, anche nei miracoli qui 
evocati, come quello della 
moltiplicazione dei pani e dei 
pesci (fossimo stati nelleprime 
file, un pezzo di pane sarebbe 
toccato anche a noi). Sono una 
serie di quadri viventi, animati 
e parlanti, ove si avverte il ri¬ 


flesso della grande pittura del¬ 
l'epoca, e che hanno poi ri¬ 
scontro musicale in una parti¬ 
tura (opera di Alessandro Nidi) 
eseguita a vista da un quintet¬ 
to di fiati e da un instancabile 
percussionista (Leonardo Ra- 
madori), issato sulla cima d'u- 
na sorta di piramide lignea, al 
centro del chiostro, sui grado¬ 
ni della quale, a diversi livelli, 
siedono, in parte, gli spettato¬ 
ri, mentre torno torno si ac¬ 
cendono le voci, fioriscono le 
immagini e se ne aziona il mo¬ 
vimento. Non marginale è cer¬ 
to il contributo di Bruno Buo¬ 
ni ncontri, che firma l'apparato 


scenico e i costumi. 

Numerosa e affiatata la com¬ 
pagnia coinvolta nell'Impresa: 
Patrizia Zappa M ulas nel ruolo 
della Madonna, Mauro Malin- 
verno in quello di Gesù, han¬ 
no splendida evidenza; ma 
non sono da meno gli altri in¬ 
terpreti (sedici, se abbiamo 
contato bene). E insomma, se 
siete in zona, oppure no, non 
lasciatevi scappare l'occasione 
(si replica fino al 12 luglio). 

Nell'epilogo, un assaggio di 
Giudizio Universale: e il Ricco 
dell'inizio sarà, coi suoi pari, 
ospite obbligatorio del Regno 
del le Tenebre. Magari. 


INEDITI 

Rim di DeSca 
prodotto e bloccato 
da Pio XII 

■ Siintitola«Laportadelcielo»edè 
il primofilmprodottodal Vatica¬ 
no, al costodi 80 milioni di lire, 
sotto PioXII, efirmatodaVittorio 
DeSica. M a non èstato mai mes¬ 
so in circolazione. La storiadi que¬ 
sta singolareproduzionelarac- 
conta, nelsuo«Vaticanerie»(Edi- 
triceAncora), il giornalistaameri- 
cano N ino Lo Bello. Il film, in bian¬ 
co enero, su copionedi Cesare 
Zavattini, raccontalavicendadi 
ungruppodipersoneintreno 
versoilsantuariodi Loreto alla ri- 
cercadi un miracolo. Unacopia 
dellapellicola,chenonpuòesse- 
reproiettatainpubblicoèaRo- 
ma, in casadi Cristian DeSica. 


TEATRO 

Da Padova 
a Venezia cercando 
<4.1sola del tesoro» 

■ Un palco galleggiantechesitr^ 
sformadalocanclaanave«Hispa- 
niola»perraccontarelaricercadi 
untesoro. Ecco«L'isoladel tesoro» 
di GiuseppeM anfridi, commedia 
conmusichedal romanzodi Ro¬ 
bert LouisStevenson; in primaas¬ 
soluta l'altra sera a Padova i n uno 
scenario particolare, lagradinata 
del Portello, econ un palco ormeg¬ 
giato sulfiumePiovego. «L'isola 
del tesoro», prodottadalTeatro 
Stabiledel Veneto, èstrutturata in 
dueparti. Laprima,quelladi Pado¬ 
va, raccontail ritrovamentodella 
mappaearrivafino all'imbarco. La 
seconda, si concludeaVenezia, al- 
risoladi San Giorgio. 


IL RITORNO 

DELLE GEMELLE 


La tv le ha 
scopertene! 1961 
e ogni tanto 
le «richiama» 
«L'italiano? 

Sa vivere. 

Il tedesco meno» 


Qui accanto e sotto le gemelle 
KessIer tornate di recente in tv 
con «Il mondo è piccolo» 


TV RETRO 


TRA FETICISMO 
E NOSTALGIA 

L a tda/isione, benché sia (o 
immagini di essere) il mez¬ 
zo di comunicazione più 
avanzato, si guarda continua- 
mente alle spalle. Nata come tra¬ 
smissione di immagini in diretta, 
con la esaltante possibilità teori¬ 
ca di collegare tutto il mondo con 
il luogo di un evento in fieri, da 
quando è stato inventato l'Am- 
pex (metà anni Cinquanta), ha 
cominciato a usare nastri regi¬ 
strati e ad autoreplicarsi. Quello 
estivo poi è un vero furore, un 
«cupio dissolvi» nel passato lon¬ 
tano 0 recente, che si nutre di no¬ 
stalgici ritorni all'indietro e del 
continuo riepilogo di momenti, 
mode, personaggi del passato. È 
così che il mezzo che più di tutti 
dovrebbe vivere nel presente (se 
non nel futuro) si nutre in conti¬ 
nuazione di se stesso, si mangia 
la coda e ricomincia il suo ciclo 
vitale ( 0 mortuario) diernamente 
autoreferenziale. 

Scavare nei magazzini televisi¬ 
vi non è solo un vizio economico 
che ripaga di passati investimen¬ 
ti, ma anche un vezzo che solleti¬ 
ca l'umore nostalgico dello spet¬ 
tatore, mentre assolve l'inerzia 
d^li autori e dei dirigenti incapa¬ 
ci di inventare nuovi generi e 
nuovi personaggi. Anche se la cu¬ 
riosità di recuperare materiali 
«storici» e rivedere il passato sfi¬ 
lare sotto i nostri occhi risponde a 
una esigenza culturale e a un gu¬ 
sto che la televisione appaga co¬ 
me mai è stato concesso prima 
nella storia umana. Ma, oltre ai 
materiali preziosi che dalle cine¬ 
teche arrivano sul nostro piccolo 
schermo domestico, ci sono gli in¬ 
ventari kitsch della nostra adole¬ 
scenza televisiva che suscitano 
un vero e proprio Micismo. Su 
questo sentimento sono costruite 
frequenti passerelle occasionali di 
filmati d'epoca, ma anche le for¬ 
tune di programmi come quello 
quotidano di Paolo Limiti, che 
ha fatto della nostalgia, del revi¬ 
val e della riesumazione un vero 
e proprio genere televisivo. Più 
snob il procedimento messo in 
campo da Fabio Fazio con «Ani¬ 
ma mia», programma sugli anni 
70 che ha avuto un successo su¬ 
periore alle previsioni, recuperan¬ 
do e inventariando oggetti, can¬ 
zoni, facce e orrori di un'epoca 
apparentemente al di sotto di 
ogni mitologia. Ed è curioso nota¬ 
re come, mentre la politica proce¬ 
de di negazione in negazione, 
abiurando continuamente se 
stessa, la tdevisione non faccia 
che autolegittimarsi, seppure con 
la scusantedeH'ironia. 

Il continuo remake ha anche 




alcuni vantaggi (oltre a quello 
economico per le emittenti): con¬ 
sente alle volte di ri scopri re artisti 
ingiustamente dimenticati o pre¬ 
cocemente perduti. E ammanta 
comunque di tenerezza anche i 
fenomeni più caduchi, quando 
vengono ricordati per veloci ac¬ 
cenni. Contribuendo così a fare 
della tv il mezzo che più di tutti 
contribuisce a far credere che il 
mondo in cui viviamo sia il mi¬ 
gliore dei mondi possibili. Un 
mondo nel quale basta aspettare 
e anche il peggio può essere rim¬ 
pianto. M.N.O. 


KesElen «Non siamo più 
quelledel claclaump»> 

«Nessun rimpianto, canteremo Kurt Weill» 


èproprio tutto l'opposto di me. lo vado avanti, 
leisifaunpo'trascinare». 

Ai i ora deci detutto i ei eAi i cesi adegua? 
«Sì,propriocog.Disolitodecidoio». 

E a che cosa attribuiscala durata dell'affetto 
cheli pubblicoitalianohapervoi? 

«È vero, ogn i tanto ci ri eh i aman o. 11 ri cordo è ri - 
masto perché ri passano spesso in tv le cose che 
abbi amo fatto. Così, non siamo statedimen ti ca- 
te». 

E q ual èi I vostro I egamecon 11 tal i a? 

«È un legame un po'spensierato. È la gioia di 
mangiar bene, di non prenderelecosetropposul 
serio. Poi ci piace molto il caldo e l'improvvisa¬ 
zione. L'italiano sa vivere, il tedesco un po' me¬ 
no». 

Avete lavorato so¬ 
prattutto nella tv 
italiana? 

«Abbiamo lavorato 
anche su quella tede¬ 
sca, che è meno fanta¬ 
siosa, ma più ordinata 
della vostra. Da noi 
quando si diceunaco- 
sa, si fa eoa come era 
stato detto econ pun¬ 
tualità. Valeancheper 
noi quel modo di dire 
americano: il tempo è 
denaro». 

E non è un poltriste 
questomododi pensare? 

«Guardi, io amo lavorareequando lavoro lo vo¬ 
glio fare ben ee m i d i verto. Aspettare, sen za sape- 
requando devo fare una cosa, non mi diverteaf- 
fatto. In tv non si hanno mai orari precisi, in Ita¬ 
lia. E, mi dispiace dirlo, ma la Germania è più 
puntuale. Il tempo non si puòsprecare. Perl'arti- 
sta è meglio così, perchécosì può organizzare la 
sua vita privata. loeAlice, in 5 giorni chesiamo 
state in Italia per registrare il programma, non 
abbi amo potutoneppureincontraregli amici». 
Ec'èqualchealtracosacheladisturbadelllta- 
liaedegli italiani? 

«No: solamentegli orari chesaltanosempre.C'e- 
raunaspeciedi calendariochenon corri sponde- 
vamai perniante». 


// 

Le donne in tv 
oggi non sanno 
fare altro 
che sorridere 
e ti rare 
in su il petto 

—fr- 


In Germania èandato in onda «Il grandefra¬ 
teilo», un programma che spia la realtà eche 
debutterà ancheda noi in autunno. Checosa 
nepensa? 

«In Germania èfinito, in Spagna continua. Ma 
iotrovo che la tv fatta eoa non significa niente. 
Questa gente che parteci pa vuole solo mettersi 
in mostra ed èdispostaafarequalsiasi cosa. Non 
sono professionisti enon hanno nienteachefa- 
recol mesti ere del la tv. lo ho intravisto qualche 
scen a, m a h 0 su b i to cam b i ato can al e. N 0 n m i i n - 
teressaepreferiscovedereun bel film». 

E pensarecheai vostri tempi,facevanoscanda- 
lolegambe! 

«G i à, adesso n on fa scan dal o pi ù n i en te. I n I tal i a 
c'èmolto più nudo in tvchein Germania. Ci so¬ 
no ragazzechestannosemprecol senoeil sedere 
di fuori, afianco del conduttore. Enon sannofa- 
re niente altro che sorridere e tirare su il petto 
quando leinquadrano.Sonodiventatedi nuovo 
donne-oggetto». 

Dopotantelotte... 

«Si, dopo tan tei otte». 

E in Germania vi chiamanospessoaripetereil 
vostrorepertorio? 

«No. Danoi non ripetono ni ente. Forseogni tan¬ 
to, ma non spesso come in Italia. In Germania 
non c'èrimpiantoperii passato». 

Elei,haqualcherimpiato? 

«No, nessuno. Non vorrei tornareindietroenon 
rimpiango neppure gli sbagli cheho fatto, per- 
chéfannopartedellavita». 

Checosa vorrebbefare, invece, chenon hafat- 
toin passato? 

«Oggi, se potessi, vorrei solo fare con Alice dei 
concerti con lecanzoni di KurtWeill, di cui si ce¬ 
lebrano i 100 anni dalla nascita. I concerti sono 
fissati in Germania perquest' autunno. Faremo 
il repertorio del KurtWeill tedesco eanchequel- 
loamericano». 

Sarei molto contenta di potervi senti reanche 
initalia. 

«Ho chiesto di poter portare questi concerti an¬ 
che in Italia, ma credo che sarà molto difficile, 
perchéin Itali a si amo rimaste per tutti leSi gnori¬ 
ne Dadaumpa. lo però mi batterò per portare 
questi concerti anchein Italia: losappiamofaree 
lo vogliamo fare». 


MARIA NOVELLA OPRO 


Alice ed Elien KessIer ovvero il ge¬ 
nio della simmetria. Una volta 
che le ha scoperte (nel 1961 con 
Giardino d'inverno), la tv italiana 
non ha più potuto fare a meno di 
loro, della loro sdoppiata bellez¬ 
za e della loro musicale geome¬ 
tria. E ancora oggi (vedi il pro¬ 
gramma Il mondo è piccolo, anda¬ 
to in onda di recente), ha biso¬ 
gno di loro per rispondere a quel 
tanto 0 poco di nostalgia che va 
continuamente in scena sul pic¬ 
colo schermo. «Quattro gambe 
con una testa», le definì Ennio 
Flaiano, maestro di sintesi epoca¬ 
li. E l'Italia tutta delirò per quelle 
gambe che parevano simbolo di 
n 0 rd i ca e i n arri vabi I e su peri 0 ri tà. 
Cosicché i censori, rappresentan¬ 
ti dei bassi istinti italici, le oscu¬ 
rarono e le mutandarono, con¬ 
sentendo solo dopo qualche an¬ 
no l'uso scandaloso delle calze di 
nylon. Nel frattempo, nel sogno 
degli italiani, quelle gambe celate 
e poi svelate, come una appari¬ 
zione a lungo annunciata, furo¬ 
no le gambe per eccellenza, le 
gambe rivelate. Per questo Alice ed Elien di¬ 
vennero quasi italiane, pur restando tede¬ 
sche al 100 per cento, come si può giudicare 
dalla intervista che abbiamo fatto ad Elien, la 
più teutonica. 

Signora KessIer, vi abbiamo ri vistecon piacere 
in tv, lei ed Alice, nel programma «Il mondo è 
piccolo»... 

«S, ci hanno richiesto un revival delle nostre 
can zo n i. E an eh e i 11 i tol 0 era ri preso d al I a n ostra 
sigla La noffeèp/cco/a. 

Si dicechei gemelli sianosempremoltodiversi 
tra loro, di carattere. Lei com'è rispetto a sua 
sorellaAlice? 

«lo sono molto più attiva, spontanea e aggressi¬ 
va. Aliceèpiù pessimista, pensierosaeinsomma 


<€ oravi racconto lasolitudinedel laico» 

Bellocchio toma al teatro col «Macbeth» e prepara un nuovo film sulla religione 


GABRIELLAGALLOZZI 

ROMA Marco Bellocchio torna 
al teatro. Anche se è già al lavo¬ 
ro su un nuovo progetto cine¬ 
matografico. A trent'anni dalla 
messa in scena di Timone d'Ate- 
ne con Salvo Bandone e Franco 
Parenti il regista de / pugni in ta¬ 
sca debutta martedì 11 luglio 
col Macbeth di Shakespeare, al¬ 
lestito nello spazio India del 
teatro di Roma, con repliche fi¬ 
no al 28 luglio. E a vestire i 
panni del protagonista è Mi¬ 
chele Placido, nuovo Padre Pio 
televisivo e antico compagno 
di viaggio di Bellocchio (Marcia 
trionfale. Salto nel vuoto, la fi¬ 
ction L'uomo dal fiore in bocca e 
l'ultimo La balia) che, in divisa 
militare, incarnerà la follia del¬ 
l'uomo «accecato e annientato 
dalla sua stessa ambizione», pa¬ 
ragonabile a Hitler o Pinochet. 


«Durerà circa un'ora e mezza 
e sarà un po' un lungo primo 
piano sul protagonista - spiega 
Bellocchio - con le azioni un 
po' ridotte, un po' sullo sfon¬ 
do». Per chiarire subito, insom¬ 
ma, che questo suo Macbeth sa¬ 
rà molto cinematografico. No¬ 
nostante la voglia del regista di 
tornare a teatro proprio per «ri¬ 
trovare il corpo a corpo con 
l'attore senza la difesa della 
macchina da presa». Una vo¬ 
glia, questa, che Bellocchio dice 
di aver maturato nel corso del 
tempo, attraverso l'esplorazio¬ 
ne cinematografica dell'opera 
di grandi autori teatrali come 
Cecov (Il gabbiano), Heinrik 
von Kleist (Il principe di Hom- 
burg) e Pirandello (Enrico IV). 
«A spi n gere I e m i e scel te profes- 
sionali è sempre stata lacunosi¬ 
tà - racconta Bellocchio -. E in 
questo momento della mia vita 
è stata proprio questa spinta a 


riportarmi sul palcoscenico. 
Mario Mortone mi ha offerto la 
possibilità e visto che ognuno 
di noi ha sempre una serie di 
testi che porta nel cuore, è nato 
questo spettacolo». Che sarà 
«secco, senza barocchismi», 
proprio a partire dall'interpre¬ 
te, Michele Placido, scelto per 
la sua esteriorità da «contadino 
pugliese, che si esprime con 
lunghi silenzi e che non ha 
niente di naturalmente aristo¬ 
cratico». 

Un personaggio, insomma, 
profondamente lacerato. Pro¬ 
prio come sarà il protagonista 
de L'ora di religione, il nuovo 
film che Bellocchio sta prepa¬ 
rando e che definisce un «itine¬ 
rario attraverso lasolitudinedei 
laici». Un tema, questo, che il 
regista - premiato l'altro giorno 
con il riconoscimento Maestri 
del cinema di Fiesole - sente 
profondamente autobiografico: 


«Per noi che abbiamo vissuto il 
Sessantotto e l'impegno politi¬ 
co la nostra chiesa era il marxi¬ 
smo. Ora finita l'utopia, c'è so¬ 
lo sgomento e la necessità di ri¬ 
trovare un padre». Una ricerca 


che in questi anni ha avuto gli 
sviluppi più vari. «C'èchi ha ri¬ 
scoperto le religioni - prosegue 
-, la spiritualità, la new age. lo 
dal canto mio, la rimonta ri¬ 
spetto alla politica l'ho messa 


in atto dirigendomi verso la 
psicoanalisi con il lavoro fatto 
al fianco di Fagioli. Ora, però, 
mi rendo conto che tutto que¬ 
sto non basta più. E che biso¬ 
gnerebbe reinventare una sini¬ 
stra nuova che riparta proprio 
dalla comprensione deN'uomo 
e dell'individuo». Di sinistra, 
quarantenne e alla ricerca di se 
stesso, è, infatti, il protagonista 
del suo nuovo film. Il cui titolo 
prende le mosse proprio dal di¬ 
lemma di fronte al quale si tro¬ 
vano tutti i genitori laici: eso¬ 
nerare 0 no il figlio dall'ora di 
religione a scuola? «L'interroga¬ 
tivo - spiega il regista - è solo il 
punto di partenza di una rifles¬ 
sione più complessiva sulla so¬ 
litudine del protagonista cre¬ 
sciuto in contrasto con l'educa¬ 
zione di una famiglia cattolica. 
In cui il rapporto con la madre, 
morta da tempo, riemerge at¬ 
traverso il ricordo del suo sorri¬ 
so, apparentemente carico di 
affettività e spirito di sacrificio, 
ma in realtà espressione di in¬ 
differenza e lontananza». Il 
protagonista sarà Sergio Castel- 
litto, «Così - conclude il regista 
- avrò il grande privilegio di la¬ 
vorare con due Padre Pio». 


Compfeanno 

Valjra Maiavasi (Coca) 

^Per ['80 compfeanno tanti auguri dafjrateffo fTLurefio, 
dalle cognate ITidelia, Lina e da tutti i nipoti 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni cle\^ono per^^enire tassa ti^/amente 

48 ore prima deiia data di pubbiicazione. 
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LE Cronache 


l'Unità 



spiego perché l'Unità 
non e un peso, ma un patrimonio» 

Errori esperperi, però il giomaleora ha un progetto 


SEGUE DALLA PRIMA 


i loro debiti, la nuova sinistra 
di governo sta onorando lira 
per lira le esposizioni finanzia¬ 
rie delle formazioni politiche 
da cui i Ds sono scaturiti. Si è 
sottolineato che l'Unità è il 
giornale della frontiera, il 
giornale della ricerca, il gior¬ 
nale del dibattito politico di 
una sinistra eh e oggi soffre del 
fatto di non avere voci. In- 
somma tutti hanno concorda¬ 
to nel dire che l'Unità non si 
può chiudere, cheèinsostitui¬ 
bile, che bisogna salvarla. Ma 
nessuno ha detto esplicita¬ 
mente come. 

Non c'è da stupirsi. Chi au¬ 
spica una soluzione, non deve 
nessariamente sapere come 
trovarla. Come lo devono dire 
gli addetti, i tecnici (se sono 
messi nelle condizioni di la¬ 
vorare). Dunque gli addetti, i 
tecnici, non possono più tace¬ 
re. 

Secondo quanto risulta an¬ 
che dagli interventi più auto¬ 
revoli, l'Unità costa troppo e 
ha sempre costretto il partito 
a un'emorragia inarrestabile. 
Se lo è stato, non è più così. 
L'Unità non è un peso da sop¬ 
portare, è un patrimonio da 
gestire. L'Unità non ha proble¬ 
mi editoriali: ha problemi di 


Un gruppo di redattori de 
l'Unità ha sottoscritto un 
documento, redatto da Al¬ 
berto Lei ss, che lancia l'i¬ 
dea di un'associazione a 
sostegno del nostro giorna¬ 
le. 

L'Unità non è stato solo un 
quotidiano di partito. Ha assol¬ 
to per molti anni una funzione 
originale nel panorama dell'in¬ 
formazione nazionale (per 
esempio dando voce alle fonti 
del mondo del lavoro, sindacati 
ecc. e alle principali forme di 
opposizione politica e culturale 
presenti nel paese) almeno fino 
alla nascita, n^li anni Settanta, 
della Repubblica. Da molti anni 
il giornale è in cerca di un nuo¬ 
vo ruolo, dentro i cambiamenti 
che - prima e dopo l"89 e la 
«svolta» che mise fine al Pei - 
hanno investito la sinistra ita¬ 
liana e i mondi sociali che ad 


liquidità. L'Unità non ha biso¬ 
gno di elemosine: ha bisogno 
di un prestito da restituire. 
Con gli interessi. 

È stata sperperata in decine 
d'anni una somma (dieci vol¬ 
te superiore a quella che ora 
serve per il rilancio) in piani 
che la redazione giudica av¬ 
venturosi, che subiva e sui 
quali non era d'accordo. Perla 
prima volta c'è un piano (c'è 
da mesi) che non può essere 
confutato da alcun esperto del 
settore: l'Unità ha tecnica- 
mente ottime possibilità di es¬ 
sere rilanciata e di giungere 
entro due anni a un bilancio 
in attivo. Per la prima volta ci 
sono un direttore e una reda- 


essa facevano e fanno riferi¬ 
mento. Da molti anni si è di¬ 
scusso - con alterne passioni e 
ragioni - il tema della «autono¬ 
mia», parola simbolo della per¬ 
cezione che fosse sempre più 
maturo un mutamento radicale 
del rapporto tra il giornale e il 
suo «editorepolitico», il partito. 
Con l'avvio - contrastato e acci¬ 
dentato - della cosiddetta «pri¬ 
vatizzazione», e il cambiamen¬ 
to del ruolo e della consistenza 
del Pds-Ds, questo mutamento 
è diventato allordine del gior¬ 
no. È nel le cose. 

Noi pensiamo che si debba 
compiere un passo decisivo per 


zione che concordano col pia¬ 
no, che vogliono realizzarlo e 
sono in grado di realizzarlo. 
Non si capisce per quale moti¬ 
vo ora che finalmente è stata 
trovata una soluzione , pro¬ 
prio ora si debba chiudere/'U- 
nità. Non si capisce per quale 
motivo ci si rassegni, per li¬ 
quidare l'Unità, a spendere 
una somma superiore a quella 
eh e serve per ri I an ci ari a. 

La logica esige che un piano 
si possa confutare e respi ngere 
(e allora se ne prospetta uno 
migliore). Oppure lo si appro¬ 
va e lo si realizza. Non è stato 
così. Il piano non è stato né 
respinto nè approvato (da me¬ 
si). Il piano non è stato nep- 


conservareil meglio della tradi¬ 
zione di passione e di impano 
professionale e politico di cui 
questo giornale è stato scuola, 
ridefinendolo e reinventandolo 
in una situazione sociale e poli¬ 
tica completamente mutata - 
così come indica anche il pro¬ 
getto editoriale elaborato da 
Mario Lenzi, base dei recenti ac¬ 
cordi sindacali - e facendo un 
bilancio critico dell'esperienza 
degli ultimi due anni e mezzo. 
Vogliamo cogliere l'occasione 
dell'ingresso di nuovi soci pri¬ 
vati per verificare seriamente la 
possibilità di dar vita ad una 
esperienza nuova, caratterizzata 


pure discusso (da mesi). Si è 
invece detto (un po' di sfuggi¬ 
ta): siamo d'accordo, ma non 
abbiamo i soldi per realizzar¬ 
lo. 

In realtà le cose stanno di¬ 
versamente: il piano non co¬ 
sta nulla. Occorrono soldi per 
sanare le perdite del passato e 
quelle attuali dovute al passa¬ 
to. Se il piano fosse letto e stu¬ 
diato, si troverebbero in esso 
gli elementi per finanziarlo. 

Abbiamo detto che c'è un 
progetto. Pare incredibile che 
non ci sia una banca d'affari 
che non finanzi un progetto 
quando ne vale la pena. Le 
banche d'affari ci sono pro¬ 
prio per questo. E per l'Unità 


da una proprietà articolata e 
diffusa, in cui accanto a sogget¬ 
ti economici possano stare il 
partito politico (o più soggetti 
politici legati da un progetto 
strategico comune), gli utenti- 
lettori in forma associata, sin¬ 
gole personalità, istituzioni cul¬ 
turali egli stessi lavoratori della 
testata, i n forme statutarie e so¬ 
cietarie che andranno attenta¬ 
mente studiate e definite. Que¬ 
sta associazione nasce con lo 
scopo di discutere e verificare 
tale prospettiva, costituendosi 
come uno strumento in più 
nelle mani della redazione e di 
tutti coloro che hanno a cuore 


vale la pena. Pare incredibile 
che non si trovi sul mercato 
una cifra inferiore a quella 
che viene bruciata in un gior¬ 
no in Borsa per iniziative assai 
meno consistenti de l'Unità. 
Non siamo noi a poter dire 
che non bisogna volare basso 
ma bisogna volare alto. 

Però, se si guarda a l'Unità 
come a un'operazione pura¬ 
mente contabile, un semplice 
calcolo delle entrate e delle 
perdite, c'è poco da fare. Se in¬ 
vece / 'Uni tà vi en e m i su rata co¬ 
me un nuovo modo di porsi 
nel mondo dell'informazione 
su carta o in rete, se la sinistra 
è in grado di portare avanti 
un grande progetto di rinno- 


il futuro del giornale, e inten¬ 
dono contribuire alla definizio¬ 
ne e al la attuazione di un corag¬ 
gioso progetto di rinnovamen¬ 
to e rilancio dell'Unità. Tra i 
compiti deirassociazione:-Azio- 
ni per la diffusione del giornale, 
per la ricerca di nuovi pubblici 
e per stimolare il più largo di¬ 
battito sul suo ruolo e i suoi 
contenuti 

-Organizzazione periodica di 
momenti di dibattito naziona¬ 
le, sui temi di maggiore attuali¬ 
tà culturale e politica, con il 
marchio Unità 

-Contributi alla definizione 
di un moderno statuto di im- 


«Un'idea: facciamo un'Associazion&> 

Alcuni redattori lanciano l'ipotesi di un «nuovo soggètto» 


SEGUE DALLA FRI MA 


CARO 

DIRETTORE... 

propagandistico, eppure dovrebbe far ri¬ 
flettere (e arrossire) tanti nnilitanti e diri¬ 
genti della sinistra che vedo poco nnobi- 
litati per il giornale.Caro Direttore, quel 
paginone che appare sul nostro giornale 
per propagandare gli abbonamenti vor¬ 
rei che fosse riempito giornalmente di 
sottoscrittori, soltanto così, potremo far 
rivivere il nostro giornale, dando ai no¬ 
stri avversari politici una risposta con¬ 
creta, facendo comprendere a tutti gli 
italiani quanto sia importante per il no¬ 
stro paese che la gloriosa testata dell'U¬ 
nità continui con la sua libera voce a 
sventolare in tutte le contrade d'Italia. 
Alla presente allego l'agno di un mi¬ 
lione, vorrei darne di più, ma ne ho solo 
due, uno mi serve per tirare la fine del 
mese. Saluti fraterni 

VITTORIO VALLI CELLA 



vamento culturale, nel mon¬ 
do della multimedialità e non 
solo, allora sì: c'è molto da fa¬ 
re. 

Pare incredibile che la sini¬ 
stra non sia in grado di soste¬ 
nere questo progetto di gran¬ 
de respiro. Pare incredibile 
chesi butti via un patrimonio 
come quello de l'Unità. E non 
ci riferiamo solo a quello, ov¬ 
vio, culturale, morale, politi¬ 
co. Ci riferiamo proprio al pa¬ 
trimonio in denaro. Si deve 
rendere conto non solo dei 
voti chesi perdono ma anche 
del denaro che non si è saputo 
amministrare. 

MARIO LENZI 
presi dente de l'Unità 


presa giornalistica e di informa¬ 
zione, guardando ai più avanza¬ 
ti modelli europei (Le Monde, 
El Pais, esperienze anglosassoni 
e tedesche) 

-Promozione di ogni oppor¬ 
tuna iniziativa politica per con¬ 
tribuire alla definizione delle 
nuove regole per l'editoria 

-Contributi alla progettazio¬ 
ne di eventuali nuove iniziative 
editoriali, accanto al quotidia¬ 
no di carta, considerando an¬ 
che l'esigenza di creare rapida¬ 
mente nuovi posti di lavoro per 
ricollocare il personale in esu¬ 
bero già previsto dai vigenti ac¬ 
cordi sindacali 

-Iniziative per la formazione 
professionale 

-Eventuale edizione, cartacea 
e telematica, di uno strumento 
di comunicazione e di promo¬ 
zione delle attività deH'associa- 
zione. 



BRUNO BONGIOVANNI 
«Chiudere? Impensabile» 

■ Andate a vedere l'indice delle te¬ 
state posto al termine del bel li¬ 
bro di Paolo Murialdi La stampa 
italiana dalla liberazione alia crisi 
di fine secolo (Laterza, 1995). Vi 
accorgerete che, tra i quotidiani, 
nelle citazioni, l'Unità è superata 
di poco da La Stampa, di un di 
po' di più da la Repubblica, e di 
parecchio di più dal solo Corriere 
della Sera. Tutti gli altri, compresi 
li Messaggero, Il Giorno e il II Gior¬ 
nale (quotidiani che pure hanno 
accompagnato pezzi della storia 
d'Italia), sono, e di parecchio, al¬ 
le sue spalle. 

Com'è possibile che quello che è 
stato, e che continua ad essere, 
uno dei più importanti veicoli 
d'informazione, e di cultura, ver¬ 
si, a quel che ho letto, in cattive 
acque? Che cosa è accaduto? 
Quel che è certo è che non è 
pensabile sbirciare al mattino tra 
i pacchi arrivati dal nostro edico¬ 
lante e non trovare/'L/n/tà, un 
giornale che per anni è stato sor¬ 
retto, oltre che dalla sua invidiata 
professionalità, dalla generosità 
inesausta, ed intrepida, della dif¬ 


fusione militante. Un giornale 
che, come tutti i monumenti, ha 
quindi precise responsabilità nei 
confronti del proprio grande 
passato, oltre che del futuro di 
noi tutti. L'Italia, e non solo quel¬ 
la di sinistra, ha del resto bisogno 
del'Unità. Ei'Unità, che della si¬ 
nistra è il sensibilissimo sismo¬ 
grafo, ha bisogno dell'Italia. 

LUCIANO GUERZONI 
«frumento irrinunciabile» 

■ Ritengo l'Unità uno strumento ir¬ 
rinunciabile per l'informazione, il 
dibattito e la riconquistata pro¬ 
gettualità delle forze della sini¬ 
stra. 

Trattenuto fuori Roma da im¬ 
pegni di lavoro, consideratemi al 
vostro fianco per il rilancio della 
funzione e dell'iniziativa del quo¬ 
tidiano. 

VINCENZO VITA 
«Patrimonio straordinario» 

■ Voglioesprimervilamiasolidarietà. 

Ritengo, comelettoreecomeperso- 
nadaanni impegnatasul terrenodella 


comunicazione, chel'Unità sia un pa¬ 
trimonio straordinario dell'editoria 
italiana. 

È una testata storica non solo di 
un grande partito della sinistra beng 
anche di un mondo democratico la 
cui rappresentazione nei media non 
può essere ridotta, perdendo un 
quotidiano politico che dà della po¬ 
litica una visione seria e complessa, 
né sloganistica né semplificata. 

Certamente sono tanti i quotidia¬ 
ni che parlano della politica, ma la 
storia de/'L/n/tà garantisce un punto 
di vista che fa leggere la politica con 
coordinate diverse. 

M i risulta che è in atto un serio 
impegno per salvare il giornale. 

M i auguro davvero che si possa 
trovare una soluzione adeguata, tale 
da ridare un futuro certo ad un quo¬ 
tidiano la cui assenza dal sistema co¬ 
municativo sarebbe gravissima. 

Vi faccio tanti sinceri auguri. 

MASSIMO LSALVADORI 
«Auguri non formali» 

■ Anzitutto vorrei esprimere a/'L/n/- 
tà e a tutti coloro che vi lavorano 
l'augurio di poter quanto prima 
superare la crisi cheil giornale sta 


attraversando, una crisi che or¬ 
mai dura da non poco. Si tratta 
di un augurio non formale, in 
quanto parte dalla coscienza di 
quanto sia importante la funzio¬ 
ne de/'L/n/tà nella vicenda politi¬ 
ca e civile del nostro paese. Se- 
nonché questa crisi è assai preoc¬ 
cupante, poiché essa costituisce 
il segno del restringimento, an¬ 
dato sempre più accentuandosi, 
di una definita fonte di informa¬ 
zione e riflessione politica di 
fronte ad altre fonti di informa¬ 
zione di diverso indirizzo. Per cui 
quello che ne risulta è decisa¬ 
mente un grave impoverimento, 
diciamo pure esplicitamente, a 
danno in primo luogo della sini¬ 
stra. 

La crisi de/'L/n/tà non cade dal 
cielo. Ha radici non casuali. Esse 
sono in parte essenziale legate, a 
mio avviso, al fatto che una sini¬ 
stra politica così poco capace di 
elaborare e difendere la propria 
identità e, stando ai propositi di 
non pochi suoi esponenti, tanto 
ansiosa di ann^arsi in un sog¬ 
getto più ampio finora rimasto 
quanto mai indeterminato, non 
risulta più in grado di sorr^gere 
con la propria base di riferimento 
politico e la sua arca di consenso 


il giornale. 

Ciò detto, non sarà chi scrive 
ad esprimere l'auspicio chel'Uni¬ 
tà in qualche modo torni ad es¬ 
sere, anche solo indirettamente, 
l'organo di un partito. L'Unità in¬ 
fatti ha bisogno di un riferimento 
più largo e di una maggiore 
apertura di quella consentita da 
un simile ruolo. D'altra parte, per 
poter esistere in maniera viva, es¬ 
sa deve rinsaldare il suo rapporto 
con la sinistra ed essere la sede 
capace di rifletterne, in maniera 
critica e aperta, il cammino poli¬ 
tico, la cultura e la sfratala. Sen¬ 
za questo legame/'L/n/tà non 
può vivere e svilupparsi. Serve un 
giornale che sia al tempo stesso 
specchio dei fatti dell'Italia e del 
mondo e specchio che raccolga 
e trasmetta le voci, le speranze, 
gli scopi di una sinistra capace di 
affrontare le sfide che le stanno 
dinnanzi. Concepire/'L/n/tà co¬ 
me un altro tra gli altri quotidiani 
chesi rivolgono all'opinione 
pubblica in generale, sia pure 
con una certa fisionomia, vorreb¬ 
be dire annullarne la funzione. E 
inoltre un giornale di questo tipo 
troverebbe uno spazio già larga¬ 
mente coperto nel panorama 
giornalistico italiano. 


ALTRI 

DEVONO... 

Sarebbe una Waterloo per la si¬ 
nistra. 

I Ds hanno assunto impegni 
importanti e stanno contri¬ 
buendo con un grande sforzo 
finanziario al mantenimento 
in vita del giornale. Posso testi¬ 
moniare che Walter Veltroni, 
che è venuto ieri a discutere 
con noi, e la segreteria ds stan¬ 
no lavorando con serietà al 
progetto di salvare il giornale. 
L'Unità non rappresenta solo 
una storia giornalistica e politi¬ 
ca straordinaria ma è oggi, so¬ 
prattutto oggi, una presenza in¬ 
sostituibile. La stessa resistenza 
del giornale e dei suoi lettori è 
un episodio raro. Vorrei che 
tanti valutassero politicamente 
e editorialmente questo rappor¬ 
to vivo che non è solo memo¬ 
ria ma è il presente, è scelta po¬ 
litica. 

Lavoriamo in condizioni dif¬ 
ficili, in qualche caso anche 
mortificanti. Non abbiamo alle 
spalle una società. Non abbia¬ 
mo un'azienda (a parte l'appor¬ 
to positivo del presidente Len¬ 
zi) che ci sostiene. Credo che 
non capiti ad alcuna pubblica¬ 
zione italiana. Sono finiti i 
tempi della militanza attiva di 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne, eppure in questi lunghi me¬ 
si il rapporto con i lettori si è 
consolidato. Sbaglia chi pensa 
che c'è uno «zoccolo duro» rap¬ 
presentato da voi lettori che re¬ 
siste per pura testimonianza. 
Noi e voi partecipiano ad uno 
scontro politico durissimo. Nel¬ 
la sinistra italiana, enei rappor¬ 
to fra questa e la società, l'Uni¬ 
tà è uno dei pochi punti di rac¬ 
cordo rimasto stabile nel tem¬ 
po. 

L'Unità non rischia per una 
crisi in edicola che pure c'è sta¬ 
ta nel tempo, anche recente¬ 
mente. Abbiamo bloccato dal¬ 
l'autunno scorso l'emorragia. 
In diversi momenti abbiamo 
conosciuto, come non accade¬ 
va da tempo, anche impennate 
nelle vendite. Sono stati segna¬ 
li, nulla di più ma anche nulla 
di meno. Ci sono titolati quoti¬ 
diani che in edicola non valgo¬ 
no, senza gadget, molto di più 
di noi. Abbiamo di fronte una 
crisi finanziaria dell'editore, 
drammatica e comprensibile. 
Paghiamo anche il prezzo di 
una storia recente. Il giornale è 
stato gestito nella fase della 
precedente privatizzazione con 
approssimazione culturale e, 
diciamo così, spirito d'avventu¬ 
ra. In molti hanno preso dal¬ 
l'Unità senza dare. Sullo sfondo 
l'idea bizzarra che un partito 
della sinistra debba far leva su 
una esasperazione della leader¬ 
ship e non su strutture, anche 
nel campo della comunicazio¬ 
ne, forti, plurali, radicate nella 
società. La nostra vicenda si 
iscrive nelle pagine positive e 
negli errori degli ultimi anni. 

Noi siamo un giornale op¬ 
presso dai debiti ma non siamo 
un'avventura editoriale, anche 
grazie a persone come te. Ab¬ 
biamo individuato la strada per 
stare sul mercato, ma il vero 
problema di oggi è di liquidità 
finanziaria (lo spiega bene in 
queste stesse pagine Mario Len¬ 
zi). Stiamo parlando di noi sa¬ 
pendo di rappresentare una oc¬ 
casione economica e politica, 
non un organismo che chiede 
assistenza. La redazione è forte, 
ragionevole e non vuole rasse¬ 
gnarsi. Questo giornale cono¬ 
sce la via dei sacrifici, non vuo¬ 
le colpi di mano ma non ha 
mai avuto paura di affrontare 
nuove, impegnative imprese 
editoriali e culturali. Rapporto 
forte e critico con la tradizione 
e capacità di innovazione sono 
il senso della nostra esperienza 
recente. Lo diciamo con sereni¬ 
tà a chi vorrà accingersi a lavo¬ 
rare con noi. Non abbiamo ren¬ 
dite di posizione da difendere. 
Tanto meno io che sono pron¬ 
to a lasciare questo incarico, 
che non ho chiesto, sperabil¬ 
mente, questa volta, in mani 
sol i de, esperte e generose. 

Caro Val licei la, ti ringrazio di 
cuore, ma per tutto quello che 
ti ho scritto ti restituisco l'asse¬ 
gno. Se hai due milioni non è 
giusto che la metà venga data 
all'Unità, mentre tanti che po¬ 
trebbero assistono inerti ad una 
drammatica vicenda collettiva 
che è parte della nostra storia 
ma è soprattutto un'ipoteca sul 
futuro di tutti noi. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


IL RACCONTO 
DI IGNAZIO LA RUSSA 


Nd nostro 
partito 

non c'è mai stato 
l'orgoglio gay 
Non lo avremmo 
consentito 
Mai diversi 
tra noi sono 
molti etollerati 


Una immaginedel Gay Pride 
e sotto la contromanifestazione 
a Roma promossa 
dalla «MilitiaChristi» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «Era intorno all '81...», ri¬ 
corda Ignazio La Russa, ora uno 
dei big di An, una vita nel Msi. E a 
quel tempo, se a sinistra la parola 
«frodo» non era un insulto poco ci 
mancava, figurarsi a destra. Il luo¬ 
go comune era luogo comune dap¬ 
pertutto. E dappertutto becero. «... 
e dunque quell'anno - riprende La 
Russa - aprì a Milano il primo ci¬ 
nema gay, in via Padova. Si chia¬ 
mava "Aramis", mi pare, o forse 
"Garden", credo fossero locali del¬ 
l'arcivescovado. E ad aprirlo furo¬ 
no due iscritti ai partito. Uno di lo¬ 
ro, dieci anni prima, era stato pure 
pestato a sangue dagli extraparla¬ 
mentari di sinistra...». Cavolo, sai 
gii altri camerati che incazzatura! 
La Russa ridacchia: «Mah, insom¬ 
ma... È vero che nel nostro partito 
non c'è mai stata grande simpatia 
per la scelta omosessuale, ma so¬ 
prattutto nell'ambiente giovanile 
ci sono sempre stati. Senza troppe 
esibizioni, anzi, pure con qualche 
esibizione». Facile, comunque, 
non è. E di sicuro non lo fu ven¬ 
tanni fa. 

E nella giornata del l'orgoglio 
gay, è giusto che a ricordare qudia 
storia sia uno di quei due (allora) 
giovani missini. Si chiama Alberto 
Victor Ugo Zioni, è un «ardito d'I¬ 
talia», e un po' sconsolato guarda 
il panorama intorno: «Stava na¬ 
scendo un protagonismo da parte 
dei gay di destra, che avrebbe mes¬ 
so a posto tante cose...». E poi? So¬ 
spiro: «Disgraziatamente, esiste 
Casini...». Garantisce: «C'è un'o¬ 
mosessualità di destra che è altis¬ 
sima, qualcosa cheli signor G ri ni¬ 
ni, déi'Arcigay, non si immagi¬ 
na...». E racconta: «Noi siamo più 
grandi di qualsiasi cosa ci venga 
imputata, siamo gii imputati pri¬ 



Mario Laporta/ Reuters 


mari di quanto ha il mondo da 
giudicare. Però nella nostra volon¬ 
tà di vedere il mondo in un'altra 
maniera, siamo sublimi». Parole 
che magari faranno venire il torci¬ 
budella al senatore Pedrizzi, piaz¬ 
zato da Fini a guardia delia mora¬ 
le post-fascista, perché né un gay 
passi né una lesbica s'intrufoli, e 
che ancora ieri, nella quotidiana 
esternazione, intravedeva «una pa¬ 
rata blasfema e sacrala». 

Perché poi, ben più variegato, 
sotto il profilo sessuale, èia destra 
nostrana. Per Fini un gay non può 
fare il maestro, ma qualcuno, am¬ 
mette La Russa, magari ha fatto il 
parlamentare per conto del partito. 
«Beh, nd campi scuola ddia Gio¬ 
vane Italia, nd mitici anni Settan¬ 
ta - racconta - c'era uno dd nostri, 
che ora è un noto dirigente di An, 
che aveva fama di essere omoses¬ 
suale, e cercava di attirare! ragaz¬ 
zi». E voi? «Lo perdonavamo, era 
più grande di noi. E persino un lea¬ 
der giovanile veniva tacciato di es¬ 
sere bisex. Dd resto, che ci impor¬ 
tava? Basta che non provasse ad 
indottrinarci... Anche qualche par¬ 


lamentare, forse. La prova non 
l'ho mai avuta, ma il dubbio, fran¬ 
camente, non ci ha mai dato fasti¬ 
dio. Non c'era l'orgoglio gay, que¬ 
sto no, non glido avremmo con¬ 
sentito, ma di essere gay sì». E poi, 
c'è chi racconta di qudia senatrice 
che v/Veva con un'altra donna, «e 
nessuno si è mai sognato di andar¬ 
la a disturbare». Oppure, qud de¬ 
putato monarchico soprannomina¬ 
to «zia Cenzina». 0 anche i due 
camerati torinesi che affrontarono 
(vittoriosamente) la crisi ddia cop¬ 
pia dopo che uno di loro era passa¬ 
to con gli scissionisti di Democra¬ 
zia nazionale. Né va trascurato 
qud noto «femminidio» napoleta¬ 
no, sostenitore accanito dd vecchio 
Msi. E va s^nalata la battuta da 
antologia di qud l'assessore regio¬ 
nale che, al tempo in cui Fini vole¬ 
va sbarrare le dementar! agli omo¬ 
sessuali, se ne uscì così durante 
una riunione di partito: «Camera¬ 
ti, niente scherzi: il presidente ha 
detto maestri, mica assessori...». 

Tutto un mondo paraiIdo, quasi 
sempre sotterraneo, alia maschia 
gioventù cdebrata dalla retorica 


FLASH 


GAY PRIDE, NACQUE NEL 1969 H Gay Pride pren- 

de origine dagli 

scontri del 28 giugno 1969 tra omosessuali e polizia al bar 
Stonewall, nel Greenwich Vlllage di New York. La rivolta 
scoppiò In s^ulto all'Infrazione della legge americana che 
all'^oca proibiva ai baristi di servi re gli omosessuali. Quegli 
incidenti sono considerati dal movimento gay Internazionale 
Il punto di partenza della battaglia In difesa dei loro diritti. 

ASSISTONO I GAY, IL VATICANO LI PUNISCE 

Succede In America. Due religiosi statunitensi, suorjeannine 
Gramick e padre Robert Nugent, da trentanni impegnati in 
attività pastorali rivolte ai gay, sono stati puniti dal Vatica¬ 
no perché diffonderebbero Idee sull'omosessualità «Inaccet¬ 
tabili dalla Chiesa». La Congregazione per la dottrina della 
fede, presieduta dal cardi naie Joseph Ratzinger, ha vietato a 
Gramick e Nugent «permanentemente ogni attività pastorale 
In favore del le persone omosessuali». 

AL CORTEO CON IL VELO PER PAURA Arabia 

Saudita, 

Messico, Filippine, India, Australia. Solo alcuni dei paesi dai 
quali sono giunti gli ultimi partecipanti al W orid Gay Pride. 


Con II volto coperto dal velo per non essere riconosciuto: nel 
loro paese questa dichiarazione di sessualità comporta la 
pena di morte. 

«NOI UOMINI VERI»...ECCO I CENTAURI 

È toccato proprio a loro, al motociclisti stile Easy Rider 
aprire II corteo delle diversità. Circa 50 moto nere guidate 
dai motociclisti, vestiti di pdle nera, con borchie e catene 
da uomini duri. «Solo I veri uomini - hanno detto -, ma¬ 
schi o femmine che sia, possono capire l'importanza della 
libertà». 

CEISrrOMILATRIANGOU ROSA Centomila trian¬ 
goli rosa sono 

stati distribuiti dall'Arci durante la parata «per dire no a 
tutte le discriminazioni, perché la memoria del passato ser¬ 
va da monito e aiuti a costruirei! futuro». Il triangolo rosa 
era II marchio distintivo degli omosex nei iag& nazisti. E 
come «monito a vigilare perché non si torni Indietro» un 
triangolo rosa verrà Inviato, Insieme ad una lettera di Tom 
Benetollo, presidente Arci, al Presidente della repubblica, 
alle alte cariche Istituzionali, al segretari dei piartiti, ai 
membri del governo ed al capigruppo parlamentari. 


Quel primo cinema gay a Milano 
Storie (li omosessuali a destra 



uff! ci al e dell a destra. E ogni tanto, 
se saltava la statica icona, erano 
dolori. Ne sa qualcosa Pietrangelo 
Buttafuoco, presente come «oscu¬ 
rantista libertario», ora pregiato 
scrittore de «Il Foglio» e «Il Gior¬ 
nale», un tempo redattore del «Se¬ 
co/o d'Italia». 

Quando provò a replicare, sul 
quotidiano di An, alle accuse di 
Madonna alla destra italiana («è 
omofoba») ricordando il gran sol¬ 


lazzo che tra di loro si regalavano i 
legionari a Fiume, compreso il con¬ 
tributo di D'Annunzio con il suo 
«gonfaion selvaggio» (l'impegnati¬ 
vo soprannome dato dal Vate al 
suo membro), a momenti apriva 
una crisi nel partito. Il vecchio 
Mirko Tremagli a fremeva di indi¬ 
gnazione, «viene detto che D'An¬ 
nunzio era un culattone», con ripe¬ 
tuta richiesta a Fini di risolutivo 
intervento. «Mi salvò Pinuccio Ta- 


Alessia Paradisi/Ansa 

tareila», ricorda Buttafuoco. Che 
sulla faccenda dell'omosessualità 
dalle sue parti (politiche) dice: 
«Nàia tradizione fascista l'omo¬ 
sessualità viene vissuta come parte 
della sfera del piacere, non nella 
dimensione sociologica obuonista, 
come a sinistra. L'omosessuale di 
destra tutto vuole fare, tranne che 
sposarsi o adottare figli. Tutto de¬ 
sidera, tranne che diventare nor¬ 
male». 


Certo, non c'è né un Mishima né 
un Brasillach, né un de Monther- 
lant né una Yourcenar, in grado di 
far cambiare idea a qua deputati 
di An - e c'erano Gramazio e il so¬ 
lito Pedrizzi e pure il marchese Co¬ 
da Nuziante - che sere fa marcia¬ 
vano insieme ai gruppi cattolici 
tradizionalisti contro il gay pride - 
tiè, vade rdcro! Embè, con i gay di 
destra come vi mettete? Domenico 
Gramazio ne è certo, «quelli mai 
fastidio a qualcuno hanno dato», 
poi si consola: «Come diceva Al- 
mirante siamo un grande partito 
corporativo: c'è posto per tutti». 

Del resto, a scanso di equivoci, 
era lo stesso Almirante che assicu¬ 
rava che «i nostri ragazzi amano 
le donne e non amano la droga». E 
neanche anni fa, alcuni del Fronte 
della gioventù diffusero in una cit¬ 
tà abruzzese volantini per ricorda¬ 
re «ai compagni che! FROCI sono 
sempre stati un loro "cavallo" di 
battaglia». E il «Secolo d'Italia» 
annunciava, al tempo del governo 
polista: «Non siamo in arretrato 
con il potere, casomai con le don¬ 
ne». E su una rivista si rammenta¬ 
va: «Agli uomini di destra piaccio¬ 
no le donne, e viceversa agii uomi¬ 
ni di sinistra piacciono gii uomini 
di sinistra». Visione limitata. Non 
è detto, e si fa per dire, che pure a 
un gay politicamente corretto, ma¬ 
gari un grazioso camerata, o anche 
post... 


Lunedì 

Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 





In edicola con riAiità 


Azienda metalmeccanica 
con sede in Reggio Emilia 

cerca 


OPERAI 


TEL ORE UFFICIO 
0522/551978 


COMUNE DI BAGNACAVALLO (RA) 

P.zza della Libertà n. 12-Tel. 0545 -280811 -Fax 0545-63747 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

È indetta una gara per la “Concessione in uso dei sotterranei dell'ex 
Convento di San Francesco per l'attivazione di un'autorizzazione di pubbli¬ 
co esercizio di tipo A (RISTORANTE). 

Importo a base d'asta L. 1.246.513.022. 

Durata della concessione: anni 15. 

Modalità di gara: asta pubblica 
Consegna dell'Immobile: 31.12.2002. 

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa in 
base ad una pluralità di elementi. Termine per la presentazione delle 
offerte: 4.9.2000. 

Il bando integrale è affisso all'Albo Pretorio. 

Per informazioni rivolgersi al Servizio Segreteria e Contratti. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA SERVIZI GENERALI Dott. Romano M inardi 


Ogni giorno vie e-mai! il quotidiano comico delle buone notizie di 

JACOPO FO & ANSESE 

Per riceverlo ogni giorno basta registrarsi su 


www.alcatraz.it 


■ In questo sito troverai anche . 

IL CATALOGO DELLE MERCI DOLCI A PREZZI STRACCIATE! 

Dove i cibi biologici costano meno di quelli non biologici! 

Ubera Università di Alcatraz Loc. Santa Cristina 53 - 06020 (Subbio (P(5) 
Tel. 075-9229938-14 Fax 075-9229911 e-mail: cacao©alcatraz.it 


Martedì 


In edicola con ]rXJn.]ljSL 







In edicola con l’XJllìtiSI. 





BELLARIA ■ HOTEL EVEREST ■ Tel. 0541/ 347470 ■ sul mare - centrale - 
confortevole. Familiare -Gestione proprietario. Colazione buffet, buffet verdu¬ 
re, scelta menù carne/ pesce ogni giorno. Parcheggio auto custodito, camere 
servizi, balcone. Speciale Luglio 57.000/59.000. Sconto bambini. Agosto 
Interpellateci. 



ABRUZZO - MONTESILVANO SPIAGGIA - HOTEL NEL PINETO*** 
40 metri mare - adiacente pineta - tranquillo, familiare - camere balcone, TV, 
telefono, servizi - Ristorante climatizzato - solarium - ascensore - scelta menù, 
buffet verdure - Giugno 59.000, Luglio 65.000/ 75.000 compreso spiaggia, 
OMBRELLONE, SDRAIO - sconti famiglie. Tel. 085/ 4452116 - Fax 085/ 4455086 
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LA Politica 


l'Unità 


Amato: la politica 
non deMB comere 
dietro ai sondaggi 

Immigrazione e sicurezza, bacchettate al Polo 
Violante «Il centrosiniira unito può vincere» 



Ieri l'addio a Mario Assennato 
Messaggi di Ciampi e Vioiante 

■ Si sono svolti ieri a Roma i funerali di Mario Assennato, ex depu¬ 
tato ed esponente di primo piano del Pei morto all'età di 98 an¬ 
ni. Avvocato, eletto per prima volta alla Costituente nel collegio 
di Bari Assennato era stato sottosegretario al Commercio estero 
nel terzo ministero DeGasperi. Membro del Collegio nazionale 
degli avvocati e del Comitato di solidarietà democratica, parte¬ 
cipò ai più gravi processi politici che si svolsero in Puglia, in Sici¬ 
lia e nel Veneto. Venne rieletto deputato nel '53 e nel 58', sem¬ 
pre nella circoscrizione di Bari-Foggia. L'ultima legislatura che 
vide presente alla Camera Assennato fu quella che si è aperta 
nel 1963. Aveva fatto parte della I commissione d'inchiesta sul¬ 
la mafia. 

Fra i numerosi messaggi di cordoglio inviati alla famiglia, quelli 
del presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi e del pre¬ 
sidente della Camera Camera Luciano Violante. «Assennato- ha 
scritto fra l'altro il capo dello Stato - ispirò il suo impegno al ser¬ 
vizio delle istituzioni ad una visione alta e civile della politica». 


ROMA La legge elettorale? «Varrebbe proprio 
I a pen a d i cambi ari a» afferma G i u I i an o Amato 
al microfono di Tmc. «Non importa come è 
andato il referendum, l'esigenza di cambiare 
c'è. La maggioranza ha fatto delle proposte 
buone alle quali l'opposizione ha reagito con 
emendamenti che possono essere discussi. Mi 
auguro che la cambino, ma non lo so. Non ne 
sono sicuro». 

Scettico anchesui sondaggi il presidente del 
Consiglio. «Non li guardo -afferma ancora- 
perché a correre dietro ad essi si viene meno 
al compito di chi governa e fa politica: dirige¬ 
re ed instillare nella collettività quell'insieme 
di sentimenti e di valori che creano e manten¬ 
gono unito il tessuto della democrazia». Ed 
ecco un esempio: «Se un sondaggio della mat¬ 
tina - afferma il presidente del Consiglio - mi 
dice che all'80-90 per cento degli italiani la 
cosa che interessa di più è la sicurezza, e io 
corro dietro a questo sondaggio, allora non 
mi limito a garantire la sicurezza, ma creo l'i¬ 
stinto del mitra trai miei concittadini, lo ho il 
dovere di indurre nelle persone che si affida¬ 
no a me per il governo del Paese il valore che 
tiene insieme una democrazia. L'immigrazio¬ 
ne ci sta portando molti problemi di crimina¬ 
lità, ma un immigrato non è per questo un 
criminale. Questo è fondamentale, altrimenti 
apriamo la strada ad Haider». 

La fine della legislatura è ancora lontana 
ma i pronostici su come andrà il voto del 
2001 e su chi sarà a guidare la coalizione di 
centrosinistra sono argomenti ormai all'ordi¬ 
ne del giorno. Il presidente della Camera, Lu¬ 
ciano Violante, rispondendo ai ragazzi della 
Si n i stra gi ovan i I e eh e a C arpi stan n o ten en do 
la loro Festa nazionale, non si è trincerato die¬ 
tro il ruolo istituzionale. «Possiamo vincere 
una seconda volta, non è vietato. E per farlo 
bisogna valorizzare! risultati, indicare gli ob¬ 
biettivi futuri, mantenersi uniti. E poi, come 
presidente della Camera, dico vinca il miglio¬ 
re. Ma un'idea su chi deve vincere ce l'ho». 


«In politica -ha aggiunto Violante- sono per¬ 
dute solo le battaglie che uno vuole perdere». 
Ed un modo per non perdere, ha ricordato al¬ 
l'alleanza ora al governo «è che il centrosini¬ 
stra si presenti unito». 

U n errore «grave e pesante» è stato a parere 
di Violante «la divisione interna» alla coali¬ 
zione che gli italiani «non hanno sopportato 
perché avevano votato una coalizione unita». 
Un altro erroreèstato quello di «assumerede¬ 
cisioni e dopo ricercare il consenso» com'è 
successo per la scuola. Nonostante! litigi però 
«il Paese è governato bene» e gli errori «sono 
stati corretti». Per questi motivi il centrosini¬ 
stra non deve fare una campagna elettorale 
solo di difesa, perché poi, ha ricordato Violan¬ 
te «chi attacca ha sempre ragione». Bisogna, 
invece, «guardare avanti e dimostrare che le 
cose che si sono fatte danno la garanzia che si 
faranno anche le altre». Lo scontro politico 
sarà duro «poiché la destra legittimamente 
tenterà di vincere le elezioni» ma chi ha go¬ 
vernato, ha detto Violante «deve mantenere il 
senso della misura e non farsi attirare in trap¬ 
pole e polemiche becere». 

Mesi di lavoro duro, dunque, attendono il 
centrosinistra. Che non rinuncia ad interro¬ 
garsi sulla premiership nonostante la discussio¬ 
ne sia almeno prematura. Si limitano a preve¬ 
dere! tempi 1 Democratici Arturo Parisi e Mas¬ 
simo Cacciari. L'ex sindaco di Venezia mostra 
di avere più fretta. «Entro settembre -dice- 
dobbiamo trovare un candidato premier, defi¬ 
nire la coalizione di governo (che è altra cosa 
da un soggetto o da un partito unico), dise¬ 
gnare un centrosinistra meno frastagliato e 
meno ricco di divisioni e di contraddizioni di 
quanto lo è stato finora». Parisi fa slittare 1 
tempi della decisione all'autunno. «In quel 
momento -dice- prendereremo in considera¬ 
zione tutte le candidature, compresa quel la di 
Giuliano Amato. Ma il leader dovrà essere 
non un uomo espressione di un partito ma di 
tutto il centrosinistra». 


L'INTERVISTA 


Leoni, neosegrdario Ds «Nel Lazio partito ecoalizione 
più forti per battere l'arroganza di Storace e del Polo» 




Carlo Leoni, 
segretario 
Dsdel Lazio 
e in alto 
il presidente 
della Camera 
Luciano 
Violante 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Ieri mattina una visita alla 
pineta di Castelfusano, distrutta 
dall'incendio, e un incontro con 1 
cittadini; nel pomeriggio la lunga 
sfi lata fra il sole, il colore e il sudo¬ 
re del Gay Pride. Sono le prime 
«uscite» di Carlo Leoni da segreta¬ 
rio regionale del Lazio per 1 Ds, do¬ 
po essere stato responsabile per la 
Giustizia. E, dal palco del Circo 
Massimo, Leoni ha proposto di in¬ 
nalzare a Roma, come ad Amster¬ 
dam, un monumento in memoria 
degli omosessuali vittime del nazi¬ 
smo. 

I Dsstannopuntandosulterrito- 

rioper un recuperodel consenso? 

«L'obiettivo è quello di rafforzare il 
partito ma anche tutta la coalizione, 
perché per poter affrontare la sfida 
cheabbiamodifronteèindispensabi- 
leribaltarei rapporti diforzaproprioa 
partire dal territorio. Credo inoltre 
eh e l'u n 1 co modo eh e c'è per ren dere 
piùforteil partitosiaquellodi rinno¬ 
varlo radicalmente, facendo emerge¬ 
re u n a n u o va gen erazi o n e d 1 d 1 ri gen 11 
e di militanti, dando spazio a nuove 
sensibilità culturali. E poi, occupia¬ 
moci di più dei problemi dei singoli 
cittadini, pi uttosto eh edel circolopo- 


litico-mediatico delle classi dirigen¬ 
ti». 

Rafforzare partito e coalizione 
soprattutto nelleregioni doveha 
vi n to i I Poi 0 , com ei I Lazi o? 

«Nel Lazio r^uilibrio fra centrode¬ 
stra e centrosinistra si basasuunadif- 
ferenza minima, oscilla. Nel 1994 la 
destra ha vinto in quasi tutti 1 collegi, 
nel '96 è avvenuto il j 

contrario. È possibile # 

quindi ritornare a vin- _ _ 

cere, anche perché se è .. ■ 

vero che il centrosini- nnno\/ 

straèstatosconfittoalle deve hg 

regionali, governa an- , . 

cora in tantissimi co- sncnei 

munì laziali.Qui lapar; con il 
tita è tutta a aperta. È . ^ 
una sfida che accetto ^ 
volentieri, anche per j prot 

una sorta di puntiglio _. 

militante». W 

In prospettiva, pe- ^ 

rò,non c'èil rischio 
cheli Poloconquisti il Comunedi 
Roma nel 2002? 

«A Roma I a gi un ta Rutel 11 ei I centrosi- 
nistrahanno lavorato bene,eiDsnel- 
lacittàhannounabuonapre5a:conla 
segreteriadi N1 col a Zi n garetti si stan¬ 
no intensificando gli stimoli, nei ri¬ 
guardi della giunta, perchési occupi 
delle periferie, dei ceti popolari edei 


I rinnovamento 
deve riguardare 
anche il modo 
con il quale 
si affrontano 
i problemi 


loro problemi». 

Cosa mette al primo posto del 
programma? 

«Rendere sempre più forte l'opposi- 
zi on ea Fran cesco Storacesi a al I a Pi sa¬ 
na, lasededel consiglio regionale, che 
nella società. Storace dimostra ogni 
giorno di essere incapace di governa¬ 
re, ogn i sua mossa è an i mata sol o da 

r unospiritodi propagan¬ 
da». 

_ Come le <«purazio- 

. ni» nelle strutture 

indento sanitarie? 

ardare <<Sono ll segno della sua 

, politica arrogante e pre- 

nrioao potente: Storace decide 

|Uale tutto in modo autorità 

. rio, cacciando le perso- 

itano necompetenti peggio di 

emi quanto avveniva nella 

I_ pri ma RepubbI 1 ca. È gra- 

w ve. Oltretutto èevidente 

' il disinteresseversoi veri 

problemi dei romani. 
Ora, per esempio, vuole bloccare la 
costruzionedellaLlneaCdellametro, 
un percorso che interessa migliaia di 
cittadini delleperiferie. I nostri punti 
di attacco sono due: il lavoro elasicu- 
rezza. Promuovere occupazione, di¬ 
fenderei posti di lavoroarischioefa- 
ci li tare l'accesso al lavoro per 1 giova¬ 
ni. G aran ti re I a si cu rezza n el I a ci ttà e 


nella regione, perché la fascia meri¬ 
dionale, fra Latina e Fresinone, è mi¬ 
nacciata dalla camorra e dalla crimi- 
nalitàorganizzata». 

Al Nord la Quercia ha creato una 
segreteria del partito per contra- 
stareil PoloelaLega.AI Centro si 
può immaginare una sorta di 
coordinamento fra ie federazio¬ 
ni regionaii? 

«II Centro non ha una specificità co- 
meil Nord eli Sud. Nel l'area centrai e 
vanno valorizzate le piccole e medie 
imprese con una politica coordina 
ta». 

La sinistra Ossi sonoopposti aiia 
sua nomina come segretario re- 
gionaie.Ci saràun s^uito? 

«L'opposizione della sinistra è stata 
piùsulleprocedurechesul nornaCo- 
munquesonosicurocheci saràun go- 
vern o u n 1 tari o e p I u ral 1 sta d el parti to 
edi questafasedi rilanciodelleinizi^ 
ti ve». 

Un commentosui Gay Pride? 

«E stata una manifestazione serena, 
vivaceefortechelasceràii segno nella 
cultura e nel costume della città. Ci 
ai uterà a essere pi ù tol I eran ti. U n mes- 
saggio a Storace, che ha giudicato 
"immonda" lapartecipazionedel mi¬ 
nistro KatiaBelillo: immondaèrospi- 
talità cheajesolo 1 suoi amici di An e 
del Poi 0 h an n 0 dato a H ai der». 
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FINANZIAMENTI A 12 MESI 
TASSO ZERO ™-o.om iAEe=aoo!« 

IN COLLABORAZIONE CON: 


COMPASS. 


£l A X C .A K I M L U A X t 





1 se vuoi l’arredatore a casa tua 

GRATUITAMENTE 

chiarrìa un qualsiasi 
punto vendita 
oppure il 

CHIAMATA GRATUITA : 

^tiVUMERO VERDE/; 

SERVfZiO CLieNTI 




nonsolomobili 

www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop dì Livorno 
la coop dì Poggìbonsi la coop dì Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 


INOITRI 

PUNTI VENDITA 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 

Loc. Botrìolo 

Tel. 0559149078 ■ Fax 055 9148213 

S. ANSANO VINCI (FI)-Vìa della Chiesa 
Tel. 0571584438 - 534159 

Fax 0571 584211-584446 

FOLLONICA (GR) 

Via deir Agricoltura, 1 ■ Tel. 0566 50301 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI] 

Via Catalani, 30 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

Loc.PRATACCI(AR) 

Vìa Edison. 36 

Tel, 0575 984042 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provirteiaie delle Colline 

Tel. e Fax 050 643398 

CASTELLINA SCALO (Si) 
StradadiGabbiicce,8 

Tel. 0577304143 
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SOAP-DESSERT 
CON POCHE 
CALORIE 
(MENTALI) 

MARIA NOVELLA OPRO 


L I estate avanza col suo 
passo di fuoco, brucian¬ 
do vecchi programmi e 
mandando al mare milioni di 
spettatori. Venerdì sera manca¬ 
vano all 'appello dell 'ora di pun¬ 
ta quasi 10 milioni di persone, 
che si sono perse! due episodi di 
«R&(» e tutto il resto. Rimango¬ 
no in postazione! fedelissimi di 
«Beautiful» che fa regi strare an¬ 
che! n questo periodo i suoi quasi 
6 milioni di ascoltatori. Datai 'o- 
ra, la soap funziona da irrinun- 
ciabi ledessert a calori e(menta li) 
zero. Personalmente preferiamo 
i bei telefilm della «Signora in 
giallo», una serienella qualegiu¬ 
sto ieri èsuccesso un evento ecce¬ 
zionale: la protagonista si è ba¬ 
ciata con un attempato miliar¬ 
dario che purtroppo in finalesi è 
rivelato essere l'assassino. La 
confessioneèavvenuta sul bordo 
di una piscina e sembrava che 
l'uomo, tenendo abbracciata la 


brava Angela Lansbury, stesse 
per uccidere anche lei. Invece le 
chiede^/a di accompagnarlo alla 
polizia. Cosicchéi'amorenonha 
trionfato neppure stavolta, se¬ 
condo/a tradizionechevuoiegli 
eroi dei telefilm eterni single. E 
non comequeilemezzetacchedi 
«Beautiful», chenon fanno che 
sposarsi tra di loro con effMi 
menta!menteincestuosi. Mentre 
lecoppiecosiddetteirre^lari, co¬ 
me quéi e omosessuali, vengono 
considerate scandalose, a meno 
chenon si nascondano, lascian- 
dochesianosoloi masceiloni co¬ 
me Ridge ad occupare la scena. 
E, a questo proposito, perché la 
sfilata del GayBride, cheha fatto 
tanto discutere, non è stata se¬ 
guita dalla tv in diretta? Forse 
per non scandalizzareil Papa ei 
cardinali? Ma se sono stati pro¬ 
prio loro a farsi mandare un fil¬ 
mato sulle sfilate precedenti e a 
proiettarseloin Vaticano! 



Quel diavolo di Polanski 



apolavoro horror (di Roman Polanski, Rosema- 
ry's Baby (Italia 1.1.05). Guy è un attore 
teatrale e sua moglie è in attesa (di un bam¬ 
bino. I vicini di casa, sono gentili, ma un po' 
invadenti. Almeno all'apparenza, perché die¬ 
tro alla simpatica coppia, in realtà c'è il dia¬ 
volo in persona. E la donna in cinta se ne ac¬ 
corgerà suo malgrado. 


SCELTI PER VOI 


mmjHD EZ) 

LINEA 

VERDE 


■ Appuntamento per 
i buongustai. Il parmi¬ 
giano reggiano biolo¬ 
gico sarà, infatti, il 
protagonista di que¬ 
sta puntata. Il condut¬ 
tore Paolo Giani è an¬ 
dato in un'azienda 
agricola di Modena, 
per mostrare ai tele- 
spettatori il ciclo pro¬ 
duttivo del più pregia¬ 
to formaggio italiano. 
Nel corso del pro¬ 
gramma la rubrica di 
Gianstefano Spoto af¬ 
fronterà il tema dell'o¬ 
spitalità di cani e gat¬ 
ti nelle località di vil¬ 
leggiatura. 


■ C?mE5 2)3) 

SEI FORTE 
MAESTRO 


■ Quinta puntata 
della fiction estiva di 
Canale 5, interpretata 
da Emilio Solfrizzi, 

Gaia De Laurentiis, 
ValeriaFabrizi, Massi¬ 
mo Ciavarro, France¬ 
sca Rotondini econ 
lapartecipazionedi 
Gastone Moschin. In 
questa puntata la fa¬ 
miglia Ricci è intenta 
nei preparativi per fe¬ 
steggiare il complean¬ 
no di Sabrina; da Mila¬ 
no, intanto, giunge 
anche lamadre, ex¬ 
moglie di Emilio, per 
rimanere ospite da lo¬ 
ro. 


mm[XE 

SPECIALE 

POP 


■ L'omosessualità di 
Umberto Bindi, la fe¬ 
de politica dichiarata 
di Severino Gazzello- 
ni, i paragoni blasfemi 
dlGuccini, Dalla e Ba- 
glioni, i riferimenti 
erotici di Mina, Modu- 
gno, Mogol e Battisti, 
le parolacce di De An¬ 
dré. Tutti elementi da 
censura radiotelevisi¬ 
va. «Speciale Pop», il 
programma di Miche¬ 
le Bovi racconta, con 
filmati malvisti in tv, 
mezzo secolo di brani 
vietati, autori «emen- 
dati»e artisti oscura¬ 
ti. 


■ RmPE 23CB 

LA GRANDE 
STORIA 


■ Questa sera va in 
onda il documentario 
di Daniel Paran, «Ka- 
po». È un documenta¬ 
rio inedito sulle vicen¬ 
de che coinvolsero! 
Kapò, i poliziotti ebrei 
nei campi di concen¬ 
tramento. Si tratta 
della ricostruzione, 
realizzata da una casa 
di produzione israelia¬ 
na in collaborazione 
conRaiTre, diuna vi¬ 
cenda finora scono¬ 
sciuta ai più: parla, in¬ 
fatti, di quegli ebrei 
che, persalvarsi, furo¬ 
no costretti a collabo¬ 
rare coni nazisti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


lUiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. 
Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 
Rubrica per bambini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. 

9.25 GIUBILEO DELLE 
CARCERI. 

12.20 LINEA VERDE ESTA¬ 
TE. Rubrica. Conduce 
Fabrizio Binacchi. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 VARIETÀ. 

16.20 UN PAZZO 
venerdì. Film commedia 
(USA, 1995). Con Shelly 
Long, Gaby Hoffmann. 

Regia di Melanie Mayron. 
18.00 TGl. 

18.10 L'UOMO DEL COLO¬ 
RADO. Film western (USA, 
1948). Con Glenn Ford, 
William Holden. Regia di 
Henry Levin. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 DON MATTEO. 
Miniserie. "Lo straniero" - 
"Una banale operazione". 
ConTerence Hill, 

Nino Frassica. 

22.35 TG 1. 

22.40 VIETATO Al MINORI. 

23.40 TARATATÀ ESTATE 
(Replica). 

0.20 TGl-NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 

0.50 AGENDA. 

1.00 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.15 SEGRETI. 

1.40 TOTÒ UN ALTRO PIA¬ 
NETA. 

2.35 SPERIAMO CHE SIA 
FEMMINA. Film commedia 
(Italia, 1986). Con Liv 
Ullman, Stefania Sandrelli. 
Regia di Mario Monicelli. 


^¥UlSMX. 

6.45 PER ANIMA MUNDI . 
"Muove la regina". 

7.00 LA CASA DEL GUAR¬ 
DABOSCHI. Telefilm. 
"Selvaggina in libertà". 

8.00 TG 2-MATTINA. 

8.20 NOI SIAMO DUE 
EVASI. Film commedia 
(Italia, 1959, b/n). Con Ugo 
Tognazzi, Raimondo Vianello. 
Regia di Giorgio Simonelli 

9.45 RELATIVITY. Telefilm. 
"Il progetto di Julia". 
10.30TG2 L.I.S.. 

10.35 DOMENICA DISNEY 
ESTATE. Rubrica per bambini. 

11.25 UN GIORNO DA 
DIMENTICARE. Film-Tv 
drammatico (USA, 1993). 
Con Melissa Gilbert, Scott 
Valentine. Regia di S. Stern. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.20 Da Donington: 
MOTOCICLISMO. G.P. di 
Gran Bretagna. 250 cc. 

14.50 Da Donington: 
MOTOCICLISMO. G.P. di 
Gran Bretagna. 500 cc. 
16.00 FX. Telefilm. 
"Immunità diplomatica" - 
"Medea". Con Cameron 
Daddo, Kevin Dobson. 

17.30 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

18.00 TG 2-DOSSIER. 

18.45 SPECIALE POP. 
"Canzoni proibite". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 SEVEN DAYS. 
Telefilm. Con Jonathan La 
Paglia, Don Franklin. 

22.40 LA DOMENICA 
SPORTIVA. Rubrica. 

23.40 TG 2-NOTTE. 

23.55 PROTESTANTESI¬ 
MO. Rubrica religiosa. 

0.30 KILLER DALLO SPA¬ 
ZIO. Film-Tv fantastico (USA, 

1995). Con Michael York, 
Parker Stevenson. Regia di 
Terence H. Winkless. 

2.05 ITALIA INTERROGA. 
Con Stefania Quattrone. 


^ ninTE 

6.00 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. 

9.00 I LADRI. Film comme¬ 
dia (Italia, 1959, b/n). Con 
Totò, Giovanna Ralli. Regia 
di Lucio Fulci. 

10.25 VENEZIA, LA LUNA 
E TU-I DUE GONDOLIERI. 
Film commedia (Italia, 
1958). Con Alberto Sordi. 
Regia di Dino Risi. 

12.05 MOTOCICLISMO. G.P. 
di Gran Bretagna. 125 cc. 

13.15 DOPPIAVO TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE. 
14.00 T 3 REGIONALE. 
14.15T3. 

14.30 RAI SPORT SABATO 
SPORT. Rubrica sportiva. 
All'Interno: Tennis. Torneo 
Challenger. Finale; 15.30 
Ciclismo. 87° Tour de 
France. 9^tappa: Agen- 
Dax; 17.25 Da Helsinki: 
Nuoto. Campionati europei. 
Semifinali e finali. 
19.00T3. 

20.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

20.30 BLOB. 

20.45 GUSTIBUS. "Un viag¬ 
gio nell'Italia dei sapori". 
Conduce Sandro Vannucci. 

22.40 T3. 

23.05 LA GRANDE STO¬ 
RIA. Rubrica. "Kapo". 

0.05 T3/ T3 EDICOLA. 
0.10 TELECAMERE. Rubrica. 

1.10 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. "Jazzin' in thè 
Dark". All'interno: Non 
voglio morire. Film dramma¬ 
tico (USA, 1958). Con 
Susan Hayward. Regia di 
RobertWise; Round 
Midnight - A mezzanotte 
circa. Film drammatico. Con 
Dexter Gordon, Francois 
Cluzet. Regia di B.Tavernier. 

LE DUE VITE DI MAT¬ 
TIA PASCAL. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1985). Con 
Marcello Mastroianni. 


od RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 AFFARE FATTO 
(Replica). 

9.00 AFFETTI SPECIALI. 
Show. Con Emanuela Folliero. 
10.00 S. MESSA. 

10.45 RICORDI DELLA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. Show. Con Davide 
Mengacci e Mara Carfagna. 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 
Rubrica (Replica). 

12.30 MELAVERDE. 

Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 IL GLADIATORE DI 
ROMA. Film avventura 
(Italia, 1962). Con Gordon 
Scott, Wandisa Guida. 

Regia di Mario Costa. 

16.00 STELLE DEL MEDI¬ 
TERRANEO. Show. Con Gigi 
Sabani, Mara Carfagna. 
18.00 MURDER CALI 
Telefilm. 

"Affari di famiglia". 

18.55 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

19.35 MURDER CALI 
Telefilm. "Scacco 
all'assassino". 

20.35 FESTIVAL DI NAPOLI. 
Varietà. Conduce Enrica 
Bonaccorti. 

23.35 cosi PARLÒ BELLAVI¬ 
STA. Film commedia (Italia, 
1984). Con Luciano De 
Crescenzo, Renato Scarpa. 
Regia di L. De Crescenzo. 

1.35 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. Attualità. 

2.00 CARI GENITORI. Film 
drammatico (Italia, 1973). 
Con Fiorinda Bolkan, 
Catherine Spaak. Regia di 
Enrico Maria Salerno. 


^ ITALIA 1 

10.25 LOTTA. Wrestling. 
11.00 TWO. Telefilm. "Fuga 
da se stessi". 

12.00 GRAND PRIX. Rubrica 
sportiva. 

12.35 STUDIO APERTO. 
12.58 METEO. 

13.00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS. Telefilm. 

"Lieto evento". 

13.35 MELROSE PLACE. 
Telefilm. "La verità viene 
sempre a galla". Con 
Heather Locklear. 

14.35 BEVERLY HILLS 
'90210. Telefilm. 
"Autoaggressività impulsi¬ 
va". Con Jason Priestley, 
Jennie Garth. 

15.30 PARTY OF FIVE. 
Telefilm. "Una notizia inat¬ 
tesa". Con Neve Campbell, 
Matthew Fox. 

16.15 LUCKY LUKE. 
Telefilm. "Pesce d'aprile". 

17.25 SCUOLA DI POLI¬ 
ZIA. Telefilm. "Scuola di 
follia". Con Michael 
Winslow, Joe Flaherty. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.45 X-FILES. Telefilm. 

"Il terzo desiderio". Con 
David Duchovny, Gillian 
Anderson. 

21.45 BUFFY. Telefilm. 
"Incubi". Con Sarah 
Michelle Celiar, Nicholas 
Brendon. 

23.35 I VIAGGIATORI. 
Telefilm (Replica). 

0.40 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.05 ROSEMARY'S BABY. 
Film horror (USA, 1968). 
Con Mia Farrow, John 
Cassavetes. Regia di 
Roman Polanski. 

3.25 DON TONINO. 

Telefilm. "Delitto in teatro". 

4.40 THUNDER IN PARADI¬ 
SE. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 NICK FRENO. 

Telefilm. "Sfida all'ultima... 
lattina". 

9.00 AMICI PER LA VITA. 
Film-Tv avventura (USA, 
1984). ConTab Hunter, 
Samantha Eggar. Regia di 
David Hemmings. 

11.00 TIRATARDI. 

12.301 Robinson. Telefilm. 
"Alcool a Catinelle". Con 
Bill Cosby, Phylicia Rashad. 
13.00 TG 5. 

13.35 ARABESQUE. Film 
spionaggio (USA, 1966). 
Con Gregory Peck, Sophia 
Loren. Regia di Stanley 
Donen. 

16.00 CASCINA VIANELLO. 
Telefilm. "I due candidati". 
Con Raimondo Vianello, 
Sandra Mondaini. 

18.00 OPERAZIONE FIVE. 
Show. 

20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 SEI FORTE MAE¬ 
STRO. Telefilm. "Qui prò 
quo" - "Giochi pericolosi". 
Con Emilio Solfrizzi, Gaia 
De Laurentiis. 

22.30 EFFETTO VIRUS. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1999 , b/n). Con Barry 
Bell, Yancy Butler. Regia di 
William R. Greenblatt. 

0.30 PARLAMENTO IN. 
Rubrica. 

1.00 TG 5-NOTTE/ 

METEO 5. 

1.30 MAGNIFICAT. Film 
drammatico (Italia, 1992). 
Con Mariella Di Lauro, 
Arnaldo Ninchi. Regia di 
Pupi Avati. 

3.05 ACAPULCO HEAT. 
Telefilm. "L'ostaggio". Con 
Lydie Denier, Alison 
Armitage. 

4.00 TG 5 (Replica). 

4.30 MANNIX. Telefilm. 


1MIC 

7.00 MCCLOUD. Telefilm. 

8.25 METEO. 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

8.35 ROBIN HOOD. 

Telefilm. Con Richard 
Greene. 

9.05 FURIA. Telefilm. Con 
Bobby Diamond, Peter 
Graves. 

9.45 MIDNIGHT RUN. 
Telefilm. 

11.30 UN UOMOA DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

12.00 ANGELUS. "Indiret¬ 
ta la Benedizione di S.S. 
Giovanni Paolo II". 

12.30 TESTIMONI. 
Attualità. "Testimonianze 
sul Giubileo: Adriano Sofri". 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 ...É MODA. Rubrica 
(Replica). 

13.30 IL MEGLIO DI 
CRAZY CAMERA. 

14.00 RITORNO DALLA 
MORTE. Film fantascienza 
(USA, 1989). Con Kris 
Kristofferson. Regia di 
Franklyn Schaffner. 

16.30 CYBORG TERMINA¬ 
TOR 2. Film fantastico 
(USA, 1995). Con Sue 
Price, Chad Staheiski. 

Regia di Albert Pyun. 

18.20 VOGLIA DI MARE (R). 

19.25 TMC NEWS. 

19.55 TGIN...OLTRE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE. Conduce Laura 
Kasper e Arnaldo Mangini. 

20.45 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO. Film azione 
(Italia, 1987). Con Kim Rossi 
Stuart, Ken Watanabe. Regia 
di Larry Ludman. 

22.45 TMC NEWS. 

23.10 ...É MODA. Rubrica. 

23.35 Da Laguna Seca 
(Stati Uniti): CICLISMO. 
Superbike. 

1.30 TMC NEWS EDICOLA. 


TMC2 


11.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

12.00 PROXIMA. Rubrica 
musicale. 

13.00 COME THELMA & 
LOUISE (Replica). 

13.35 CLIP TO CLIP. 

13.50 Da Imola: AUTOMO¬ 
BILISMO. European Super 
Touring Cup 2000. 

15.30 CLIP TO CLIP. 

19.30 SHOCK PROOF. 

"Magazine di sport 
estremi". 

20.00 SHOW CASE. 
"Concerto dei Subsonica". 

20.30 FILE. Rubrica. 
"Puntata dedicata a Nek". 
21.00 PROXIMA. Rubrica 
musicale. 

22.00 NIGHT FILE. "Specia¬ 
le dedicato a David Bowie". 
l.OOSGRANG. 

Rubrica musicale. 


TELE+bianco 


12.45 NATURA: TENTACO¬ 
LI. Documentario. 

13.45 SFERA. Film fanta¬ 
scienza. Con Dustin 
Hoffman, Sharon Stone. 
16.00 IL GRANDE COLPO. 
Film azione (USA, 1998). 

17.30 LA GOVERNANTE. 
Film drammatico (GB, 
19997. Con Minnie Driver. 

19.25 LA FAME E LA 
SETE. Film commedia. Con 
Antonio Albanese. 

21.00 ZONA GOLF. 

23.00 CALCIO: LA PARTI¬ 
TA DEL SECOLO. "Franz 
Beckenbauer-ln replica". 

23.35 BOX OFMOONLI- 
GHT Film commedia (USA, 

1996) . Con John Turturro. 
1.20BOOGIENIGHTS. 
L'ALTRA HOLLYWOOD. 

Film drammatico (USA, 

1997) . 


TELE-mero 


11.55 ORMAI È FATTA. 
Film. Con Stefano Accorsi. 

13.30 LA POLVERIERA. 
Film drammatico. Regia di 
Goran Paskaljevic. 

15.10 HOMICIDE. Telefilm. 

15.55 SCHERZI DEL 
CUORE. Film commedia 
(USA, 1997). Con Sean 
Connery, Gena Rowlands. 

17.55 PHOENIX-DELITTO 
DI POLIZIA. Film poliziesco. 
Con R. Liotta, A. La Paglia. 

19.40 LOU REED: ROCK 
AND ROLL HEART. Doc. 
21.00 PLACE VENDOM E. 
Film commedia (Francia, 

1998). Con Catherine 
Deneuve, Emmanuelle 
Seigner. Regia di N. Garcia. 

22.55 NADJA. Film horror. 
Con P. Fonda. 

0.25 L'ESCA. Film dram¬ 
matico (Francia, 1995). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 
3.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno musica; 
6.33 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso; 
6.43 Radiouno musica; 7.06 T 3 Est- 
Ovest; 7.30 GR 1 Culto evangelico; 8.32 
GR 1 Con parole mie. Sent'ieri; 9.30 
Santa Messa. In lingua italiana. In colle¬ 
gamento con la Radio Vaticana con 
breve omelia di Padre Gualberto Giachi; 
10.16 Diversi da chi?; 11.08 Radiouno 
musica; 11.45 Angelus del S. Padre; 

13.36 Consigli per gli acquisti; 14.04 
GR 1 Domenica Sport; 19.36 GR 1 
Ascolta, si fa sera; 23.05 Bolmare; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 5.50 
Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.00 II Cammello di 
Radiodue; 9.00 40° all'Ambra; 10.00 II 
Cammello di Radiodue; Tanti augu¬ 
ri; 11.00 Ottovolante; 12.58 Fegiz Files. 
Il diario musicale di Mario Luzzatto 
Fegiz; 13.40 II Cammello di Radiodue; 
15.00 Strada facendo. Musica, ospiti, 
comicità e suggerimenti; 19.00 Brivido; 

21.37 2 marzo 1963. Piccolo compen¬ 


dio di musica pop dai Beatles al 
Duemila; 23.00 Fans Club. Dischi rari, 
fanzine e attualità musicali dall'Italia e 
dall'estero; 24.00 Due di notte; 3.00 
Incipit (Replica); 3.01 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 
13.45; 16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati 
da Pier Carlo Padoan, professore di eco¬ 
nomia all' Università "La Sapienza" di 
Roma; 9.02 Mattinotre; 10.00 Tournée. 
Viaggio in Italia; 10.50 Mattinotre; — 
Serate Musicali di primavera. Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai. Pianista: 
Gerhard Oppitz. Direttore: Eliau Inbal.; 

12.30 Uomini e profeti; 12.45 Di tanti 
palpiti; 14.00 Due sul tre; 14.05 Titani 
ossidati; 17.00 Concerto. Orchestra 
Sinfonica di Goteborg. Direttore: Neeme 
Jàrvi. Violinista: Nikolaj Znaider.; 19.00 
Tournée. Viaggio in Italia; 19.45 Cinema 
alla radio; 21.15 Radiotre Suite Festival; 

21.30 Rassegna di Nuova Musica - 
Quartetto Arditti. Fernando Mencherini: 
"Quartetto IV". Gyòrgy Kurtag: "Officium 
breve". Stefano Scodanibbio:"Altri 
visas". Hilda Paredes "Uy U T'An". 
Franco Donatoni: "La souris sans souri- 
re". Registrazione del 23 marzo 2000. 
Teatro Lauro Rossi, Macerata; 24.00 
Notte Classica. In collegamento con il V 
e il VI Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 




• Nord: poco nuvoloso sul settore occidentale salvo locali an¬ 
nuvolamenti durante le ore centrali; variabile sulle restanti 
zone con annuvolamenti più consistenti sull’Emilia Roma¬ 
gna. Centro e Sardegna: molto nuvoloso al mattino su Um¬ 
bria, Marche e Abruzzo; poco nuvoloso su Sardegna e re¬ 
gioni tirreniche. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
locali addensamenti ad evoluzione diurna. 




DOMANI 


Nord: molto nuvoloso sul settore occidentale, alpino e 
prealpino; poco nuvoloso sulle restanti zone. Centro e 
Sardegna: poco nuvoloso con tendenza ad aumento della 
nuvolosità a prevalente carattere stratiforme sulla To¬ 
scana. Sud e Sicilia: poco nuvoloso con locali annuvola¬ 
menti alti e stratificati sull’isola e sulle regioni tirreniche. 


LA SITUAZIONE 


# Un sistema nuvoloso sta interessando le regioni settentrionali, con 
condizioni più marcate di instabilità sull’arco alpino ed il settore orien¬ 
tale. La pressione è in graduale diminuzione anche sulle regioni cen¬ 
tro-meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 18 22 ■ VERONA 19 29 ■ AOSTA 20 24 


TORINO 16 30|M0ND0VI 18 28|CUNEO np np 


FIRENZE 23 27 ■ PISA 


TRIESTE 

GENOVA 

PERUGIA 

NAPOLI 

rrm 

CATANIA 


26 29 VENEZIA 

23 26 IMPERIA 


ROMA 25 28 ■ CAMPOBASSO 25 31 


np np PESCARA 

21 31 POTENZA 

emu mm 

22 38 CAGLIARI 


20 28 MILANO 21 35 

20 24 BOLOGNA 21 31 


20 251 ANCONA 26 33 


26 32 L’AQUILA 18 29 

np np S.M.DILEUCA 25 30 


R.CALABRIA 24 37|PALERMO 26 30|MESSINA 28 35 


23 32 ALGHERO 18 25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 14 23 ■ OSLO 


9 17BSTOCCOLMA 12 18 


COPENAGHEN 9 15 MOSCA 12 22 BERLINO 

BONN 9 24 FRANCOFORTE 11 20 PARIGI 


GINEVRA 


16 29 BELGRADO 24 34 PRAGA 


LISBONA 


17 26 ATENE 


12 23 

IO 21 


VIENNA 17 29|MONACO 15 23|ZURIGO 14 25 


13 20 


BARCELLONA 21 29| ISTANBUL 21 30| MADRID 16 32 


27 38 AMSTERDAM 8 17 


ALGERI 22 32 ■ MALTA 24 45 ■ BUCAREST 15 33 
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LA LETTERA 


Grazia Rancescato: «Una foresta 


in fiamme^ ma ha radici forti» 


Qui e nella 

pagina 

accanto 

alcune 

immagini 

della storia 

deirUnità 


Q uando un giornale sta morendo, ècomeseunaforesta stesse 
bruciando. Non si può interveniresolamentequando il fuoco 
ha già divorato la pineta, come purtroppo avviene in questo 
periodo. Servono i pompieri, i canadair, perché l'Unità è una foresta 
eh e h a rad i ci an ti eh e, è I a testata d i G ramsci, èstrettamen te I egata al I a 
storiadel nostro Paese. Propriocomeunaforesta, l'Unitàdeveessere 
salvata comeorganismovivoeunitario, cometassello ineliminabile 
del panoramaeditorialeitaliano. 

Trai molti «fili»checi leganoal'Unità, mi piace ricordare, proprio 
in questi giorni, labattagliacontrolediscriminazioni: l'Unitàèstata 
lavoce, spesso inascoltata, di questeistanze. Ei verdi non dimentica¬ 
no che è stato l'unico quotidiano nazionale a dedicare una pagina, 
ogni giorno,ai temi ambi en tali,edoraun in serto setti man al e. 

Èil giornalelettoeamatodallagentecomunee, insieme, unafonte 
autorevole, capacedi fornirequeirinformazione«altra»c]iversadai 
pettegolezzi di Palazzo,daH'informazioneteledipendenteescandali- 
sti ca eh e ci rcol a con spaval deh a e n el I e cu i bracci a n on vogl i amo ca¬ 
dere. 

C ari am i ci d e r U n i tà, resi stete! 


Veltroni in redazione: «Questa ^a non si spezza» 

Il segrétarioddlaQuerdanellanoirasedeaconfrontocon i giomaliii 


SEGUE DALLA PRIMA 


I membri del comitato di redazione, 
nel corso del colloquio, hanno ran¬ 
cato a Veltroni chiedendo chiari¬ 
menti attorno alla fatidica data del 
tredici luglio, il giorno in cui si riu¬ 
nirà l'assemblea dei soci e hanno 
espresso la loro contrarietà all'ipote¬ 
si che si concluda con la nomina di 
un liquidatoreequindi con la messa 
in liquidazione della società. A que¬ 
sto punto è intervenuto Lino Paga¬ 
nelli, il tesoriere dei Diesse, il quale 
ha sostenuto che forse nelle prossi¬ 
me ore si potrà annunciare che or¬ 
mai è conclusa la trattativa con il 
gruppo degli imprenditori interessa¬ 
ti. Paganelli si è detto altresì convin¬ 
to che la soluzione della liquidazio¬ 
ne non sarà drammatica, rappresen¬ 
terà un passaggio tecnico necessa¬ 
rio, teso a fronteggiare il problema 
della continuazione delle pubblica¬ 
zioni e di un rapporto con i credito¬ 
ri. 

Un altro intervento, quello di Ma¬ 
rio Lenzi, presidente deH'Unità, ha 
posto però un problema di fondo: 
nella trattativa con il socio privato 


bisognerà chiarire come il giornale 
oggi abbia un piano editoriale e un 
progetto in grado di presentarsi co¬ 
me un affare. Il problema, stando 
così le cose, sarebbe quello di otte¬ 
nere un prestito, perché il prodotto 
Unità è in grado di stare sul merca¬ 
to. Anche per questo Mario Lenzi, 
come spiega nel¬ 
l'articolo pub¬ 
blicato oggi, 
considera il ri¬ 
corso alla liqui¬ 
dazione un'ope¬ 
razione meno 
produttiva e più 
dispendiosa ri¬ 
spetto ad altre 
possibili. 

Questi, dun¬ 
que, i termini di 
un incontro im¬ 
prontato all'obiettivo - come ha 
spiegato Poppino Caldarola - di ras¬ 
sicurare soprattutto i lettori. Il diret¬ 
tore del giornale, condividendo la 
tesi di Lenzi, circa un progetto edi¬ 
toriale già esistente e bisognoso di 
essere sostenuto, ha espresso poi la 
soddisfazione per l'assicurazione di 


Walter circa il fatto che la soluzione 
complessiva della vicenda dell'Unità 
sarà negoziale, anche attraverso l'u¬ 
tilizzo, ha sostenuto Caldarola, di 
strumenti già utilizzati, come i con¬ 
tratti di solidarietà. 

Un messaggio rassicurante, dun¬ 
que, soprattutto per i lettori in an¬ 
sia. Un po' meno per redattori e ti¬ 
pografi che sanno di dover affronta¬ 
re una fase di negoziato non facile. 
Molti hanno partecipato ieri al cor¬ 
teo nel meeting del «gay pride». 
Nelle assemblee di questi giorni c'è 
chi aveva proposto lo sciopao ad 
oltranza, chi lo sciopero della fame, 
chi lo sciopero alla rovescia come 
piaceva a Di Vittorio con tutti in re¬ 
dazione a lavorare senza paga. C'è 
chi aveva denunciato gli errori del 
passato, il lusso di direttori passati 
come meteore, una conduzione che 
non può certo definirsi manageriale, 
le difficoltà di oggi con le buste paga 
per i dipendenti che tardano e i 
compensi per i collaboratori presso¬ 
ché cancellati. 

Quello che più aveva fatto roche 
levoci, nel le assemblee, era stato pe¬ 
rò il silenzio discreto sulle trattative 


in corso da mesi per l'ingresso di 
nuovi soci. L'ipotesi stessa della li¬ 
quidazione guidata, ha fatto nascae 
timori, sospetti, illazioni. C'era chi, 
come Umberto De Giovannangeli, 
membro del Cdr, non aveva dubbi: 
«Con il processo di liquidazione vo¬ 
gliono costringerci ad una trattativa 
con una pistola alla tempia...». Il ti¬ 
more di molti era quello di adden¬ 
trarsi in un percorso che potrebbe 
portare al passaggio di un gruppo di 
redattori alle dipendenze della nuo¬ 
va società, mentre gli altri, rimasti 
nella società in liquidazione, magari 
posti in cassa integrazione, non sa¬ 
prebbero più contro chi rivolgersi 
per eventuali contestazioni, pa far 
vaierei propri diritti. 

Tra i vecchi soci privati della so¬ 
cietà c'è Giampaolo Angelucci, da 
noi interpellato. Non si pronuncia 
sulle dispute in corso: «Il nostro 
gruppo è disposto a sottoscrivere la 
quota di capitale che ancora abbia¬ 
mo, pari a circa il 17 per cento. 
Ascolteremo quello che dirà l'azio¬ 
nista di maggioranza. Abbiamo ap¬ 
preso da più parti che a M ilano altri 
sarebbero disponibili a rilevare il 


giornale. Vedremo se hanno un pro¬ 
getto serio, capace di dare prospetti¬ 
ve serieaU'impresa...». 

Anche i vecchi soci sono dunque 
in attesa di sapere m^lio come 
stanno le cose. Sarebbe importante, 
per rompere con un clima di sospet¬ 
ti, conoscere tutte le carte in tavola. 
Lo sostiene, in sostanza, anche un 
esperto del ministero del Lavoro co¬ 
me Angelo Venturini, consulente 
del sottosegretario Raffaele Morese. 
«Quando una società nomina un li¬ 
quidatore, va verso una trasforma¬ 
zione. Non èil fallimento e non èil 
commissariamento. Una tale proce¬ 
dura solitamente da luogo ad un 
confronto, per addivenire ad una se¬ 
rie di accordi arcagli ammortizzato¬ 
ri sociali che possono essere messi in 
piedi. La legge sull'editoria prevede, 
a questo proposito, nell'articolo 37, 
il ricorso ai prepensionamenti e, se 
non sufficienti, con l'articolo 35, la 
Cassa integrazionespeciale, la mobi¬ 
lità di accompagnamento. Quando 
si apre il confronto il liquidatore 
presenta il piano, l'approdo, fa capi¬ 
re se si va verso il rilancio o verso 
una morte lenta». 


E che cosa potrebbe avvenire, 
chiediamo, per tutele, diritti, garan¬ 
zie maturati nella vecchia società? 
Gli attuali dirigenti, risponde Ven¬ 
turini, «non dovrebbero avere inte¬ 
resse a parti re ex novo, mettendo in 
discussione le condizioni acquisite 
in sede aziendale. L'importante è 
che si giochi a 
carte scoperte». 
E per r«Unità» 
chi condurrà la 
danza nella or¬ 
mai vicina ma¬ 
xi-trattativa, 
ammesso che il 
Consiglio d'am¬ 
ministrazione 
approvi la scelta 
della liquidazio- 
neguidata? Trai 
possibili candi¬ 
dati c'è Fabio M azzanti, amministra¬ 
toredelegato, anchesesono in ballo 
ancora problemi di carattere giuridi¬ 
co dato il suo attuale incarico. Per 
lui comunque, liquidatore o meno, 
quel che conta è la costruzione di 
un accordo con il sindacato su un 
progetto di risanamento non più 


rinviabile, ma anche, dice, su un 
progetto editoriale supportato da un 
progetto industriale (un mix di or¬ 
ganizzazione, uomini e mezzi per la 
realizzazione editoriale). Il tutto per 
poter raggiungere un equilibrio eco¬ 
nomico generale. 

È il problema di sempre, quello 
del rapporto tra costi e ricavi. Un'o¬ 
perazione complessa, assai ambizio¬ 
sa, garantita da lui che parlerebbe, 
sembra di capire, a nomedi tutti: so¬ 
ci vecchi e soci nuovi. 

Con quali tempi? «Occorre bru¬ 
ciare in tempi brevi le tappe che al¬ 
tri hanno raggiunto dieci anni fa. 
Occorre fare oggi quello che non si è 
fatto in dieci anni». Come sarà il ne¬ 
goziato? «Senza accordo si può solo 
fai I i re». Al I ora scopri rete tutte I e car¬ 
te con la Rsu, con il cdr? Mozzanti 
risponde con una battuta scherzosa: 
«Tutte le carte? lo mi presenterò ad¬ 
dirittura con le mutande in mano». 
Un modo per dire, ancora una volta, 
cheli problema non èquellodei no¬ 
mi - anche se ci saranno - bensì di 
un incendio che divampa e bisogna 
saperlo spegnere. 

BRUNO UGOLINI 


■ COMITATO 
DI REDAaONE 

L'organismo 

sindacale 

contrarlo 

alla 

messa 

In liquidazione 


■ IL TESORIERE 
DEI DS 

Lino Paganelli 
annuncia 
che presto 
sarà conclusa 
l'Intesa col nuovi 
investitori 


«NON È SOLO UN GRANDE GIORNALE 
È UN PEZZO DI NOI DA FAR VIVERE» 

di OLIVIERO DI LI BERTO 


«HO UN SOGNO ANCH'IO: PER L'UNITÀ 
UNA PROPRIETÀ DIFFUSA DELL'ULIVO» 


P arlare dell'Unità vuol dire non 
solo parlare di un quotidiano 
autorevole, di sinistra, di infor¬ 
mazione politica, ma, inevitabil¬ 
mente anche di un pezzo della sto¬ 
ria del nostro paese. E di storia di 
ciascuno di noi che, sin da ragazzi, 
nel vecchio Pei, anche grazie all'U¬ 
nità, abbiamo conosciuto la politi¬ 
ca, abbiamo discusso ed operato, 
siamo diventati grandi. Se l'Unità dovesse cessare lesue 
pubblicazioni sarebbe come una cesura con pezzi di noi 
stessi, individuali e collettivi: perché questo giornale, 
nel corso della sua gloriosa storia, ha rappresentato un 
tassello essenziale nella definizione di quell' «intellet¬ 
tuale collettivo» del quale ciascuno di noi è stato orgo¬ 
glioso di aver fatto parte.Vorrebbe dire, inoltre, il tra¬ 
monto definitivo di un modo di intendere l'informa¬ 
zione politica che non sia solo pettegolezzo da retrosce¬ 
na 0 grandi scoop giornalistici, ma un'informazione 
fatta, invece, di approfondimento e pluralismo di voci. 
Al di là delle diverse opinioni che da sempre muovono 
la sinistra italiana, la perdita di un grande quotidiano 
politico come l'Unità, segnerebbe una reale difficoltà di 
dialogo edi informazione per una sinistra che vuole ri¬ 
trovare le ragioni dell'unità, intesa questa volta come 
percorso unitario di diverse anime e diverse culture, 
ognuna gelosa della propria autonomia e pur tuttavia 
intenzionate a trovare un raccordo. Un sinistra che sta 
maturando la consapevolezza che la frammentazione 
non giova agli interessi dei lavoratori, dei ceti deboli e 
del Paese, di quei ceti che dovrebbero essere il principa¬ 
le referentedi una sinistra ampia e pluraleecon la qua¬ 
le anche quel le componenti chesi richiamano alla sini¬ 
stra «antagonista» dovrebbero avviare un dialogo co¬ 
struttivo. 

Troppo spesso di fronte alle crisi di quotidiani più o 
meno autorevoli si parla della necessità di garantire le 
pubblicazioni in nome del pluralismo dell'informazio- 
needella difesa dell'occupazione. Il postodi lavoro dei 
giornalisti e dei poligrafici dell'Unità va sicuramente 
difeso al pari dei tanti posti di lavoro che nel nostro 
Paese vengono messi a rischio dai processi di ristruttu¬ 
razione. Tuttavia, le vicende dell'Unità acquistano un 
senso particolare proprio perché il punto massimo del¬ 
la crisi avviene, paradossalmente, nella fase in cui tutto 
il centrosinistra comincia a ritrovare una nuova coesio¬ 
ne e nuovo slancio per affrontare una battaglia contro 
le destre che si profila ardua ed impegnativa, ma il cui 
esito non è affatto scontato. 

Proprio in questa fase, all'interno della coalizione, le 
anime della sinistra comunista, socialista, ambientali¬ 
sta, della sinistra laica e moderata, cominciano a con¬ 
frontarsi con serietà ed impegno alla ricerca di un co¬ 
mune denominatore politico. Proprio in questa fase di¬ 
venta ancora più indispensabile uno strumento di in¬ 
formazione politica seria che non sia guidato dai poteri 
mercantili che, oggi, governano la gran parte dell'edi¬ 
toria italiana. Un gornaledove possano trovare spazio 
levoci dei diritti civili (basti pensare al Gay pride di og¬ 


gi), levoci del mondo del lavoro, dei diritti sociali, il 
tutto senza i condizionamenti dovuti ai giochi della 
contingenza politica, come invece avviene per altre 
grandi testate quando decidono di ospitare voci mino¬ 
ri. Allora non resta chetare il massimo degli auguri e 
andare anche un po' oltre la tradizionale solidarietà di 
questi casi. L'Unitàdeveepuò viverecomeun giornale 
cheabbia un chiaro progetto politico-editoriale che va¬ 
da incontro alle esigenze di informazione di quel vasto 
popolo che s'identifica nella sinistra: una sinistra plura¬ 
le, rispettosa delle sue anime, e capace di mettere sem¬ 
pre al primo posto gli interessi dei lavoratori e del pae¬ 
se. Se posso, auguri militanti a tutte e tutti voi: io e il 
mio partito siamo esaremo dalla vostra parte. 


di MAURO PAISSAN 

S erve ancora l'Unità? Mi scuso per la brutalità, ma 
questa è la vera domanda da porsi. O almeno 
quella che a me interessa. D'altronde, io non sa¬ 
prei intervenire sui problemi economici e societari del 
giornale, semplicemente perché non ne sono a suffi¬ 
cienza informato. Mi limito, a questo riguardo, a «so¬ 
gnare» una proprietà del quotidiano tutta o in parte 
diffusa, cioè in mano a quel popolo di sinistra che ha 
sostenuto per decenni questa testata e a persone che 
oggi potrebbero essere disponibili, pur non essendo le¬ 
gati direttamente alla storia «che viene da Antonio 
Gramsci», a farsi coeditori di uno dei giornali dell'Uli¬ 
vo. La prima domanda, comunque, è quella più cruda: 
serve ancora l'Unità? L'interrogativo va accettato an¬ 


che se so che incide nella carne 
(nella vita, nell'esistenza, nei senti¬ 
menti) di molte persone che all'U¬ 
nità lavorano e che all'Unità sono 
legate e alle quali va subito la no¬ 
stra e la mia amicizia e solidarietà. 

Una prima risposta è quella più 
banale: l'Unità deve vivere perché è 
sempre meglio una testata in più 
che una in meno. Libertà di stam¬ 
pa, pluralismo delle idee, eccetera, eccetera, eccetera. 
Tutto vero, ma lasciamo queste affermazioni all'Ordi¬ 
ne dei giornalisti e alla Federazione della stampa. S, 
perché l'Unità è l'Unità. Non stiamo parlando di una 
testata qualsiasi e non stiamo parlando nemmeno di 
giornalisti e lavoratori qualsiasi. Oltre ai posti di lavoro 
dobbiamo considerare una storia, un ruolo. E allora, 
quale giornale serve? Non un organo di partito, einfat- 
ti ormai da anni questa definizioneèsuperata. Non un 
giornale di testimonianza di una storia, di una vicenda 
politica che fu. Ma nemmeno un giornale specchio di 
una sinistra senza volto, senza passato, senza identità e 
dunque senza futuro. Anzi, preferisco che l'Unità con¬ 
tinui a essere e a dichiararsi giornale dei Ds piuttosto 
che vederla magari scimmiottare i giornali cosiddetti 
indipendenti. Un giornale che rilanci ciò che già sta 
nel meglio dell'esperienza storica dell'Unità (e lo dico 
da colica già della concorrenza): la capacità di fare 
buon giornalismo, buone inchieste sociali, buona cul¬ 
tura e così via. Un valore già di per sé straordinario in 
un sistema informativo che vede la professionalità 
giornalistica in buona misura degradata e regredita. Lo 
dico anche sulla base della mia esperienza personale, 
che mi ha visto passare dal lavoro giornalistico all'im¬ 
pegno politico-parlamentare, cioè dal ruolo di «rac¬ 
contatore» a quello, talvolta, di «raccontato». E da que¬ 
sta postazione, assicuro, ne ho visto delle belle, che 
prima o poi metterò nero su bianco. Politicamente, un 
giornale «dei Ds», non può essere che un giornale del le 
sinistre (il plurale è davvero un plurale) edell'Ulivo. In 
tempi di tv, nuova telefonia, rilancio della radio. Inter¬ 
net e new media vari, il giornale stampato rimane an¬ 
cora uno strumento straordinario. Ad esempio non ve¬ 
do altro mezzo per mettere oggi in contatto (in conta¬ 
mi n azi on e reci proca) ledi verse cu I tu re e I e d i verse ri c- 
chezzedi cui siamo portatori noi sciamannati dell'Uli¬ 
vo. E questo è già un obiettivo politico-culturale di 
grande rilievo. Dicevo: per le sinistre e per l'Ulivo. 
Questa pluralità potrebbe essere espressa - anche sim¬ 
bolicamente-da un gruppo di personeedi personalità 
da porre accanto al giornale. Dalla cui tura verde e dal la 
sinistra ambientalista ci potrebbe essere interesse e di¬ 
sponibilità. Non parlo di un sinedrio di sigle di partito, 
che finirebbe col soffocare invece che alimentare l'au¬ 
tonomia professionale del direttore e della redazione. 
Parlo, non a caso, di persone, di personalità rappresen¬ 
tative. Infine, esenza alcun dubbio: non i Ds, ma l'Uli¬ 
vo non può permettersi la fine dell'Unità. Punto. Per 
questi motivi auguro a voi e a noi un'altra vita dell'U¬ 
nità. 
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^Dalla Pu^ia alleMarchealla Sidlia, sono tantissimi 
i focolai e le richieste di inten/ento ai vigili del fuoco 
Centinaia di persone costrette ad abbandonare le case 


Bnida la Calabria 
muore un pensionato 

Due paesi evacuati, la penisola colpita dagli incendi 
Lefiammenon risparmiano l'isola greca di Samo 


ROMA C'èancheun morto carbo¬ 
nizzato nell'emergenza incendi 
che permane nel nostro paese, fa¬ 
vorita dal vento e dall'elevatissi¬ 
ma temperatura: in alcune locali¬ 
tà si sono sfiorati i 40 gradi. Dalla 
Puglia alle Marche alla Calabria, 
al la Sardegna al la Sicilia sono tan¬ 
tissimi i focolai elerichiestedi in¬ 
tervento per vigi I i del fuoco, forze 
dell'ordineeguardieforestali im¬ 
pegnate insieme ai volontari della 
protezione civile. In Calabria un 
anziano pensionato èrimasto vit¬ 
ti ma dell efi am me. 

Èstataintensissimal'attivitàdel 
C en t ro 0 perati vo Aereo U n i f i cato 
(C.O.A.U.)del Di parti mento del la 
ProtezioneCivile,checoordinala 
flotta aerea antincendi boschivi, 
che ha disposto l'invio di Cana- 
dair ed elicotteri leggeri epesanti, 
su 28 i ncendi. M a non èstato pos- 
si bi I e dare segu i to a tutte I e ri eh i e- 
ste. La situazione è stata partico- 
I armante grave i n C al abri a. AI op- 
polo, vicino a Vibo Valentia, il 
pensionato di 70 anni Erminio 
Celano èstato travolto dal fuoco 
nel suo podere in località Bosco, 
edèmorto carbonizzato. Duepae- 
si della provincia di Catanzaro, 
Zagarise e Sellia Superiore, sono 
stati evacuati. Nellazonadi Sellia 
Superiore ha operato per alcune 
ore un Canada!r del Corpo fore¬ 


stale. Quelladellaprovinciadi Ca¬ 
tanzaro è la situazione più dram¬ 
matica, ma incendi sono sparsi un 
po'ovunquein Calabria. 

In Puglia le fiamme hanno di¬ 
vorato pineteebosco ceduo in va- 
rieparti della regione. Le fiamme 
sono al i mentateda un fortevento 
caldo eda temperato re chesfiora- 
no quasi ovunque! 40gradi epor- 
tano al massimo gli indici di peri¬ 
colo. È scoppiato un incendio 
molto perico¬ 
loso anche nel 
territorio di 
Gravina in Pu¬ 
glia, quindi nel 
comune di 
Nottola e nel la 
località protet¬ 
ta delle Cesine 
nel Salente. 
Qui squadre 
dei vigili del 
fuoco di Lecce 
dei distacca¬ 
menti di Tricase, Gallipoli, Ugen- 
to ed Otranto euomini del Corpo 
forestale dello Stato sono impe¬ 
gnati nella zona di San Cataldo 
per cercare di spegnere un incen¬ 
di o c h e si sta sp 1 n gen d o verso 1V11 - 
laggi residenziali della zona. La 
prefettura di Foggia ha attivato 
anche! militari del la base aerea di 
Amendola e della base di lacote- 


nente,nellaForestaL)mbra,ei mi¬ 
litari dell'esercito del 131/o reggi- 
mentoCentaurodi Foggia. 

Le fiamme non hanno rispar¬ 
miato il Maceratese. Un incendio 
di vaste proporzioni èdivampato 
a Le Piagge, sopra il lago di Ca- 
streccioni. Sono andati già in fu¬ 
mo 60 ettari di bosco di conifere 
misto. Sul posto operano, oltre ad 
un Canadair, uomini della fore¬ 
stale, vigili del fuoco, volontari e 
una cooperativa forestale. Un al¬ 
tro incendio ha interessato un'a¬ 
rea a cavai I o tra M arch e ed Em 111 a 
Romagna: 25 ettari di sottobosco 
in località La Torre. Èstato neces¬ 
sario utilizzare anche un altro 
«Canadair» per provvedere allo 
spegnimento di un bosco trai Co¬ 
muni di Cingoli ed Apiro. Lefiam- 
mesi sono esteseancheper la pre¬ 
senza di vento che ha investito 
un'area di 70 ettari. Un altro in¬ 
cendio viene segnalato nell'alto 
pesarese, in territorio di Monte¬ 
calvo in Foglia. 

Due vasti incendi hanno inte¬ 
ressato ieri pomeriggio 1 territori 
dei comuni di Alanno e Pianella, 

1 n provi nei ad! Pescara. M a vi sono 
stati anche! pi romani. Trestuden- 
ti genovesi sono stati sorpresi dai 
carabinieri mentreerano intenti a 
bruci are alcune sterpagl 1 e (han no 
detto che stavano giocando). So¬ 


■ UN MORTO 
IN GRECIA 

Sempre 
più grave 
la situazione 
neiie isole 
dell'Egeo 
Una vittima 






L'incendio che sta distruggendo gran parte della vegetazione nell'isola di Sano in Grecia Ansa 


no stati denunciati nell'ambito 
dello speciale servizio di preven¬ 
zione predisposto dalla compa- 
gniadi Savona. Il fattoèavvenuto 
ai Pianid'Invrea, sopraVarazze. 

Mail dramma incendi ha inte¬ 
ressato anchelavicinaGrecia. Di¬ 
venta sem p re p 1 ù grave I a si tu azi o- 
ne nell'isola di Samo (mar Egeo 
orientale), metadi tanti turisti ita¬ 


liani, a causa dell'incendio che 
brucia boschi e foreste ormai da 
tregiorni.Si lamenta una vitti ma, 
una donna novantenne trovata 
carbo n 1 zzata n el I a su a ab 1 tazi o n e. 
Sarebberogiàoltre700gli ettari di 
pineta e macchia mediterranea 
andati in fumo. Incendi si segna¬ 
lano anche nel sud del Pelopon¬ 
neso enell'isoladiCorfù. 


Gueira al fumo 
scattano i divieti 

il Consiglio da ministri votali Ddl 


PIETRO GRECO 

ROMA II Consiglio dei Ministri ha 
dato ragione a Umberto Veronesi, on¬ 
cologo e Ministro della Sanità, e ieri 
ha approvato il disegno di legge con 
cui apre una campagna di lotta in¬ 
transigente contro il fumo passivo. 
Una campagna di civiltà. 

Già perché mettere al bando il fu¬ 
mo nei locali pubblici, frequentati 
anche e spesso soprattutto da non fu¬ 
matori, costretti loro malgrado a ina¬ 
lare il fumo prodotto da altri, non è 
solo una conquista (e che conquista) 
di medicina preventiva. È anche, e 
soprattutto, una conquista di civiltà. 

Che sia una conquista utile dal 
punto di vista sanitario è persino ov¬ 
vio il ribadirlo. Come ricorda Umber¬ 
to Veronesi, è ormai accertato che il 
fumo passivo espone a rischi sanitari 
gravi. Per esempio, raddoppia la pro¬ 
babilità di contrarre alcuni tipi di tu¬ 
more. E poiché il fumo passivo è, per 
definizione, prodotto da altri e non è 
mai il frutto di una libera scelta, que¬ 
sto aumento di rischio, graneo picco¬ 
lo che si a, è inaccettabile. 

Ridurre il fumo passivo è, dunque, 
un obiettivo sanitario primario. Ma 
quanto è efficace una campagna pub- 
blica contro il fumo passivo? Il proi¬ 
bizionismo non sortisce, spesso, effet¬ 
ti contrari a quelli che si propone? 
Beh, in questo caso sono le cifre a 
parlare. Lunedì scorso il ministro Ve¬ 
ronesi, proponendo la «Reiazione sul¬ 
lo Stato Sanitario del Paese 1999», ha 
potuto annunciare che lo scorso an¬ 
no, per la prima volta, si è registrata 
in Italia una diminuzione sia dei de¬ 
cessi per malattie circolatorie che per 
tumori maligni. Insomma, si muore 
meno di infarto e di ictus. E si muore 
meno di cancro. Per la prima volta è 
diminuito il numero di maschi dece¬ 
duti per tumore ai polmoni, ovvero 
per il tipo di cancro fortemente corre¬ 


lato al fumo. 

E, infatti, non è un caso che, negli 
ultimi anni, sia diminuito anche il 
numero di fumatori. Sono ancora 12 
milioni in Italia. Ma erano 13 milioni 
nel 1991 e 14,5 milioni nel 1983. 

Tutto questo significa che la cam¬ 
pagna, neppure tanto intransigente, 
contro il fumo attivo ha prodotto ri¬ 
sultati concreti. La gente muore di 
meno. 

Tuttavia questa campagna contro il 
fumo nei locali pubblici è anche una 
campagna di civiltà. Per due motivi. 
Il primo è un motivo autoevidente. 
Chi subisce il fumo passivo, in ufficio 
0 al bar, subisce una grave limitazio¬ 
ne alla sua sicurezza e, in definitiva, 
alla sua libertà. È un cittadino che va 
tutelato. E lo Stato ha il dovere di tu¬ 
telarlo. In modo intransigente, come 
chiedeVeronesi. 

Il secondo motivo è meno eviden¬ 
te. Ma non meno importante. Stiamo 
passando, come rileva il ministro, dal 
«Welfare State» alla «Welfare Com¬ 
munity». Ovvero, da un'epoca in cui 
era lo Stato, almeno qui in Europa, 
che si faceva carico dell'assistenza e 
del benessere generale dei suoi citta¬ 
dini, a un'epoca in cui è l'intera co¬ 
munità (Stato, ovviamente, compre¬ 
so) che concorre all'assistenza e al be¬ 
nessere generale. In quest'epoca di 
più elevata civiltà, tutti dobbiamo fa¬ 
re la nostra parte. Anche nelle politi¬ 
che di prevenzione sanitaria. È un 
nostro preciso dovere, quindi, con¬ 
correre al benessere e alla sicurezza 
dei nostri concittadini. È un nostro 
preciso dovere evitare di fumare in 
ufficio 0 al bar. Senza il concorso 
convinto di tutti edi ciascuno di noi, 
la «Welfare Community» non decol¬ 
la. Per questo la campagna contro il 
fumo passivo deve essere intransigen¬ 
te. Ma non deve essere una crociata. 
Non può imporsi con la forza, sia pu¬ 
re con la giusta forza. Deve convince¬ 
re. Non le basta vincere. 


Itonata rapita durante k) sbarao 

La piccola kosovara era arrivata a Lecce con i genitori 


LECCE Unabannbinaclinovenne- 
si, kosovara, è sconnparsa durante 
le fasi concitate di uno sbarco di 
clandestini, albanesi e kosovari, 
tra Porto Badisco e S.Cesareo nel 
Basso Salento. A raccontarequan- 
to accaduto ai carabinieri sono 
stati 1 genitori della piccola bloc¬ 
cati dai militari, assieme ad altri 
duefigli di 3 e4 anni,proprio du¬ 
rante lo sbarco. I carabinieri han¬ 
no infatti intercettatounaquindi- 
cinadi clandestini mentre un'al¬ 
tra ventina è ri uscita a fuggi re. La 
pi ccol a potrebbe essere stata rapi¬ 
ta dagli scafi sti oda al tri clandesti¬ 
ni fuggiti a piedi. La madre della 
barn bi n a avrebbeso 1 0 detto eh e I a 
piccola le sarebbe stata strappata 
di mano da due albanesi proprio 
mentre scendeva dal gommone. 
Intanto altri 37 clandestini, curdi 
di nazionalità irachena, 11 dei 
quali sono minori, sono stati in¬ 
tercettati dai carabinieri di Tricase 
aCorsano. 

Secon dounaprimari costruzi o- 
ne, la piccola Negjmye, nata in 
Kosovo il 26 settembre del '99, sa¬ 
rebbe stata rapita da due albanesi 
riusciti afuggireapiedi durantelo 
sbarco sorpreso stamani al le 6,30 


dai carabinieri tra Porto Badisco e 
SCesareo. Questa ricostruzione, 
grazi eal letesti mon ianzedei fami¬ 
liari della piccola, sembra essere 
quella più probabile. I genitori di 
Negjmye sono un operaio che la¬ 
vorava in Kosovo presso una fab¬ 
brica di suole, Shefki Beraj di 57 
anni elamoglieMedigedi 36an¬ 
ni, casalinga, in viaggio con altri 
duefigli di treequattroanni. Era- 
nodiretti in Belgiodoverisiedono 
altri duefigli avuti in primenozze 
dall'uomo. Un paiodi mesi addie¬ 
tro un caso analogo fu risolto con 
lascopertadi una coppi a albanese 
in treno in Basilicatacheraccontò 
di aver portato via un bambino di 
pochi mesi perché abbandonato 
dai genitori durantelosbarco,sul- 
lecostesalentine. 

Ed è al I arm eminoriancheaTo- 
ri n 0 . Sarebbero u n a deci n a 1 bam- 
bini marocchini che ogni anno 
scompai on 0 a Tori n 0 . L'al I arme è 
stato lanciato dal vicesindaco, Do¬ 
menico Carpanini. «Esiste un 
mercato di minori marocchini 
importati o deportati per attività 
illecite -ha osservato Carpanini- 
basti pensare ai Murazzi del Po, 
doveci sono baby spacciatori, an- 


ch'essi tossici cheagiscono con as¬ 
soluto spr^io della loro vita. Il 
problemaèchespessodi questi ra¬ 
gazzini si perdono le tracce e non 
soloperledifficoltàlegateallaloro 
identificazione. Dal Marocco, in¬ 
fatti, cominciano ad arrivare le 
prime segnalazioni di bambini 
scomparsi. A chiedere notizie so¬ 
no! loro familiari chedopo averli 
affidati ad organizzazioni di con¬ 
nazionali con lapromessadi un la¬ 
voro si curo, non nesanno più nul¬ 
la». Un allarme ribadito anche 
dalla mediatriceculturaledel car¬ 
cere minorile di Torino Ferrante 
Aporti, Sued, che un mese fa ha 
reai 1 zzato per I a tv marocch 1 n a u n 
filmatosullecondizioni dei mino¬ 
ri immigrati nel capoluogo pie¬ 
montese: «Ogni anno a Torino 
scompaiono dai 5 ai 10 minori 
marocchini e non sappiamo se 
vengono uccisi, utilizzati per il 
mercato degli organi o introdotti 
nel giro del la pedofi Ila, magari in 
altri paesi -ha detto Sued- quello 
che è certo è che molti ragazzini 
vengono fatti espatriare da orga¬ 
nizzazioni di connazionali, eulti- 
mamente anche di albanesi, con 
lapromessadi un lavoro». 


Steranin, processo da rifare 

La Cassazioneannulla la sentenza: perizienon valide 


ROMA Serial killer efferato o per¬ 
verso sessuale con disturbi psichici 
del controllo degli istinti che lo por¬ 
tano ad uccidere senza volere? Si 
riapre la vicenda Stevanin, l'uomo 
che ha violentato e ucciso cinque 
prostitute tra il 1993 ed il 1994 nelle 
maniere più atroci. La Cassazione 
ha infatti annullato la sentenza del¬ 
la Corte d'Assise di Appello di Vene¬ 
zia che ha condannato Gianfranco 
Stevanin all'ergastolo per omicidio 
volontario aggravato nei confronti 
di cinque donne, quasi tutte di ori¬ 
gine si ava. 

I giudici della prima sezione pe¬ 
nale della Suprema Corte hanno 
rinviato quindi l'esame ad altra se¬ 
zione del la Corte d'Assise di Appello 
di Venezia per un nuovo giudizio. Il 


dilemma da sciogliere, sulla base 
della clamorosa decisione, è ora se 
Stevanin sia o meno imputabile 
«per vizio totale di mente causato 
da un trauma, oppure se abbia pre¬ 
meditato gli omicidi nelTambito di 
un gioco sessuale estremo. La Cassa¬ 
zione imputa ai giudici d'appello 
«alcuni scompensi che sono conse¬ 
guenza di un errore metodologico. 
Il più vistoso dei quali sarebbe- si 
legge nella sentenza- «quello che ri¬ 
guarda l'aggravante della premedi¬ 
tazione per 1 reati di omicidio della 
quale il giudice di secondo grado ha 
ribadito la sussistenza, nelle sue 
componenti cronologica e psicolo¬ 
gica, in un contesto in cui viene in¬ 
tegralmente richiamato un giudizio 
peritale che non pare con essa per 


nulla conciliabile». Gli ultimi periti, 
difatti, pur riconoscendo che Steva¬ 
nin fosse in grado di percepire il ri¬ 
schio che correva con esperienze di 
sesso estremo, hanno però anche ri¬ 
tenuto che egli fosse convinto, per 
un eccesso di autostima, di poter 
controllare la situazione e quindi 
fermarsi. Salvo poi non riuscire a 
farlo perché la «sindrome frontale 
che si manifestava solo nel momen¬ 
to dell'acme sessuale, avrebbe an¬ 
nullato le sue facoltà di inibizione». 
Per contro, secondo la Cassazione, 
sarebbe necessario una «più appro¬ 
fondita considerazione e analisi del¬ 
le anomalie presenti anche negli al¬ 
tri reati prima di attribuirli, come è 
stato fatto, solo ai disturbi non pa¬ 
tologici del la sua personalità». 


9AATf:H: SAAI UHI 
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PRIMEVISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
locRV. Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Beefcake 

Di: T. Fitzgerald. Con: D. 
Maclvor,J.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALAQUATTROCEMTO Al 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(12.000) 

Il terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

J.Cotten,A.Valli 

Drammatico 

APOLLO T 

GAE DECRI5rOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Li ve Virgin 

Di:J.P.Marois.Con:B. Ho- 
sl<ins,M.Souvan 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai.Con:Y.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret 
Commedia-divertente 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIR0AE'0RT0 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

ASTRA 

C.SO VITTORIO EMANUEE11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkin. Con: R Bra- 
mon,Garcia,RHiller 
Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50-19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.20-16.20-18.20-20.30-22.3 
(12.000) 

Mansfield Park 

Di: P. Rozema. Con: E. Da- 
vidtz,J. Lee, Miller 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.3 
(12.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

COLOSSEOSALACHAPLIN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Caletterà 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTl T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30(13.000) 

Mission; Impassi ble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 


CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Cavita eun fischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20-20-22.35 (13.000) 

Mission; Impassi bleZ 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20-20-22.35 (13.000) 

Mission; Impassi bleZ 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.M orlon, U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 14.30-18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALERIA DECORSO 4 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-20-22.35 (13.000) 

Mission; Impassi bleZ 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Altafedelta 

Di: S. Frears. Con:J. Cusack, 
T.Robbins,C.Zeta 
Commedia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEEI18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (13.000) 

Mission; Impassi bleZ 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 

GLORIASALAMARILYN T 

tOr. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Mission; Impassi bleZ 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35-19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Chi usura estiva 

METROPOL A 

V.E PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Z8 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,R.Ayres 
Commedia 

NUOVOARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIAE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.04.89 

Chi usura estiva 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18,10-20.20-22.30 (12.000) 

Un anno in campagna 

Di:E.M.DiT1llo.Con:G.Di, 
Mauro,J.Eyraud,S. Piccioni 
Commedia 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEGONDA,8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Mission; Impassi bleZ 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 


IGNE PRIME 


DORIA 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,j.Villeret. 

Commedia 

ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 

Un anno in campagna 

Di: M. Difillo. Con: S. Ey- 
rand, G. Di Mauro, F.Anto- 
nelli. 

Commedia 

011/8179373 - 20.30-22.30 

(12000) 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\^aMonfalcone62-tel. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:j. Podeswa. Con: M. L 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 

llmiocampione 

Di:J. Smith. Con: M. Potter, 

011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

V.Vaughn. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

\^aMonfalcone62-tel. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima. 

• Drammatico 

ADUAZOO 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chiusura estiva 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chi usura estiva 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 

ELISEOGRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 

ELISEOROSSO 

Chi uso per ferie 

AMBROSIOSALAl 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

M; l-Z Mission Impossi- 
bleZ 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

D. Scott, T. Newton. 

Avventura 

Chi uso per ferie 

Chi uso per ferie 

AMBROSIOSALAZ 

C.SO V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
(12000) 

M; l-Z Mission Impossi- 
bleZ 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

D. Scott, T. Newton. 

Avventura 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-19.05-22.10(12000) 

ARLECCHINO 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

Chiuso perlavori 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

M; l-Z Mission Impossi- 
bleZ 

Di: j. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

Corso Sommelier, 22 - tei. 
011/5817190 


FARO 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

La casadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35(12000) 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Gli adoratori del male 

Di:E.Wiley. Con:A.Arquet- 
te,D.Carradine,S. Gaiina. 
Horror 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L. 

A. Garcia,J. Molina. 

Commedia 

HAMMA 

C.soTrapani, 57-tei. 011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(11000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

IDEAL 

M; l-Z Mission Impossi- 

CHARLIECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

Corso Beccarla, 4-tei. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

bleZ 

Di: j. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

CHARLIECHAPUNZ 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 

KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,LSokol. 

Drammatico 

CIAK 

C.SO Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

hnson. 

Commedia 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkin. Con: R Bra- 
monGarcia,RHiller. 

Thniler 

KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


ODEONSALAZ A 

Or. 15.35-19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA03 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEONSALA4 

Or. 14.45-16.20-18.00 (13.000) 

Or. 19.50-22.30 

Le avventure di Elmo in 
brontolandia 

Di: G. Halvarson. Con: V. 
Williams, M.Patnkin, 
Commedia-brillante 

Erin Brockovich ■ Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ODEONSALA5 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.15 (13.000) 

Mission ;lmpos5ÌbleZ 

Di:j.Woo Con: T. Cruise D. 
Scott T. Newton 

Azione-Filminlinguaori- 
qinaleconsottotili 

ODEONSALA6 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Poliziotto speciale 

Di: B. Barreto. Con: S. Bal- 
dwin,C.Penn,G.Gershon 
Poliziesco 

ODEONSALA7 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.30-22.30 
(7.000) 

La bella addormentata 
nel bosco 

Di:Cartonianimati 

Rassegna "Disney Festi¬ 
val" 

ODEONSALA08 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.45 (13.000) 

Mission ;lmpos5ÌbleZ 

Di: j. Woo. Con: T. Cruise, 

D. Scott, T. Newton 

Azione 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TEL 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VIAPALESIRINA 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Breakingout 

Di: D. L. Lageriof. Con: B. 
^ellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

PLINIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

La cenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,j.Villeret 
Commedia-divertente 

PLINIUSSALAZ A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima 

Drammatico 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.M orlon, U.Thurman 
Commedia 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson 

Commedia 



LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

Altafedeltà 

Di:S. Frears Con:]. Cusack, 
I.HJejle,T.Louiso. 

Commedia 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - orari non pervenuti 
(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singenV. Perez. 

Avventura 

MULTISALAERBA-SALAZ 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.30-22.30 

(12000) 

L'apostolo 

Di:RDuvall.Con:RDuvall, 

F.Fawcett. 

Drammatico 

NAZIONALEl 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALEZ 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 
(12000) 

Primeluci dell'alba 

Di: L. Caudino. Con: G.To- 
gnazzi, L. Morante, F. Giuf¬ 
frida. 

Drammatico 

OLIMPIA 1 

\^a Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(11000) 

Beefcake 

Di: T. Fitzgerald. Con: D. 
MaclavonJ.Peace. 
Drammatico 

OLIMPIAZ 

\4a Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 
(12000) 

Le avventure di Elmo in 
Brontolandia 

Di: G. Halvarson. 

Animazione 

REPOSISALAl A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.10-17.40-20.10- 
22.40(12000) 

M; l-Z Mission Impossi- 
bleZ 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

REPOSISALAZ A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

REPOSISALA3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

M; l-Z Mission Impossi- 
bleZ 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

REPOSISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Piati. 

Commedia 

REPOSISALA5/ LILLIPUT 

Via XX Settembre, 15-tei. 537100- 
16.00-19.10-22.30(12000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


PUNIUSSALA5 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZODEL1AROCCAN4 

TEL 02.48.13.442 

Chi usura estiva 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40(13.000) 

Mission ;lmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

La bella addormentata 
nel bosco 

Disney Festival 

Cartoni animati 

Il mio campione 

Di: M. Potter V. VaughnJ. 
Smith 

Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Mission ;lmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 


ARENE ESTIVE 

ARIANTEO 

ARENA CIVICA VIA LEGNANO 

TEL 02.34.93.17.61 

Or. 21.30 (10.000) 

NottingHiiI 

Di: R Micheli. Con:]. Ro¬ 
berts, H. Grani 

Avventuroso 

PARCOAQUAT1CA 

VIAG.AIRAGHI61 

TEL 02.40.91.83.63 

Or. 21.15 (10.000) 

Lafiglia del Generale 

DI: S. West. Con:].Travolta, 
M. Stowe, ]. Cromwell - 
V.M.14 

Thrilling 


D'ESSAI 


AUDITORIUM S CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI 14 

TEL 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

VIACAMINADELIA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 16-19-22 (8000^essera) 

Or. 18-20.30 

llcontedracula 
Nosferatu il vampiro 

Di:M.SchreckCon:A.Gra- 
nach G. Schroder F. W. 
Mumau 

Rassegna "Vampiri mo¬ 
stri & dintorni" 

GREGORIANUM 

VIASErTALA27 

TEL 02.29.52.90.38 

Chiusura estiva 

IL BARCONE 

VIADAVERI0 7 

TEL 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

C.S0DIP.TAT1CINBE,45 

TEL 02.66.71.20.77 

Chi usura estiva 

OBERDANCINETECAITALIA 

VIALEVITTORIO VENETO 2 

TEL 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 (7000^essera) 

Or. 21.15 

Pentimento 

Di:T.Abuladze 

La guerra lampo dei 
fratelli Marx 

Di:L.McCarey 

Commedia 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- S.Morlon, U.Thurman. 

22 . 30 ( 7000 ) 

STIJDIORITZ M: 1-2 Mission Impossi- 

Via Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - ble2 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

D. Scott, T. Newton. 
Avventura 


TEATRO NUOVO - SALA VALEI^TTINO 
1 Lies-Bugie 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Di:J.S.Woo.Con:L.S.Hyn, 

011/6500205 - 20.35-22.30 K.T.Yeon. 

(12000). Erotico 


TEATRO NUOVO - SALA VALEI^HNO 

2 

C.SO Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Via Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Li ve Virgin 

Di:].P.Marois.Con:B. Ho- 
skins,M.Souvan. 

Commedia 

AGNELLI 

\^aP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A.Quinn. 

Thriller 

AGNELLI 

\^aP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont. Con:C.Zeta- 
]ones,L.Neeson,C. Wilson. 
Fantastico 

CARDINALMASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

ViaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di:E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

\^aBagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

ViaSalemo,12-tel. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 1 

ALLASCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Riposo 

TE. 02.7200.3744 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TB.. 02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Di¬ 
rettore V. Jurowski, violuino M. Quarta, pianoforte B. Petiushansky. 
Orel6.00.L. 30-60.000 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

\4AHOEPU3/B 

Riposo 

TEL. 02.8635223 

CONSERVATORIO 

\4ACONSERVATORO 12 TEL. 02.7621.101 

Cortile; Orchestra Milano Classica PianoforteS. Langlois, clari- 
nettoG. Porgo, direttoreA. Monetti. Muachedi Mozart. Per"Musica 
na cortili". Ore21.00. Ingresso libero 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

TEATROPAOLO GRASSI 

VIAROVELL02 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VIAWVOU6 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 

Riposo 

TE. 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 

Chiusura estiva 

TE.02.8321999 

ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VIAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE. 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

TE. 02.5518.1377 


E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Dalle 11 al¬ 
le 18.30 da lunedì a venerdì 


CENTROCOMMERCIALEBONOLA 

\4AQUARENGHI23 TB.. 02.3340.0625 

Fest^giamenti perlacampagnadirilanciodel centro com- 
meriale Maxi padellata di pescecon la prò loco di Camogli. Dalle 
11.30allel7.00 


CIAK 

VIASANGALL0 33 TEL. 02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per infor¬ 
mazioni teL^^^ 


CORTEDUCALE 

DB.CASTELO SFORZESCO TB.02.86998551 

Wpo» 

CORTILE DELLA ROCCHETTA 

ALCASTELIO SFORZESCO 
TTL 02.86998551 

Le ali della libertà a cura di Filippo Crivelli. Con M illa Sannoner. 
Ore22.00.L. 15.000 

CORTILE DELLEARMI 

ALCASTELIOSFORZESCO 
TTL 02.86998551 

Riposo 

FOSSATI DEL 

CASTELLO SFORZESCO 
TTL 02.86998551 

La città dei bambini Testo eregiaj. Cappi, G. Bella, F. Spadavec- 

CRTTEATRODELL'ARTE 

VIALfALBV|AGNA6 TEL 02.89011644 

Riposo 

HLODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Riposo 

FRANCOPARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Da lunedì a venerdì dalle 12 allel8.30 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APWLE TE. 02.2900.6767 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionitel. 02/29017020 

LIHA 

CORSO MAGB\ITA24 TE. 02.8645.4545 

Riposo 

MANZONI 

\4AMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZAPIBVIONTE12 TE. 02.4800.7700 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionitel. 02/29017020 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Presso gli uffici di corso M atteotti 20 

OLMETTO 

VIAOUM ETTO 8/A TE. 02.875185 

Wpo» 


OUTOF 

VIAG.DUPRÈ4 

TE. 02.3926.2282 

Chi usura estiva 

PALAZZOMARINO 


Riposo 

PIAZZETTAREALE 

TE. 02.86998551 

Riposo 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

Riposo 

TE. 02.6886314 

SALALEONARDO 

VIAAM PERE-ANG. P.ZZALfONARDO 

Riposo 

TTL 02.66988993 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

TE. 02.7600.2985 

E' apertalacampagna abbonamenti stagioneZOOO/ ZOOl 

SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VIATIJRRONI21 

TE. 02.7490354 

Strettamenteriservato{Delitticult)-Annoterzo ConG.Mi- 

neo, F. Penili, L. Marangon, F. Battelli. Regia R. Di Gioia. Ore21.00. L. 

10.000 


TEATRIDITHALIA/ELPO 

\4ACIRO MENOTTI 11 

TE. 02.716.791 

E' aperta la campagna abbonamenti stai 

Perinformazionitel. 02/7381734 

gioneZOOO/ZOOl 

TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 

TE. 02.5831.5896 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ ZOOl 

Perinformazionitel. 02/7381734 

TEATRODELLA14ma 

VIAOGLI018 

Riposo 

TEL. 02.5521.1300 

TEATRO DELLE ERBE 

\4AMB1CAT03 

Riposo 

TE. 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANB 

Riposo 

TE. 02.4694440 

TEATRODI VERDURA 

VIASENATO 

Riposo 

TE. 02.762151 

TEATROI 

\4AG.FERAFyil 

Riposo 

TE. 02.8323156 

TEATROLIBERO 

\^ASAVONA10 

Riposo 

TE. 02.8323126 


TEATROVERDI 

VIAPASmENG016 TE. 02.6880038 

Riposo 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TE. 02.34537852 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAWGNANO 6 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

\4AMADAMACRSTÌNA71 TEOll.66.980.34 

Riposo 

CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZABODONI TEL. 011888470 

Wpo» 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GAL1ERACARDINAL9R 4 TE. 010.589329-591697 

32‘’Festivallnternazionaledi Balletto Eolededansedel'Ope- 
ra National de Paris. Direttrice C. Bessy, Orchestra del Teatro Carlo 
Fdlce, di rtìore D. Garforth 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGR4 TEOIO.247.07.93 

Oggi riposo. Domani: Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uc¬ 
celli di Aristofane ed altre utopie rielaborazione e regia T. 
Conte, traduzione G. leranò, con gli attori del Teatro della Tosse. 
In scena fino al 12 agosto. 

Partenze battelli alle ore 20.30 e 21.00 dalla stazione marittima 
Calata Zingari e dal Porto antico. L 15-18-22.000. E' consigliata la 
prenotazione 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

\4AINDIPB\IDENZA44 TE. 051.2910910 

WpOM 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHIl TE. 051.529999 

Wpo» 




IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

viaSan Felice, 28-tel. 051/227911 

Chi usura estiva 

ADRIANOD'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 
20.40-22.30(12000) 

Little voice-é nata una 
stella 

Di:M.Herman.Con:B.BIe- 
thyn,].Horrocks,M. Calne. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8-tei. 051/6142034- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zzaf^Ezo,l-tel. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

M; l-Z Mission Impossi- 
bleZ 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

ARCOBALENOZ ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

ARENA PUCCINI 

ViaSSeriio 25/2-tei. 051/4193180- 
21.30(8000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,].Pryce. 
Horror 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame,57-tel. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

viaMilazzo,l-tel.051/248268 

Chi usura estiva 

CAPITOLZ ♦ 

via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309 

Chi usura estiva 

CAPITOL3 

viaMilazzo,l-tel.051/248268 

Chi usura estiva 

CINEPALA7 

viaArcoveggio, 49-tel. 051/326244 

Chi usura estiva 

EMBASSY ♦ 

via Azzo Cardino, 61 - tei. 
051/555563 

Chi usura estiva 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

viaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears. Con:]. Cusack, 
I.H]e]le,T.Louiso. 
Commedia 

ELLINI SALA GIULIETTA ♦ 

ViaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

M; l-Z Mission Impossi- 
bleZ 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

FOSSOLO ♦ 

viaUncoln,3-tel.051/540145 

Chi usura estiva 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325 

Chi usura estiva 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 


IMPERIALE 

via Indipendenza, 6 - 
051/223732 

tei. 

Chi usura estiva 

ITALIANUOVO ♦ 

via M. E Lepido, 222 - 
051/6415188 

tei. 

Chi usura estiva 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Gli adoratori del male 

Di:E.Wiley.Con:A.Arquet- 
te,D.Carradine,S. Gaiina. 
Horror 

MARCONI ♦ 

viaSaffi,58-tel. 051/6492374 


Chiusura estiva 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 17.00-19.45-22.30 
(13000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


MEDUSAMULT1SALASALA1 M; 1-2 Mission Impossi- 

vialeEuropa, 5-tei.051/6370411- ble2 
14.50-17.30-20.10-22.45 L. 14000 Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
(10000) D. Scott, T. Newton. 

Avventura 


MEDUSAMULT1SALASALA2 II gladiatore 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Scott. Con: R Crowe, 
13.35-16.30-19.30-22.30(10000) J. Phoenix, C.Nielsen. 

Avventura 


MEDUSAMULT1SALASALA3 Pulpfiction 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: Q. Tarantino. Con: J. 
19.00-22.00(10000) Travolta, B. Willis, U. Thur- 

man. 

Commedia nera 


MEDUSA MULT1SALASALA4 NottingHiiI 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Michel. Con: J. Ro- 
14.30-16.50-19.20-21.50-0.15 berts, H. Grani, H. Bonne- 
(10000) ville. 

Commedia 


MEDUSAMULT1SALASALA5 28giorni 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 

13.40-15.50-18.05-20.20-22.35- lock, V. Mortensen, D. 

0.50(10000) West. 

Commedia 


l'Unità 


MEDUSAMULT1SALASALA6 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.05-19.05-22.05(10000) 

EyesWideShut 

Di: S. Kubrick. Con:T.Ciui- 
se,N.Kidman,S.Pollack. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

13.30-15.45-18.00-20.15-22.25- 

0.35(10000) 

Entrapment 

Di:].Amiel.Con:S.Conne- 
ry, C. Zeta-Jones W. Pat- 
ton. 

Azione 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
18.10-20.30-22.50(10000) 

Beautiful people 

Di: ]. Dizdar. Con: C. Cole- 
man, C.Kay,RAyres 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.15-17.00-19.40-22.15-0.45 L. 
14000(10000) 

M; l-Z Mission Impossi- 
bleZ 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30primi2spel. 8000(13000) 

M; l-Z Mission Impossi- 
bleZ 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti,36-tel.051/6310680- 

16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

M; l-Z Mission Impossi- 
bleZ 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Tliriller 

NOSADELLAl 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

NOSADELLAZ 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'ombra del gigante 

Di: R Petrocchi. Con: M. 
Buy, A Arbessier, M. Soli- 
nas 

Drammatico 

ODEON MULT1SALASALAA 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
21.00-22.30(13000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Llier- 
mitte,].Villeret. 

Commeaia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.M orlon, U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L 
A. Garda,]. Molina. 
Commedia 

OLIMPIA 

viaA. Costa, 69-tei. 051/6142084- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

M; l-Z Mission Impossi- 
bleZ 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La lettera 

Di: M. DeOliveira. Con:C. 
Mastroianni, P. Abrunhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTOSTUDIOZ 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI 

viaFondazza,4-tel.051/347470 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini, 4-tel. 051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
15.30-17.45-20.05-22.35(13000) 

M; l-Z Mission Impossi- 
bleZ 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

TIFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 

Chiusura estiva 


IGNE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

via Bellinzona, 6-tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - tei. 
051/333533 

Chiusura estiva 



IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 20-22.30 (12.000) 

1 Ssensi 

Di: C. Podeswa Con:Mary- 
Louise Parker Philippe Vol- 
terGabrielleRoseNadiaUtz 
Sentimentale 

AMERICAB 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 19.30-21.30 (12.000) 

In caso di pioggia i'uitimo spettacoio 
sarà sostituito dai fiim in programma¬ 
zione a Viiia Croce 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkin. Con: R Bra- 
mon, Garda, RHiller 
Drammatico 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni, P. Abrunhosa 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.35 (12.000) 

Mission; Impossi bleZ 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.05-22.30 (12.000) 

Mission; Impossi bleZ 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Mission; Impossi bleZ 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 16-18.30-21 (12.000) 

Mission; Impossi bleZ 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 16-18 (12.000) 

Rassegna: Disney Festivai 

La bella addormentata 
nel bosco 

Cartoni animati 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 16-18 (12.000) 

Le avventure di Elmo in 
brontolandia 

Di: G. Halvarson. Con: V. 
Williams, M.Patnkin, 
Commedia-brillante 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25 (12.000) 

Z8 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 (12.000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears. Con:]. Cusack, 
T.Robbins,C.Zeta 
Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 


CORALLOSALAl 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson 

Commedia 

CORALLOSALAZ 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garcia, 
J.Santos 

Commedia 

EUROPA 

VIALAGUSrENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 17.30-20.50-22.40 (12.000) 

Mission ;lmpossibleZ 

Di: ]. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 

Azione 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10-20.40-22.30 (12.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien, Con: S. Penn, 
A La Paglia, S M orlon 
Commedia 

ORFEO 

VIAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL 010.564.849 

Or. 15.45-18-21.45 (12.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

RI7Z 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Chiusura Estiva 

UNIVERSALESALAZ 

Chiusura Estiva 

UNIVERSALESALA3 

Chiusura Estiva 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.50-22.30 (12.000) 

Li ve Virgin 

Di:].P.Marois.Con:B. Ho- 
skins,M.Souvari 

Commedia 


ARENE ESTIVE 

VILLACROCE 

CORSO AUREUO SAFFI 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 

Mission toMars 

Di B. DePalmaCon:G.Sini- 
se,T.Robbins 

Fantascienza 

LASCIORBA 

VIA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 
SPORTIVO 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 (12.000) 

Pokémon 

Di:M.Haigney,K.Yuyama 
Disegni animati 

CINEMARECCO 

VIA UCETI (CAMPO SPORTIVO PA- 
ROCCHIA) 

TEL 0347.88.34.846 

Or. 21.30 (12.000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian Con:]. Tra¬ 
volta,]. Whitaker 
Commedia 


MONEGLIA 

LACONCHIGLIA 

VIAW.BURGO 

Or. 21.30 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi .Con: G. Depar- 
dieu,R Benigni 

















































































































































































